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In questo numero
Moodle a supporto della didattica
di Giuseppe Fiorentino
Presidente AIUM, Associazione Italiana Utenti Moodle
 
Nel momento in cui scrivo il MoodleMoot Italia, organizzato dall’Associazione Italiana Utenti Moodle, ha da poco raggiunto il numero massimo di iscrizioni compatibili con i locali della pur ampia Provianda di Santa Marta, un antico convento, poi caserma austriaca e ora splendido campus dell’Università degli Studi di Verona.
Credo che il successo dell’iniziativa testimoni il rinnovato interesse nei confronti della piattaforma da parte di tutti gli ambiti di utenza: scuola, università, formazione pubblica e privata, impresa. Credo (o forse lo spero) che sia anche l’indizio della lenta presa di coscienza che le tecnologie, soprattutto quelle legate all’e-learning, ormai vanno  considerate non più come meramente funzionali agli obiettivi didattici, ma come strumenti abilitanti, senza i quali molta della didattica attuale, inclusa quella che risponde alle “parole del momento”, è di fatto irrealizzabile o, quantomeno, poco credibile. In tale ottica, la ricchezza e la complessità (da molti scambiata per “complicazione”) di Moodle sono gli strumenti necessari per implementare qualsiasi intervento didattico, dal più elementare a quello estremamente articolato. Le pagine che state per leggere mi sembra che documentino bene questo punto di vista.
Personalmente e a nome dell’AIUM, sono lieto del ritrovato interesse da parte del mondo della scuola e ringrazio BRICKS per aver realizzato questo numero in collaborazione col MoodleMoot Italia. La scuola è spesso oggetto delle “mode del momento”, sia in termini di modelli didattici che di strumenti tecnologici. Molti di questi non hanno retto alla prova del tempo, vanificando il tempo (sempre più prezioso, viste le incombenze che annualmente  si aggiungono sulle spalle dei docenti) dedicato ad assimilarli per poterli efficacemente  impiegare nella pratica didattica. Uno dei “sopravvissuti” è senz’altro Moodle, non a caso la piattaforma libera e open source più diffusa al mondo; anzi, negli ultimi anni ha visto una crescita velocissima in termini di funzionalità ed usabilità; un esempio per tutti è la Moodle App, che consente la fruizione di tutti i materiali didattici da qualsiasi dispositivo e in qualsiasi condizione di connessione, anche offline.
Credo che approfondire Moodle sia un buon “investimento” per un docente interessato alla didattica innovativa. Moodle ha una curva di apprendimento abbastanza dolce da renderlo uno strumento didattico “sostenibile” nel tempo: con pochi rudimenti si riesce a fare già tanto e, quando ci si sente più sicuri e desiderosi di implementare qualcosa di più “ardito”, si può star certi di trovarvi tutto il necessario per realizzarla al meglio.
Gli articoli presenti in questo numero speciale rappresentano uno spaccato di quello che è possibile realizzare con una buona piattaforma di e-learning e con la dedizione e la passione che non mancano a moltissimi docenti della scuola italiana. AIUM ha seguito e seguirà con crescente attenzione l’incontro tra Moodle e il mondo della scuola, con iniziative e momenti di formazione aperti a tutti i docenti, e si augura che questo numero di BRICKS sia una delle prime occasioni per documentarlo. 
 
I seguenti articoli sono paper presentati e accettati al Moodlemoot  del 5, 6 e 7 dicembre a Verona.
 
Pierfranco Ravotto, uno dei due direttori di Bricks, esamina come Moodle possa contribuire al raggiungimento delle competenze digitali degli studenti, degli insegnanti e delle istituzioni scolastiche secondo i Quadri di Riferimento DigComp, DigCompEdu e DigcompOrg.
Cecilia Fissore, Marina Marchisio e Sergio Rabellino dell’Università di Torino propongono strategie per il recupero scolastico che prevedono l’utilizzo di una piattaforma Moodle integrata con un ambiente di calcolo evoluto e un servizio di web conference e metodologie innovative. Le hanno sperimentate coinvolgendo docenti e studenti di tre diversi Istituti Comprensivi della città di Genova.
Alice Barana, Cecilia Fissore, Marina Marchisio, Sergio Rabellino e Fabio Roman illustrano un percorso di matematica proposto dall’Università di Torino a studenti delle superiori di tutta Italia per  incentivare lo sviluppo di competenze di problem solving e di collaborative working. 
Martino Sacchi, docente in un liceo lombardo, usa da 15 anni Moodle per l’insegnamento di storia e filosofia. In questo articolo ne spiega i vantaggi alla luce di una lunga esperienza e di una scelta metodologica costruttivista.
Ancora Martino Sacchi, in base alla sua esperienza con il “Filo di Arianna”, trae alcune considerazioni sulla possibilità di utilizzare MOOC nella scuola superiore in almeno tre ambiti: lo studio in comune tra classi o studenti di scuole diverse, il recupero propriamente detto, lo scaffolding in itinere.
Maria Grazia Berardo, docente in una scuola superiore piemontese, racconta come dal 2013 Moodle venga utilizzato nel suo istituto, in rete con altri, per attività di recupero, una priorità che trova nell’uso di una piattaforma di eLearning una serie di significativi vantaggi.
Flavia Giannoli, docente di matematica in un liceo lombardo, ci parla dell’uso di Moodle per attività di gamification. Nel progettare un percorso gamificato è utile il modello piramidale Story-Mechanics-Aestetichs (SMA). Moodle supporta egregiamente lo sviluppo delle meccaniche del gioco.
Fabio Marca insegna filosofia in un liceo lombardo. Nel suo articolo descrive come ha usato molti degli strumenti Moodle per una attività didattica sulla rivoluzione scientifica. Moodle presenta una certa complessità nella gestione ma è, a suo parere, “una fatica tuttavia largamente ripagata dalla notevole serie di strumenti che mette a disposizione, tutti integrati in un unico sistema”. 
Maria Concetta Brocato, Letizia Donnini e Marzia Toso  illustrano alcune esperienze di didattica attiva attraverso la tecnologia e l’attività di Blended Learning svolta, con alcune classi del Liceo delle Scienze Applicate dell’ISIS “A.Malignani” di Udine. E propongono  alcune riflessioni sulle potenzialità del metodo usato relative a valutazione, autovalutazione e costruzione di competenze.
Ancora Maria Concetta Brocato insieme a Chiara Milan e Alessia Palmarin  presentano l'esperienza del Dipartimento di Matematica del Malignani di Udine e l'evoluzione, nell'utilizzo decennale di Moodle nella Didattica: da “semplice contenitore” a strumento di collaborazione professionale, in grado di agevolare la progettazione di ambienti didattici, di favorire la realizzazione di attività collaborative tra gli studenti e di percorsi di didattica attiva attraverso la tecnologia.    
Ivano Coccorullo racconta un’esperienza di gamification condotta, utilizzando la piattaforma Moodle, in una classe frequentante il Liceo Scientifico Quadriennale di un Istituto romano. Utilizzando le attività messe a disposizione da Moodle è stato sviluppato un percorso con delle difficoltà matematiche che gli alunni devono superare per conseguire il premio.
Angela Maria Sugliano, Associazione EPICT,  descrive un uso di Moodle per la creazione di un ambiente indirizzato a tre tipologie di docente con tre distinti bisogni: i docenti formatori EPICT, i partecipanti a eventi non formali tenuti dai primi (caffè digitali, incontri di Istituto,..) e coloro che hanno terminato un corso di formazione EPICT ed hanno piacere di continuare a coltivare in modo non formale il loro interesse verso il tema dell’uso pedagogico delle tecnologie digitali.
Giovanni Guarguaglini, Daniela Amendola e Cristina Miceli dell’Università di Camerino, per aiutare i docenti ad affrontare l’insegnamento delle Biotecnologie che recentemente è stato inserito nel curriculum delle classi quinte dei Licei hanno costruito un corso online su piattaforma Moodle, da utilizzare in blended learning in tali classi, seguendo le indicazioni dell'approccio didattico basato sul Context Based Learning.
Maria Chiara De Angelis e Stefania Capogna descrivono il processo di progettazione, implementazione e valutazione della sperimentazione del modello formativo per lo sviluppo delle competenze digitali dei docenti, realizzato nell'ambito del progetto Erasmus+ DECODE.
Nicola Alimenti presenta la piattaforma e-Trainers, sviluppata nell’omonimo progetto Erasmus+ per aiutare i docenti tutti coloro che operano nella formazione a preparare e sviluppare meglio le proprie attività educative grazie all'utilizzo delle tecnologie digitali.
 
Alcuni altri articoli sempre relativi a Moodle non sono, invece, stati presentati al Moodlemoot, per questioni di tempo o di impossibilità degli autori a partecipare al convegno.
 
Licia Landi, docente liceale di Ialiano, si sofferma su una delle attività di Moodle: il forum. E riporta i risultati le considerazioni dei suoi studenti sull’uso e sul valore del forum.
Laura Ceccacci, insegnante di Italiano e Latino, ha individuato nella sua attività di formazione dei docenti nelle Marche, per il triennio 2016-2019, una tendenza a passare da un interesse centrato solo sulla didattica in aula alla richiesta di formazione su strumenti che permettano modalità collaborative e di interscambio tra colleghi. Moodle possiede caratteristiche e offre opportunità che ottimamente potrebbero supportare tali nuovi bisogni emergenti.
Agnese Altobelli, insegnante in un liceo laziale, racconta la propria esperienza di docente Moodler: dall’iniziale interesse verso test e questionari per gli studenti alla possibilità di ampliare le fonti da proporre loro, ai forum per stimolare la comunicazione tra di loro e ad altri strumenti per aumentare l’operatività degli studenti.
 
Ed infine le consuete rubriche.
 
Competenze e certificazioni
Dario Ianneci, insegna in un liceo classico campano in cui, usando le norme relative alla flessibilità del curricolo, hanno introdotto moduli formativi di giornalismo, radiofonia e webradio,  video comunicazione e webTV, editoria multimediale. Gli studenti conseguono certificazioni rilasciate dall’Ordine dei Giornalisti, da Cambridge International e da AICA/ECDL.
 
Progetti europei
Carla Sabatini ci racconta un progetto in cui è impegnata: VIRAL è nato dall’idea di  inserire la realtà virtuale nell’educazione degli adulti e in particolare nei percorsi di inclusione dei nuovi migranti in piccole comunità.
 
Dalla rete
Francesca Palareti presenta Federica, l’ambiente di eLearning dell’Università Federico II (Napoli), una best practice a livello internazionale. Federica si rivolge non solo agli studenti universitari ma ad una platea diversificata: dagli studenti delle superiori alla PA e alle imprese.
 
Buona lettura.
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	Abstract
Moodle è un ambiente in cui organizzare ed erogare corsi online. Ed è anche un ottimo strumento per lavorare sulla competenza digitale degli studenti, dei docenti e delle istituzioni scolastiche.
Nell’articolo si esamina come Moodle possa contribuire al raggiungimento delle competenze digitali degli studenti, degli insegnanti e delle istituzioni scolastiche secondo i Quadri di Riferimento DigComp, DigCompEdu e DigcompOrg.


 
Premessa
Ho incontrato Moodle nel 2005. E’ stato un incontro casuale: ero andato all’EXPO eLearning di Ferrara a raccontare un progetto europeo senza sapere che in quell’ambito era previsto anche il 1° Moodlemoot italiano. Così, ad essere preciso, ho incontrato la Comunità prima del software. E’ stato un incontro al momento giusto perché dovevamo decidere quale piattaforma usare per il sito del progetto e quale per le attività in eLearning che dovevamo sviluppare.
E’ da allora che uso Moodle, prima nel contesto scolastico e poi per i corsi AICA di formazione per i docenti. E, come Bricks [1], abbiamo pubblicato tante esperienze didattiche in cui Moodle ha svolto un ruolo cruciale.
E’ dunque alla luce di una lunga pratica mia e di una vasta conoscenza di pratiche altrui che provo con questo articolo a collocare MOODLE rispetto al tema della competenza digitale con riferimento a tre framework europei - DigComp [2], DigCompEdu [3] e DigCompOrg [4] - sviluppati dal Joint Research Centre [5] della Commissione Europea. Si tratta di tre framework relativi alle competenze digitali dei cittadini (quelle che la scuola deve fornire a tutti gli studenti), degli educatori e delle organizzazioni formative.
￼[image: image1.png]
Figura 1 – Le copertine dei tre framework.
Moodle e DigComp
DigComp, The Digital Competence Framework for Citizen, è il Quadro di riferimento della Competenza Digitale necessaria a tutti i cittadini per il lavoro, per lo sviluppo personale e per l’inclusione sociale.
La prima versione è stata pubblicata nel 2013. E’ del 2016 una seconda versione, DigComp2.0, cui nel 2016 si è aggiunta DigComp 2.1 che ha meglio definito ed espanso i livelli di competenza portandoli da 3 a 8 (un tema, questo, che non affronterò in questo articolo).
DigComp individua 21 competenze e le raggruppa in 5 aree.
￼[image: image6.png]
Figura 2 – Le 5 aree e 21 competenze DigComp.
 
Svolgere una parte dell’attività scolastica in un ambiente Moodle, aiuta gli studenti ad acquisire e migliorare queste competenze? Dipende, ovviamente, dall’uso che gli insegnanti ne fanno. Se si limitano ad usarlo solo come repository da cui gli studenti devono scaricare file, allora usarlo non sviluppa particolari competenze digitali. Ma l’uso è generalmente ben più ricco..
Proviamo a investigare il contributo che Moodle può fornire alle diverse aree del Framework DigComp:
●Area 1, Alfabetizzazione su informazioni e dati. In un ambiente Moodle lo studente deve imparare a muoversi, entrando di volta in volta nel corso che gli interessa (potrebbe averne diversi, uno per materia), deve navigare il corso individuando materiali di studio e attività da svolgere, eventuali approfondimenti e/o risorse per il recupero, deve scegliere eventualmente tar percorsi differenti, deve saper trovare le informazioni che lo riguardano, per esempio le valutazioni o le voci di glossario o ricercare uno specifico contenuto in un forum. Deve imparare a muoversi con sicurezza in un ambiente online.
●Area 2, Comunicazione e collaborazione. E’ nella natura di Moodle prevedere interazioni con il docente e con i propri pari. I forum, la messaggistica personale e la chat sono strumenti di comunicazione.Comunicando occorre rispettare regole di netiquette e regole per l’efficacia comunicativa: per esempio distinguere quando è il caso di usare la funzione “rispondi” e quando “avvia una nuova discussione”. L’interazione, la condivisione di informazioni e la collaborazione passano per i forum ma anche per i wiki, per il glossario, per i database. Presentarsi in un forum e nel proprio profilo, scegliere l’immagine che ci identifica, sono aspetti di gestione della propria identità.
●Area 3, Creazione di contenuti digitali. Certo, si può usare Moodle come aggregatore, solo per mettere a disposizione dello studente materiali didattici e link. Ma Moodle può essere il luogo in cui raccogliere anche quanto prodotto - individualmente o in gruppo - dagli studenti. Può trattarsi di materiali sviluppati fuori di Moodle - documenti, immagini, video, pagine web, ... - o con gli strumenti di Moodle quali il glossario, i wiki, i quiz, le lezioni, i libri. In ogni caso si tratta di sviluppare contenuti digitali ex-novo o di rielaborare e integrare materiali esistenti rispettando il copyright, di decidere con quale licenza rilasciare i contenuti prodotti.
●Area 4, Sicurezza. La sicurezza della piattaforma è affidata all’amministratore. ma il singolo utente deve comunque preoccuparsi di gestire in modo sicuro il proprio account. Deve valutare quali informazioni inserire nel proprio profilo e quali nei forum. E, dal momento che accederà probabilmente con propri dispositivi, da casa o anche il classe, dovrà imparare a proteggere questi ultimi.
●Area 5, Problem solving. Per quanto Moodle sia “facile” da usare per gli utenti, come con tutti i software e gli ambienti online anche con Moodle sorgono problemi da risolvere e occorre imparare ad usare funzioni diverse da quelle che si conoscono. Per esempio è opportuno imparare a configurarle le “preferenze” in base alle proprie esigenze e convenienze.

Moodle e DigCompEdu
DigCompEdu è il framework delle competenze digitali richieste agli educatori. Definisce 22 competenze suddivide in 6 aree riferibili a tre differenti “scopi”: lo sviluppo professionale, gli aspetti pedagogici e quelli relativi alle competenze digitali degli studenti.
￼[image: image4.png]
Figura 3 – Le 6 aree e le 22 competenze DigCompEdu. 
 
Area 1. Impegno professionale
1.1 Comunicazione organizzativa 
1.2 Collaborazione professionale 
1.3 Pratica riflessiva
1.4 Sviluppo professionale continuo
Moodle può essere utilizzato - e diverse scuole lo fanno - come strumento di collaborazione tra i docenti (e con il DS e il personale non docente) e per l’organizzazione di attività (per esempio l’alternanza scuola-lavoro, si veda Coccorullo [6]): dunque per la comunicazione organizzativa e per la collaborazione professionale.
Sono centinaia, più probabilmente migliaia, i corsi di formazione per gli insegnanti in modalità blended o in eLearning che si appoggiano ad un ambiente Moodle. Dunque Moodle è un ottimo strumento per lo sviluppo professionale continuo dei docenti.
Ancora a proposito di collaborazione e sviluppo professionale e di pratica riflessiva val la pena evidenziare il ruolo della comunità, italiana e internazionale, dei Moodler con convegni annuali, i MoodleMoot, forum pedagogici e tecnici, nonché condivisione di corsi. A breve sarà lanciato Moodlenet, “A new open social media platform for educators, initially focused on collaboratively curating collections of open content. MoodleNet will be an integral part of the Moodle ecosystem, sustainably empowering communities of educators to share and learn from each other to improve the quality of education”.
 
Area 2. Risorse digitali
2.1 Selezionare risorse digitali 
2.2 Creare e modificare risorse digitali
2.3 Gestire, proteggere e condividere risorse digitali
Tradizionalmente l’insegnante aveva a disposizione poco più di un’unica risorsa, il libro di testo. A volte aggiungeva qualche fotocopia da un altro testo, Se voleva aggiungere qualcosa di proprio lo batteva a macchina e lo fotocopiava. Il web ha cambiato tutto; in tre modi: dando accesso ad un’infinità di risorse di tutti i tipi, permettendo di fornire tali risorse ai propri studenti con un semplice link e infine mettendo a disposizione - del docente ma anche dei suoi studenti - una grande varietà di webapp per la produzione, in modo semplice e veloce, di risorse didattiche multimediali.
Moodle permette:
●Di condividere in un corso una risorsa - trovata nel web o creata ad hoc fuori di Moodle - in una pluralità di modi: con il codice embed in una etichetta o in una pagina web, come link, come oggetto SCORM, in una cartella, in un database, ...
●Di creare, internamente a Moodle, una pluralità di risorse: pagina, libro, lezione, questionario, quiz, ...
Inoltre, come abbiamo detto poco sopra, il social Moodlenet intende essere luogo di condivisione di risorse digitali aperte. E dunque Moodle è un ottimo ambiente per sviluppare le competenze dell’area 2.

Area 3. Insegnare e apprendere
3.1 Insegnamento
3.2 Orientamento
3.3 Apprendimento collaborativo 
3.4 Apprendimento autoregolato
Con Insegnamento, DigCompEdu intende: “Pianificare e implementare dispositivi e risorse digitali nel processo di insegnamento, in modo da migliorare l'efficacia degli interventi di insegnamento. Gestire e orchestrare adeguatamente gli interventi di insegnamento digitale. Sperimentare e sviluppare nuovi formati e metodi pedagogici per l’istruzione”. Imparare ad usare Moodle, sperimentarne l’uso con le proprie classi, individuare come integrare le attività in rete a quelle in presenza, ragionare su quali risorse fornire agli studenti e quali attività proporre loro, è un modo concreto di sviluppare questa competenza.
Con Orientamento, intende: “Utilizzare tecnologie e servizi digitali per migliorare l'interazione con gli studenti, individualmente e collettivamente, all'interno e all'esterno delle sessione di lezione. Utilizzare le tecnologie digitali per offrire guida e assistenza tempestive e mirate. Sperimentare e sviluppare nuove forme e formati per offrire assistenza e supporto”. L’uso di Moodle in una scuola permette di superare la netta distinzione tra la “sessione di lezione” - il momento in cui insegnante e studenti sono fisicamente “in presenza” - e il momento del cosiddetto “studio a casa”, in cui lo studente è da solo. Lo studente ha accesso non solo ai materiali forniti dal docente, a volte forniti di feed-baci automatico, ma può ricevere feedback direttamente dal docente - per esempio con il “compito” - e può interagire con il docente - e con il gruppo dei pari - attraverso i forum. Quindi usando Moodle il docente può sviluppare sicuramente la competenza in oggetto.
Allo stesso modo Moodle ben si presta ad un apprendimento collaborativo - grazie ai “gruppi”, ai forum, ai wiki, ai glossari, ... - e ad un apprendimento auto-regolato: in un ambiente Moodle è lo studente a regolarsi e il docente può assisterlo con una pluralità di strumenti automatici - quiz con correzione automatica e feed-back, percorsi condizionati, accessibilità al registro, ... - e di monitoraggio, valutazione e assistenza da parte del docente.
 
Area 4. Valutazione
4.1 Strategie di valutazione
 4.2 Analisi dei risultati
4.3 Feedback e pianificazione
“La valutazione - dice DigCompEdu - può essere un facilitatore o un collo di bottiglia per l'innovazione nell'istruzione. Nell'integrare le tecnologie digitali nell'apprendimento e nell'insegnamento, dobbiamo considerare come le tecnologie digitali possano migliorare le strategie di valutazione esistenti. Allo stesso tempo, dobbiamo anche considerare come possono essere utilizzate per creare o facilitare approcci di valutazione innovativi. Gli educatori con competenze digitali dovrebbero essere in grado di utilizzare le tecnologie digitali nell'ambito della valutazione tenendo conto di questi due obiettivi”.
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Figura 4 – Alcune delle possibilità di settaggio di un test.
Moodle può aiutare gli insegnanti da questo duplice punto di vista, migliorare la valutazione esistente e inventare nuovi approcci al tema valutazione? Ancora una volta la mia risposta è positiva. Moodle offre strumenti di valutazione estremamente ricchi e sofisticati, basti pensare alle possibilità che si hanno quando si imposta la valutazione di un test ed al fatto che ogni attività può essere valutata, in modo automatico o manuale.
Per quanto riguarda l’analisi dei dati, Moodle ne fornisce al docente una grande quantità sulle attività di ogni studente: oltre alle valutazioni, tutti i login di sistema, le risorse che ha aperto, i post che ha inviato, .... E’ da questo insieme di dati che può definire anche nuove strategie e modelli di valutazione.
 
Area 5. Valorizzare gli studenti
5.1 Accessibilità e inclusione
5.2 Differenziazione e personalizzazione 
5.3 Coinvolgimento attivo degli studenti
 Il presupposto è che “Uno dei punti di forza chiave delle tecnologie digitali nell'istruzione è il loro potenziale per supportare strategie pedagogiche centrate sullo studente e potenziare il coinvolgimento attivo degli studenti nel processo di apprendimento [...]”.
Per quanto riguarda l'accessibilità Moodle è storicamente attento al tema e offre delle soluzioni, come descritto qui (per la disabilità visiva si veda Ahmetovic e altri [7]).
Con inclusione si intende il processo attraverso il quale la scuola diventa un ambiente che risponde ai bisogni di tutti gli studenti, in particolare di quelli con bisogni educativi speciali. Non è una “piattaforma” a poterla garantire. Ma essa passa anche dalla differenziazione e personalizzazione dei percorsi e Moodle fornisce numerose possibilità per farlo. Si pensi, per esempio, alle possibilità date dalla “lezione” (con percorsi differenti), dai “gruppi” (cui possono essere fornite risorse e proposte attività differenti), o dal fatto che le risorse possano essere presentate agli studenti in base a determinate condizioni.
Infine Moodle è estremamente ricco di strumenti per un coinvolgimento attivo degli studenti. Realizzato a partire da una logica metodologica costruttivista distingue volutamente tra risorse e attività e propone numerosi tipi di attività.
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Figura 5 – A sinistra: criteri di accesso ad una risorsa Moodle. A destra: le tante attività possibili in Moodle.
 
Area 6. Facilitare lo sviluppo della competenza digitale degli studenti
6.1 Informazione e alfabetizzazione digitale 
6.2 Comunicazione e collaborazione digitale 
6.3 Creazione di contenuti digitali
6.4 Uso responsabile
6.5 Problem solving digitale
Come si vede le 5 competenze dell’area 6 corrispondono alle 5 aree di DigComp. Agli educatori viene richiesto di promuovere lo sviluppo delle competenze digitali degli studenti in tutte quelle aree. Penso valga la pena sottolinearlo: secondo DigCompEdu, tutti gli insegnanti dovrebbero essere in grado di farlo.
Come abbiamo visto parlando di DigComp, Moodle è adatto allo sviluppo di tutte le competenze digitali di cittadinanza, e dunque può essere usato a tal fine. Nel paragrafo 2 ho già indicato gli strumenti e le funzioni di Moodle che meglio si prestano per le diverse aree. Qui vorrei evidenziare un aspetto: nel progettare un corso Moodle per i propri studenti un docente avrà in mente in primo luogo le conoscenze e le abilità che intende far acquisire ai suoi studenti. Se è un insegnante di storia cercherà di individuare come l’uso del digitale, e in particolare di Moodle, possa aiutarlo per la propria disciplina. Analogamente farà un insegnante di Matematica, di Elettronica, di Latino o di Biologia. Ma tutti dovrebbero proporsi anche lo sviluppo della competenza digitale.
Meglio ancora se lo faranno collettivamente, come Consiglio di classe. Così, per fare un esempio, per lavorare sulla creazione collaborativa di contenuti digitali sarà opportuno che almeno uno almeno uno di loro usi un Wiki ed un altro proponga agli studenti di realizzare un glossario. E che qualcuno affronti con loro il tema del copyright e delle licenze aperte. Oppure, sul risolvere problemi tecnici, un docente dovrebbe farsi carico di farli lavorare alla definizione delle preferenze del proprio profilo. Un altro del tema della comunicazione e della netiquette.
In altre parole: Moodle è un ottimo strumento per fare della “didattica digitale” e, al contempo, per far crescere le competenze digitali degli studenti. Ma occorre un impegno esplicito e focalizzato dei docenti e, visto che le competenze digitali sono tante, per lavorare su tutte è opportuno dividersi i compiti.
Avere come riferimento un unico ambiente di lavoro, Moodle, può agevolare il compito.
 
Moodle e DigCompOrg
DigCompOrg è uno strumento che “può essere utilizzato dalle organizzazioni educative (a tutti i livelli, i.e. primario, secondario, professionale e universitario) per guidare un processo di auto- riflessione, per valutare i propri progressi e pianificare aree di sviluppo verso una migliore integrazione e un uso più efficace delle nuove tecnologie”.
DigCompOrg è costituito da 7 elementi tematici e 15 sotto-elementi comuni a tutti i settori educativi. Per ciascuno di questi elementi e sotto-elementi sono stati inoltre definiti dei descrittori (in tutto 74). Il quadro prevede anche la possibilità di includere altri elementi relativi a settori specifici (sempre articolabili per sotto-elementi e descrittori).
“Questi elementi, sotto-elementi e descrittori sono disposti in un cerchio, anche per sottolineare le interconnessioni e le interdipendenze che esistono fra di loro. ... il quadro prevede anche la possibilità di includere altri elementi e sotto-elementi relativi a specifici ambiti tematici”. (L’area rossa, non articolata, è quella relativa a settori specifici che ciascuna organizzazione può aggiungere.).
La sottostante tabella riporta gli elementi tematici ed i sotto-elementi.
	Elemento	Sotto-elemento
	Dirigenza e gestione dell’organizzazione	• Il concetto di apprendimento nell'era digitale è parte integrante della missione, visione e strategia dell’organizzazione educativa
	• La strategia per l’apprendimento nell’era digitale è articolata nel piano operativo
	• Viene applicato un modello dirigenziale e gestionale
	Pratiche di insegnamento e apprendimento	• Le competenze digitali vengono valorizzate, misurate e valutate
	• I ruoli e gli approcci pedagogici vengono ridefiniti e ampliati
	Sviluppo professionale	 

	Pratiche di valutazione	• Le modalità di valutazione adottate sono coinvolgenti e motivanti
	• Viene riconosciuto l’apprendimento non-formale ed informale
	• La progettazione didattica tiene conto dei dati generati dall'uso di ambienti di apprendimento digitali
	Contenuti e curricolo	• L'uso di risorse educative digitali, anche di tipo aperto, è una pratica fortemente incoraggiata e molto diffusa
	• I curricoli vengono modificati o riformulati per tenere conto delle potenzialità pedagogiche delle tecnologie educative
	Collaborazioni e interazioni in rete	• La condivisione e le collaborazioni, anche in rete, sono fortemente incoraggiate
	• Si segue una linea strategica nella comunicazione
	• Vengono attivate collaborazioni con l'esterno
	Infrastruttura	• Gli ambienti (fisici e virtuali) rispecchiano le caratteristiche dell’apprendimento nell'era digitale
	• La gestione dell'infrastruttura digitale è proattiva

 
Per i descrittori, che sono peraltro quelli più esplicativi, e per la loro descrizione analitica, devo rimandare al documento completo. Ma già dagli elementi e sotto-elementi si capisce che la competenza digitale di un’organizzazione formativa viene riferita ad atteggiamenti culturali e modalità di lavoro, non agli strumenti utilizzati.
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Figura 6 – Il cerchio di DigCompOrg.
Per i primi 6 elementi, possiamo comunque notare come l’adozione - da parte della scuola - di un ambiente Moodle possa essere una prova che la scuola si sta muovendo nella giusta direzione perché Moodle è uno strumento che permette di integrare in modo organico la formazione in presenza e la formazione in rete, consente una molteplicità di usi che lo rendono operativo per docenti a diverso
livello di competenza digitale e con diverse convinzioni metodologiche, permette di valorizzare e far crescere le competenze digitali degli docenti e degli studenti, fornisce nuove modalità di valutazione e genera una molteplicità di dati utilizzabili per la revisione dei curricoli e delle metodologie didattiche, stimola all’utilizzo di risorse educative aperte disponibili in rete e alla produzione di nuove risorse, favorisce la sperimentazione di nuove metodologie didattiche, incoraggia la collaborazione fra gli studenti e le interazioni fra studenti e con i docenti anche fuori del momento della lezione.
Vediamo in particolare il settimo tema: Infrastruttura. Qui riporto i descrittori (In corsivo) e inserisco per ciascuno un sintetico commento.
 
Gli ambienti (fisici e virtuali) rispecchiano le caratteristiche dell’apprendimento nell'era digitale
	Gli ambienti fisici d'apprendimento sono ottimizzati per riflettere le caratteristiche dell'apprendimento nell'era digitale. Con ambienti fisici si intendono le aule ed i dispositivi. Moodle permette di ottimizzare l’ambiente a basso costo: bastano una LIM e un computer più i dispositivi degli studenti (tablet, smartphone).

	Gli ambienti virtuali di apprendimento (VLS) sono ottimizzati. Moodle è un Virtual Learning System che ben si presta per essere ottimizzato alle diverse esigenze di un contesto scolastico.

 
La gestione dell'infrastruttura digitale è proattiva
	E’ stata attivata una politica per l'uso corretto del sistema informatico. Il sistema di permessi di Moodle, che prevede specifici ruoli - amministratore, docente, docente non editor, studente, ospite - e che è personalizzabile, favorisce l’adozione di una politica per l’uso corretto del sistema.

	Nell'acquisto di tecnologie educative si tiene conto sia delle esigenze pedagogiche che di quelle tecniche. Moodle risponde sia ad esigenze tecniche che ad esigenze pedagogiche visto che l’attenzione a queste ultime ne ha guidato lo sviluppo. Come prodotto opensource non ha costi per l’acquisto e comunque richiede piccoli investimenti per l’acquisto di uno spazio nel cloud e per l’installazione.

	E’ disponibile una gamma di tecnologie educative diverse per consentire l'apprendimento senza limiti di spazio e tempo. Moodle può essere “una” di queste tecnologie. Ma val la pena di sottolineare come da solo permetta una molteplicità di approcci e di utilizzi.

	Sono consentiti approcci basati su Bring Your Own Device (BYOD). Sicuramente Moodle prevede che ogni studente vi si colleghi, da casa o in classe, con un proprio dispositivo. E’ ottimizzato anche per dispositivi mobili.

	Vengono considerate le esigenze relative alla disparità e all'inclusione digitale. Moodle è un ambiente ricco di funzioni ma è user friendly per l’utente e permette ai docenti di usare, inizialmente, poche e semplici funzioni per passare progressivamente ad un uso più sofisticato una volta che abbiano acquistato confidenza e si renda necessario.

	E’ disponibile un adeguato supporto tecnico. Ovviamente sta alla scuola organizzarlo e renderlo disponibile. Per quanto riguarda specificamente Moodle, la sua documentazione tecnica in italiano è vasta e completa. La comunità Moodle risponde generalmente con tempestività ed efficacia alle domande poste nei forum della stessa.

	Sono disponibili tecnologie assistive per utenti con bisogni speciali. Ovviamente sta alla scuola predisporle. Come già detto Moodle ha già una serie di funzioni per le disabilità visive.

	Esistono misure consolidate relative alla privacy e alla sicurezza in rete. Moodle permette di rilasciare account a docenti e studenti controllati dalla scuola e non accessibili a terzi. L’ambiente è conforme al GDPR. Esiste, per esempio, la funzione “Contatta l’amministratore di sistema per esportazione dati personali/eliminazione dati personali”.

	Gli acquisti di tecnologie educative vengono progettati in maniera efficace. Come già detto l’installazione e gestione tecnica di Moodle richiedono solo un piccolo investimento.

	Esiste un piano operativo per la gestione del funzionamento del sistema informatico. Per quanto riguarda Moodle definire un tale piano è semplice: il sistema può essere essere installato in cloud, prevede uno o più amministratori di sistema, persone autorizzate alla creazione di corsi e alla registrazione di utenti.

 
Non è l’esistenza nella scuola di un ambiente Moodle che la qualifica come digitalmente competente. Ma l’adozione di Moodle sicuramente aiuta in quella direzione.
 
Conclusioni
Penso di aver dimostrato come Moodle sia un ambiente che ben supporta lo sviluppo delle competenze digitali degli studenti, dei docenti e delle organizzazioni scolastiche. Devo però ammettere che molto di quanto ho scritto con riferimento a Moodle potrebbe essere detto in riferimento ad altre piattaforme di eLearning e di collaborazione in rete e, in particolare, dell’ambiente Google classroom integrato con gli altri strumenti Google.
Ci sono però alcune specificità di Moodle che vale la pena sottolineare:
	Moodle è opensource, non è un prodotto proprietario. Non è solo una questione di gratuità, è in primo luogo una questione di diritti e di proprietà dei dati inseriti e generati in piattaforma.

	Moodle richiede l’installazione su un server - eventualmente in cloud - amministrato da personale della scuola/istituzione che lo installa. Ciò comporta qualche difficoltà in più ma garantisce all’istituzione il controllo di tutti i dati inseriti e generati in piattaforma.

	Moodle ha ormai una lunga storia - la prima versione risale al 2001 - ed una diffusione mondiale (e italiana) tali da garantirne la continuità futura.

	Moodle non è solo un software ma una comunità larga di persone, sviluppatori e utilizzatori che interagiscono in continuazione, a livello nazionale e internazionale. E’ quella comunità che ho incontrato nel 2005 e che mi ha convinto ad adottare il software prima ancora di vederlo, perché prima di vedere il tipo di implementazione per la realizzazione di una pagina web, di un’etichetta, di un quiz, di un forum , ... ciò che è importante è un modello culturale, come si vuole utilizzare il digitale per supportare e migliorare le attività di apprendimento e di insegnamento.
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	Abstract
La matematica è una delle discipline scolastiche in cui gli studenti manifestano in genere le difficoltà maggiori. Le tecnologie e i supporti online con cui gli studenti possono avere un supporto allo studio sono aumentati moltissimo negli ultimi anni, ma spesso gli studenti non utilizzano il computer e i dispositivi mobili a scuola o, in generale, per scopi educativi. L’Azione dell’Università di Torino, all’interno del progetto “Ragazzi Connessi”, propone strategie per il recupero scolastico che prevedono l’utilizzo di una piattaforma Moodle integrata con un ambiente di calcolo evoluto e un servizio di web conference e metodologie innovative. Il progetto ha coinvolto docenti e studenti di tre diversi Istituti Comprensivi della città di Genova. In questo articolo viene presentata la piattaforma e le strategie per il recupero dell’Azione, dando particolare rilievo al percorso di recupero di matematica per gli studenti, svolto interamente online.


 
Introduzione
Negli ultimi anni si è sviluppata in modo esponenziale la realizzazione di supporti online in cui gli studenti possono avere accesso a materiale scolastico ed ottenere un supporto allo studio [1]. Nonostante si dia per scontato che gli studenti siano nativi digitali e vivano immersi nelle tecnologie, il reale utilizzo di queste ultime è ancora piuttosto superficiale e si limita per lo più a giochi, messaging o navigazione web [2]. È importante invece che gli studenti possano e vengano abituati a utilizzare le tecnologie e i dispositivi mobile anche a scuola o, più in generale, per scopi educativi. La competenza digitale è stata inserita dall’UE tra le otto competenze chiave per il lifelong learning, a testimonianza della convinzione che le istituzioni educative debbano avere un ruolo significativo in questo settore. Risulta quindi necessario formare i docenti sull’utilizzo di risorse digitali e metodologie d’insegnamento innovative e interattive, al fine di rinnovare le pratiche didattiche. Il progetto "Ragazzi Connessi: in rete per sviluppare talenti e offrire opportunità di orientamento" (all’interno del bando “Con i Bambini” nell’ambito del Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile) prevede interventi integrati per l'applicazione di tecniche di apprendimento innovative nelle scuole e sul territorio di Genova. Il progetto nasce dalla sinergia tra scuola ed extrascuola nella periferia genovese, per contrastare la povertà educativa e l’insuccesso scolastico, migliorare la compliance delle famiglie e la coesione nella comunità scolastica e sociale. All’interno del progetto, avviato nel settembre 2018, collaborano diversi partner (di cui l’associazione ALPIM è capofila) per proporre azioni diverse e complementari tra loro: interventi di coaching e peer education per il potenziamento di competenze disciplinari e trasversali; attività di facilitazione del dialogo attraverso la metodologia della narrazione e riflessione; percorsi di apprendimento virtuale e tutoring online in ambito logico-matematico. L’Azione UniTo “Percorsi di Apprendimento Virtuale” si concentra, sfruttando le competenze maturate dal progetto Scuola dei Compiti nella Città di Torino ([3, 4]), sull’insegnamento della matematica attraverso nuove metodologie e sul loro utilizzo per contrastare l’insuccesso scolastico in questa disciplina. Tutte le attività dell’Azione dell’Università di Torino si svolgono attraverso una piattaforma moodle, navigabile con qualsiasi dispositivo mobile, integrata con un servizio di web conference e con un Ambiente di Calcolo Evoluto (ACE), uno strumento molto potente e flessibile per l’apprendimento della matematica. Un ACE è un software con il quale è possibile svolgere calcolo numerico e simbolico, visualizzazione geometrica in due e tre dimensioni e costruire componenti interattive che permettono di visualizzare come varia un risultato al variare dei dati. In questo articolo viene presentata la piattaforma e le strategie per il recupero dell’Azione che fino ad ora ha coinvolto 20 docenti e 50 studenti di 4 scuole secondarie di primo grado di 3 istituti comprensivi della città di Genova. Particolare rilievo sarà dato al percorso di recupero di matematica per gli studenti, che si è svolto interamente online. 
 
Strategie didattiche con Moodle per il recupero dell’insuccesso scolastico
La matematica è indubbiamente una delle discipline scolastiche in cui gli studenti manifestano in genere le difficoltà maggiori, che in alcuni casi possono anche compromettere il rapporto con questa disciplina: spesso lo studente che termina la scuola secondaria di primo grado ha già alle spalle una storia di insuccessi che lo portano ad affrontare con timore o disinteresse la materia. Al recupero delle difficoltà in matematica insegnanti e istituti, ma anche studenti e genitori, dedicano molte risorse in termini di tempo e di azioni intraprese. L’Università di Torino ha progettato, studiato e sviluppato metodologie innovative per il recupero e la riduzione degli insuccessi scolastici, quali:
●l’utilizzo di un ambiente virtuale di apprendimento per il collaborative learning [5, 6]; 
●l’utilizzo di un ACE per la creazione di file interattivi e per il problem solving [7]; 
●l’utilizzo di un sistema di valutazione automatica per la costruzione di verifiche online con feedback interattivi per il recupero e il potenziamento [8, 9].
L’utilizzo di queste nuove metodologie consente di proporre un intervento di recupero diverso da quello tradizionale, che coinvolga l’utilizzo di tecnologie e che oltre al recupero e allo sviluppo di conoscenze, abilità e competenze legate all’apprendimento della matematica, si concentri anche sul potenziamento dell’interesse per la materia e della fiducia nella possibilità di riuscire. I protagonisti delle strategie e delle azioni da attuare sono certamente gli studenti con carenze disciplinari che necessitano di un recupero, ma allo stesso tempo sono coinvolti anche i loro docenti che intervengono in prima linea al loro recupero e possono avvalersi di queste metodologie per il loro insegnamento. Le strategie dell’Azione UniTo per il recupero dell’insuccesso scolastico si sono quindi articolate su due filoni principali e complementari: 
●la formazione dei docenti sull’utilizzo di nuove metodologie;
●il percorso di recupero per gli studenti con l’utilizzo di nuove metodologie.
La piattaforma moodle dell’Azione, visitabile al link https://ragazziconnessi.i-learn.unito.it, è stata allestita dal Servizio ICT del Dipartimento di Informatica dell’Università di Torino. L’integrazione della piattaforma con un ACE consente la distribuzione di materiale interattivo e di test con domande di vario tipo (non solo a risposta chiusa ma anche a risposta con grafici e formule, particolarmente adatte per l’apprendimento della matematica) che prevedono l’autocorrezione e feedback. La maggior parte delle attività si sono svolte online e questo è stato reso possibile dall’integrazione della piattaforma con un sistema di web conference, attraverso il quale sono possibili interazioni a distanza (condivisione audio, video, chat e schermo). La messa a punto di questa piattaforma ha permesso la progettazione e l’attuazione delle attività didattiche basate sulle tre metodologie sopra citate. Il percorso di formazione per i docenti, dopo una prima formazione di 5 ore in presenza presso la città di Genova, si è svolto interamente online. In Fig. 1 è riportato il corso di formazione dei docenti, attraverso il quale sono state erogate le attività di formazione in modalità sincrona (5 incontri online di un’ora) e asincrona (forum, questionari, database di materiali a disposizione da consultare e poter utilizzare). Il percorso di formazione ha illustrato le metodologie didattiche innovative per il recupero e il loro possibile utilizzo con gli studenti; per ogni docente è stato infatti creato un corso in piattaforma per poter sperimentare direttamente le metodologie proposte con le proprie classi. I docenti sono stati coinvolti anche nell’organizzazione del percorso di recupero degli studenti, che si è svolto parallelamente al loro percorso di formazione, per individuare i nominativi dei loro studenti che necessitavano di un recupero in matematica. Sono stati scelti studenti che presentavano un’insufficienza tra il 4 e il 5 e mezzo; quelli con insufficienze molto gravi sono stati affidati ad altri interventi perché spesso presentano disagi più profondi e quindi richiedono una attenzione specifica. Il percorso di recupero per gli studenti, che in questa prima fase del progetto è stato sperimentato in una versione pilota, si è svolto interamente online ed è durato cinque settimane a partire dall’inizio del mese di maggio. Gli studenti sono stati seguiti per un mese da tutor universitari, appositamente formati, sugli argomenti disciplinari segnalati dai docenti. I tutor sono stati scelti appositamente nell’ambito universitario, per avere una maggiore efficacia nell’azione di tutoring, dal momento che per questioni anagrafiche e di carriera scolastica sono molto più vicini agli studenti. Tutti i docenti hanno avuto accesso al percorso di recupero dei propri studenti e hanno potuto controllare le attività da loro svolte, visionare tutti i materiali messi a disposizione dal tutor e se lo desideravano utilizzarli con tutta la classe.
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Figura 1 – Corso di formazione per docenti
Tutorato online per il percorso di recupero
Il percorso di recupero per gli studenti in piattaforma ha coinvolto complessivamente: 7 docenti e 53 studenti di classe prima o seconda di 12 sezioni di 4 scuole secondarie di primo grado di 3 istituti comprensivi della città di Genova; 3 tutor universitari; 1 responsabile per formare e supportare i tutor, organizzare il percorso in piattaforma e tenere i contatti con i docenti. Gli studenti sono stati suddivisi in 8 gruppi in modo tale che ad ogni percorso partecipassero non più di 5/6 studenti, possibilmente dello stesso docente, in modo da semplificare l’organizzazione e la supervisione da parte del docente stesso (per questo motivo è stato composto un gruppo con 12 studenti) e per garantire una maggiore partecipazione stimolata dalla presenza dei propri compagni (dettagli in Tab. 1). Sono stati progettati e allestiti altrettanti corsi in piattaforma, uno per ogni percorso. Al rispettivo corso potevano accedere in qualsiasi momento con apposite credenziali: gli studenti, il tutor (uno per ogni percorso) e il/i docente/i di riferimento per gli studenti.
	GRUPPO	CLASSE	ALUNNI	SCUOLE	DOCENTI	ARGOMENTI
	1	prima	5	1	2	problemi risolvibili con mcm/MCD e con calcolo frazionario diretto e inverso
	2	prima	5	1	1	problemi geometria e concetto frazione
	3	prima	12	2	2	perimetro dei poligoni, problemi geometrici, problemi geometrici con frazioni
	4	prima	6	1	1	MCD, mcm, frazioni e numeri razionali, operazioni tra frazioni, poligoni
	5	seconda	6	1	2	calcolo percentuale, problemi risolvibili con proporzioni, teorema di Pitagora
	6	seconda	7	1	1	area e perimetro di figure piane, teorema di Pitagora, frazioni e proporzioni
	7	seconda	8	2	2	proporzionalità, similitudine, espressioni con le frazioni e con le potenze
	8	seconda	4	1	1	applicazioni del Teorema di Pitagora, rapporti e proporzioni, percentuali

Tabella 1 – Dettagli degli otto percorsi di recupero per studenti
 
Ogni percorso di recupero ha previsto: 
●5 incontri settimanali online di un’ora ciascuno in cui gli studenti hanno potuto interagire con il tutor esponendo i loro dubbi, difficoltà e argomenti poco chiari; 
●la messa a disposizione di file interattivi e test con valutazione automatica e feedback interattivi per il ripasso creati dal tutor sugli argomenti trattati durante il tutorato o segnalati dagli studenti.
Gli incontri online si sono svolti dopo l’orario scolastico in fascia pomeridiana, in un giorno della settimana stabilito con il docente, e gli studenti si connettevano con il proprio computer o dispositivo mobile. Solo in una scuola il dirigente scolastico ha scelto di far seguire agli studenti tutti gli incontri del percorso di recupero online insieme presso il laboratorio informatico della scuola, con la supervisione di un docente. Durante le riunioni online il tutor poteva condividere il proprio schermo con gli studenti, mostrando materiali di ripasso già pronti o utilizzando l’ACE per svolgere conti e mostrare procedimenti risolutivi, e comunicare con loro tramite audio e chat (non è stata utilizzata la webcam). In Fig. 2 è mostrato un esempio di riunione online vista dal punto di vista di uno studente che partecipa.
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Figura 2 – Esempio di riunione online dal punto di vista di uno studente
 
Per l’organizzazione e tutta la durata del percorso di recupero il ruolo e l’aiuto dei docenti è stato fondamentale: dalla raccolta dei nominativi degli studenti con carenze in matematica e bisognosi di attività di recupero, alla presentazione del percorso di recupero, nella comunicazione delle credenziali per accedere alla piattaforma e infine nella spiegazione del suo funzionamento e delle modalità di navigazione. Se da un lato il successo del progetto Scuola dei Compiti nella città di Torino ([3, 4]), giunto ormai alla settima edizione, è ormai consolidato, il punto interrogativo per questa Azione è stato se questo stesso modello potesse funzionare per un percorso di recupero di studenti ai primi anni della scuola secondaria realizzato esclusivamente a distanza. Una prima incognita era la reazione degli studenti al confrontarsi con un tutor che non avevano mai visto e conosciuto di persona ma esclusivamente tramite gli incontri online senza nemmeno l’utilizzo della webcam. Una seconda incognita a livello organizzativo era se gli studenti sarebbero riusciti ad accedere in piattaforma in autonomia, a visualizzare il percorso di recupero e a navigare correttamente tra i vari contenuti fino a connettersi alla riunione online. A tale proposito la progettazione del percorso di recupero è stata proprio incentrata sul rendere la navigabilità il più intuitiva e chiara possibile. Gli studenti avevano a disposizione, oltre al supporto dei docenti, un servizio di HelpDesk della piattaforma, in cui l’utente può aprire un ticket per richiedere assistenza specificando il proprio problema. Questo servizio di helpdesk è stato fondamentale per risolvere in tempi brevi i problemi di accesso degli studenti, comunicati in alcuni casi anche con il supporto dei genitori, per far sì che partecipassero alle attività in piattaforma senza scoraggiarsi o perdere l’interesse. Infine, di settimana in settimana è stato svolto uno stretto monitoraggio degli accessi in piattaforma degli studenti e un report ai rispettivi docenti in modo da dare eventuale assistenza agli studenti che non fossero riusciti ad accedere. All’inizio e alla fine del percorso di recupero gli studenti hanno compilato un questionario iniziale e finale e i docenti hanno compilato un questionario finale sul percorso di recupero dei loro studenti. La struttura e il formato del corso in piattaforma sono stati i medesimi per ogni percorso e sono rappresentati nella seguente figura (Fig. 3):
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Figura 3 – Struttura del corso del percorso di recupero
 
In ogni percorso sono stati inseriti: un’attività Forum per le comunicazioni da parte del tutor (per ricordare gli appuntamenti online o segnalare la messa a disposizione del materiale); un’attività Forum per le domande degli studenti; il calendario degli incontri online tramite una risorsa Pagina; la riunione online tramite l’attività Adobe Connect; un questionario iniziale e finale tramite l’attività Questionario. Entrambi i forum sono stati impostati a sottoscrizione obbligatoria in modo tale che tutti gli iscritti al corso ricevessero una mail con ogni intervento aggiunto nel forum, sia come promemoria per gli incontri online sia come incentivo a utilizzare questa opportunità. In alcuni casi gli studenti non avevano a disposizione l’indirizzo mail e hanno fornito quello dei genitori, facendo sì nuovamente che essi fossero direttamente coinvolti all’interno del progetto. Attraverso il tracciamento del completamento all’interno del corso è stato possibile impostare per ogni attività e risorsa i criteri per il completamento dell’attività, in modo da poter controllare automaticamente le attività completate dagli studenti ed eventualmente impostare i criteri di accesso. Ad esempio, l’accesso all’attività “Questionario finale” presente all’inizio del corso è stata vincolata al completamento dell’attività “Questionario iniziale” in modo tale da non raccogliere risposte parziali e per incentivare gli studenti a completarli entrambi. Inizialmente era anche stato progettato di vincolare l’accesso ai contenuti del corso, in particolare alle 5 sezioni, al completamento dell’attività “Questionario iniziale”, in modo tale che al primo accesso gli studenti vedessero esclusivamente quello e fossero costretti a compilarlo subito per vedere i contenuti del corso. Tuttavia, si è preferito non attivare il vincolo di accesso ai contenuti per non complicare l’utilizzo e la navigazione della piattaforma, ma in questo modo alcuni studenti non hanno risposto ai questionari nonostante i molteplici inviti. Come mostrato in Fig. 4, all’interno di ogni sezione sono stati inseriti dal tutor i materiali interattivi e i test con valutazione automatica da lui creati sugli argomenti trattati durante gli incontri online, per un ulteriore ripasso e consolidamento delle conoscenze. Il numero e la tipologia dei materiali sono direttamente connessi alle richieste ed ai bisogni degli studenti. Durante gli incontri online il tutor ripassava gli argomenti disciplinari indicati dal docente e chiedeva agli studenti se avessero dubbi su aspetti specifici o richieste di ripasso di altri argomenti, dopodiché su questo creava e metteva a disposizione del materiale che gli studenti potevano esplorare e svolgere durante la settimana prima dell’incontro successivo. Gli studenti potevano inoltre utilizzare in qualsiasi momento il forum del corso per fare domande al tutor di carattere teorico, sui materiali messi a disposizione o sull’utilizzo della piattaforma.
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Figura 4 – Esempio di contenuti all’interno di una sezione del percorso di recupero
 
La risorsa Worksheet, come ad esempio in Fig. 4 la risorsa denominata “La torta”, è un file interattivo per lavorare con le frazioni creato con l’ACE. In Fig.5 è mostrato un approfondimento presente nel file sulle frazioni equivalenti con l’utilizzo di grafici a torta. L’integrazione della piattaforma con l’ACE permette di visualizzare un foglio di lavoro creato con il software direttamente dalla piattaforma senza dover avere a disposizione il programma e mantenendo l’interattività del file. In questo caso lo studente può inserire nelle caselle il numeratore e il denominatore di due frazioni, rappresentarle graficamente e controllare se le due frazioni sono equivalenti ricevendo un feedback immediato. L’esplorazione può essere ripetuta tutte le volte che lo studente desidera e in questo modo può interiorizzare anche un procedimento per studiare il concetto matematico.
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Figura 5 – Esempio di Worksheet/file interattivo
 
La seconda tipologia di materiale per il recupero sono i test con valutazione automatica, molto importanti per la valutazione formativa [9]. Attraverso essi lo studente può svolgere esercizi con domande di vario tipo avendo a disposizione un feedback immediato e interattivo sulla correttezza della risposta e la possibilità di tentare nuovamente la domanda, imparando dai propri errori. Nella Fig. 5 è riportato un esempio di domanda sempre inerente alle frazioni equivalenti creato con il sistema di valutazione automatica. Nella prima parte della domanda viene chiesto allo studente di riflettere sulla definizione teorica di frazioni equivalenti scegliendo la risposta corretta tra le quattro possibili, mentre nella seconda parte viene proposta un’applicazione della definizione associando a 5 frazioni il numero della frazione equivalente tra quelle proposte. Lo studente in entrambe le sezioni della domanda ha a disposizione 2 tentativi per dare la risposta corretta in modo tale che se al primo tentativo sbaglia può ripensare al ragionamento fatto e provare a correggersi. La possibilità di avere più tentativi a disposizione è molto importante per l’autostima e la fiducia in sé stessi degli studenti. Dopo aver selezionato la risposta può cliccare il tasto “Verifica” e avere un feedback immediato sulla correttezza della risposta e, nel caso sbagli in entrambi i tentativi come nella prima parte in Fig. 6, su quale doveva essere la risposta corretta.
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Figura 6 – Esempio di domanda con valutazione automatica e feedback interattivi e immediati
Analisi dei risultati
Per capire il gradimento o meno degli studenti e dei loro docenti sul percorso di recupero e le loro considerazioni sulle metodologie innovative proposte all’interno di esso abbiamo analizzato:
●la partecipazione degli studenti agli incontri online;
●le attività svolte dagli studenti in piattaforma;
●la collaborazione in piattaforma tramite i forum;
●risposte degli studenti al questionario iniziale e finale;
●risposte dei docenti al questionario di gradimento sul percorso dei loro studenti.
Dal questionario iniziale, al quale hanno risposto in totale 22 studenti, abbiamo potuto ottenere una panoramica generale degli studenti in diversi aspetti della matematica e le loro aspettative all’inizio del percorso. Nella prima domanda gli studenti dovevano darsi un punteggio da 1=scarso/a a 5=ottimo/a in diversi aspetti inseriti nella tabella seguente. 
	 
	MEDIA	DEV. STANDARD
	Interesse per la materia 	2,96	1,27
	Conoscenza della materia	2,60	0,91
	Partecipazione alla lezione in classe	3,72	1,06
	Studio a casa	3,52	1,00
	Fiducia nella possibilità di riuscire	3,08	1,41

Tabella 2 – Risposte degli studenti alla prima domanda del questionario iniziale
 
Come si può vedere dalla media e dalla deviazione standard dei risultati la situazione iniziale non era del tutto critica e questo è in linea con la scelta di rivolgere il percorso a studenti tra il 5 e il 6 e non con lacune troppo gravi. Alla domanda aperta “Perché hai difficoltà in questa materia?” le risposte più frequenti degli studenti sono state: “Perché non mi appassiona”; “Perché io nella teoria le cose le so la mia difficoltà è metterle in pratica”; “Non sono bravo a fare i calcoli”, “Qualche volta non sto attento durante la lezione”; “Non la capisco”; “Ho difficoltà nelle verifiche mentre nel lavoro in classe va abbastanza bene”; “Perché non ho le basi e ho delle lacune”; “Perché certe volte non mi vengono i risultati e non riesco a concentrarmi”; “Non mi piace proprio”; “Non riesco a ricordare le formule o comunque tutte le regole a memoria”. Queste risposte confermano quanto detto nel paragrafo precedente, ovvero che la matematica viene vista come materia difficile e poco interessante dagli studenti, molto nozionistica e mnemonica, in cui è importante esclusivamente saper fare bene i conti. Infine, alla domanda aperta “Cosa ti aspetti partecipando a questo progetto?” tutti gli studenti hanno risposto che sperano di migliorare e di comprendere meglio i vari argomenti; in due casi è stato citato il “trovare fiducia in me stesso/a”, in altri due il “prendere buoni voti” e solo in un caso “riuscire ad avere più interesse”. Su 53 studenti hanno partecipato attivamente al percorso di recupero in piattaforma partecipando agli incontri online 30 studenti, collegandosi a tutti o solo ad alcuni (frequenze riportate in Fig. 7).
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Figura 7 – Frequenza degli studenti agli incontri online
Le percentuali più alte riguardano la partecipazione a 2 o a 3 incontri online ma è buona anche la percentuale sulla partecipazione a 4 e 5 incontri; la percentuale riguardo alle presenze in unico incontro è abbastanza bassa. Quest’ultimo dato è incoraggiante perché vuol dire che dopo il primo incontro gli studenti sono stati almeno incuriositi e interessati tanto da voler partecipare a quelli successivi. In alcuni casi, gli studenti non hanno partecipato agli incontri online ma hanno consultato il materiale e le attività in piattaforma mentre 13 studenti non hanno mai fatto l’accesso in piattaforma. Analizzando il completamento delle attività nel registro delle valutazioni è risultato che 23 studenti abbiano completato almeno una risorsa o un’attività, dove come criterio di completamento sia per la risorsa worksheet sia per l’attività test e forum è stata impostata la visualizzazione. Non è emersa inoltre una correlazione tra il numero di presenze agli incontri online e il numero di attività completate, ci sono infatti casi di studenti che hanno partecipato a 3 incontri online o più e hanno completato poche o nessune attività; viceversa ci sono studenti che hanno completato molte attività ma hanno partecipato a pochi o nessun incontro. L’unica evidenza in questi risultati è che la maggior parte degli studenti che non ha partecipato a nessun incontro online non ha neanche completato le attività. Questo dato ci può far capire che gli studenti abbiano bisogno di una guida per navigare in piattaforma e scoprirne i contenuti ma anche per suscitare in loro interesse e curiosità e mettersi alla prova. Dal questionario finale, al quale hanno risposto 15 studenti, è emerso che per seguire il percorso di recupero il 50% degli studenti ha usato principalmente il PC, il 44% lo smartphone e il 6% il tablet. Il dato riguardante lo smartphone è un dato molto incoraggiante sul discorso anticipato in precedenza sull’utilizzare i dispositivi mobili anche a scopo educativo. Il grafico in Fig. 6 mostra un riepilogo delle risposte degli studenti a una domanda che racchiude molteplici aspetti del percorso di recupero tra cui l’utilizzo della piattaforma, lo strumento di web conference, il ruolo del tutor e le metodologie proposte; gli studenti dovevano rispondere inserendo un valore da “1=per nulla” a “5=moltissimo”. I risultati sono molto positivi, in particolare per quanto riguarda: il rapporto con il tutor universitario e le sue spiegazioni che sono risultate interessanti; il fatto di poter seguire il percorso in modalità online e utilizzare la piattaforma. Gli studenti inoltre hanno apprezzato molto il materiale interattivo e gli esercizi e verifiche al computer con la correzione automatica messo a disposizione in piattaforma. L’80% degli studenti ha scelto la risposta “moltissimo” alla domanda “Ti piacerebbe avere una piattaforma e poter usare il computer anche nelle normali lezioni scolastiche?”.
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Figura 8 – Riepilogo delle risposte al questionario finale su vari aspetti del percorso
 
Per valutare anche l’impatto del percorso sugli aspetti della matematica richiesti nel questionario iniziale (Tab. 2) abbiamo posto agli studenti la stessa domanda del questionario finale e, anche se mancano le risposte di alcuni studenti, i risultati sono molto buoni perché in tutti gli aspetti i punteggi sono migliorati (Tab. 3).
	 
	MEDIA PRIMA	MEDIA DOPO	DEV.ST. PRIMA	DEV.ST. DOPO
	Interesse per la materia 	2,96	3,73	1,27	0,96
	Conoscenza della materia	2,60	3,47	0,91	0,64
	Partecipazione alla lezione in classe	3,72	3,87	1,06	0,83
	Studio a casa	3,52	3,67	1,00	0,62
	Fiducia nella possibilità di riuscire	3,08	3,53	1,41	1,46

Tabella 3 – Confronto delle risposte degli studenti tra questionario iniziale e finale
 
Per il 73% degli studenti i voti in matematica sono migliorati dopo il corso e tutti hanno recuperato le difficoltà che avevano nella materia: 7% degli studenti “moltissimo”, 33% “molto”, 53% abbastanza, 7% poco, 0% “niente”. Alla domanda aperta “Cosa ti è piaciuto maggiormente frequentando questo percorso di recupero?” le risposte più significative sono state: “Aiutarci a vicenda sia con il tutor sia con gli amici”; “L’aiuto della tutor”; “La possibilità di poter comunicare attraverso la piattaforma”; “Il fatto che si usava il computer”; “Che si studiava in questo modo”; “Che potevo fare matematica con una persona che non ho mai visto, ma soprattutto fare matematica, recuperarla era il mio obbiettivo principale”; “Tutto”; “Condividere con i miei compagni le spiegazioni date”; “Poter parlare e comunicare i miei dubbi di matematica direttamente da casa e di poter fare del recupero”; “Quando il tutor ci ha aiutato a fare i compiti”. Infine, abbiamo chiesto agli studenti se avessero suggerimenti per migliorare il percorso di recupero e da tutti è emersa la richiesta di farlo durare di più. Tutti i docenti coinvolti sono stati molto presenti e hanno avuto un ruolo molto attivo all’interno del percorso di recupero degli studenti. Essi infatti hanno visionato moltissime se non tutte le attività messe a disposizione in piattaforma dal tutor e hanno supervisionato il lavoro svolto dai loro studenti. Le loro risposte al questionario di gradimento sul percorso di recupero indicano che hanno riscontrato molta soddisfazione da parte degli studenti e ritengono che il percorso sia servito.
 
Conclusioni e discussione
il percorso di recupero per gli studenti all’interno dell’Azione UniTo per il Progetto Ragazzi Connessi ha coinvolto 7 docenti e 53 studenti di classe prima o seconda di quattro scuole secondarie di primo grado di tre diversi istituti comprensivi della città di Genova. L’analisi effettuata mostra che la modalità esclusivamente online con la quale è stato erogato il percorso ha avuto un buon successo. Gli studenti non hanno avuto difficoltà a relazionarsi con un tutor universitario che non hanno visto e conosciuto di persona e hanno apprezzato moltissimo il suo aiuto e le sue spiegazioni. Nonostante qualche difficoltà iniziale, superata con l’aiuto dei docenti, dei genitori e del servizio di HelpDesk, gli studenti hanno apprezzato l’utilizzo della piattaforma e vorrebbero che fosse utilizzate durante le normali lezioni. Gli studenti hanno apprezzato inoltre la possibilità di partecipare agli incontri online con il tutor e i propri compagni e le metodologie proposte (file interattivi per il recupero e test con valutazione automatica e feedback interattivi). Il percorso è servito inoltre agli studenti per superare le difficoltà in matematica e aumentare l’interesse verso la materia e la fiducia in sé stessi. Anche il parere degli insegnanti sul percorso di recupero dei loro studenti è molto positivo. Questi risultati sono molto incoraggianti in vista della prossima edizione del percorso che si terrà nella seconda parte dell’anno scolastico e coinvolgerà un numero maggiore di studenti.  All’interno dell’Azione continuerà inoltre il percorso di formazione per i docenti con l’obiettivo di utilizzare le metodologie innovative proposte nella normale didattica con gli studenti.
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	Abstract
Grazie all’utilizzo di Moodle è possibile creare un ambiente virtuale di apprendimento collaborativo per gli studenti; un Ambiente di Calcolo Evoluto è invece uno strumento utile per risolvere problemi di matematica e per valutare l’operato degli studenti in maniera formativa. In questo articolo mostriamo come un approccio digitale che contempli entrambe le tecnologie permetta a studenti della scuola secondaria di secondo grado di costruire e vivere la matematica non più come una disciplina da apprendere passivamente, ma piuttosto come un’interessante sfida. In questo modo essi sono invogliati ad approfondirne gli aspetti fondamentali e quelli legati all’uso corrente negli ambiti della ricerca e del lavoro. La conoscenza di queste tematiche è infatti molto utile per una comprensione della materia adeguata alle esigenze del loro futuro come studenti universitari e come cittadini lavoratori. Allo stesso tempo, essi acquisiscono competenze digitali e di collaborative working.


 
Introduzione
Le competenze, conoscenze ed abilità matematiche, così come il lavoro collaborativo supportato dal computer, hanno oggi un ruolo fondamentale nella vita lavorativa di molti lavoratori. Se fino ad un paio di generazioni fa la necessità di acquisire una chiara padronanza della matematica era appannaggio di chi aspirava a specifiche posizioni professionali, potendosi limitare la maggior parte dei lavoratori a saper “fare di conto”, è adesso imprescindibile l’acquisizione di un opportuno background matematico, necessario in termini di competenze trasversali per molte occupazioni nei più disparati ambiti [4]. Allo stesso tempo, si verificano sempre più spesso momenti lavorativi di collaborazione a distanza, sovente internazionale se non persino intercontinentale, dove la telematica ricopre un ruolo fondamentale. È quindi importante coltivare queste idee con gli studenti già all’interno del contesto scolastico, sia da un punto di vista delle competenze di problem solving, sia sotto l’aspetto delle capacità di collaborazione a distanza [5]. L’uso di piattaforme digitali per l’e-learning in Matematica è in costante crescita. Quando si creano dei corsi online per studenti, è importante progettare sia una fase di valutazione e di feedback, sia una fase di collaborazione, fattori che sono anche fondamentali per l’engagement [11]. Nell’apprendimento a distanza, l’aspetto sociale è molto importante, poiché si trova ad essere un elemento centrale degli ambienti di apprendimento costruttivo, così come la valutazione formativa e l’uso di situazioni reali nella contestualizzazione dei problemi [8]. Quest’ultimo aspetto permette di far assumere agli enti matematici un significato concreto e avvicinare più facilmente gli studenti al pensiero matematico. Infatti, in questo modo imparano ad interpretare le informazioni tratte dal mondo reale e dalle esperienze quotidiane per via quantitativa, e ad utilizzare il pensiero logico per formulare e verificare (o smentire) ipotesi [2,13]. Obiettivo della contestualizzazione è anche quello di aiutare lo studente a non farsi influenzare dai pregiudizi, che vedono in generale la matematica come una materia difficile, e ad affrontarla con sicurezza [4]. Infatti, anche presso fasce della popolazione ben istruite sono radicate convinzioni erronee, come per esempio quella che vede la necessità di possedere una forte predisposizione, magari già dall’infanzia, per comprenderla appieno oppure che si tratti di una disciplina prettamente teorica, il cui interesse pratico consiste principalmente nella forma mentis che permette di acquisire, piuttosto che nell’importanza dei contenuti affrontati. Alcuni autori, come Swan, Shen e Hiltz, hanno constatato che la discussione asincrona online, come può essere quella permessa da un forum, è uno strumento particolarmente valido per sviluppare l’apprendimento collaborativo [16]. Infatti, riflettendo sui contributi dei loro colleghi nelle discussioni online, gli studenti elaborano le informazioni ad un livello più alto e hanno l’opportunità di riflettere su quanto scrivono i loro compagni sia prima di intervenire sia nel momento della produzione di un intervento personale, creando così un’unità di pensiero e di riflessione tra gli studenti. Articolando la loro comprensione man mano che si sviluppa, essi sono portati alla costruzione di un’interpretazione personale ma non individuale, in quanto frutto delle interazioni tra pari. In questo modo, la discussione asincrona può aiutare lo sviluppo di nuove idee corrette [7]. L’ausilio delle tecnologie e dei media, ed in particolare di Internet, offre uno spunto agli studenti per creare una matematica diversa [6] ma il procedimento non è del tutto automatico. Ad esempio, la discussione online per avere successo richiede un ambiente sociale che incoraggi l’interazione tra i pari, tramite un supporto strutturato dei docenti o dei formatori [15]. D’altra parte, la valutazione ha un ruolo altrettanto chiave nel successo delle discussioni e dell’apprendimento collaborativo online [16]. In questo contributo discuteremo come attraverso un ambiente virtuale di apprendimento collaborativo, dotato di strumenti a supporto del problem solving e della valutazione formativa, gli studenti della scuola secondaria di secondo grado possano essere in grado di “costruire” della matematica contestualizzata e con applicazioni pratiche negli ambiti accademico e produttivo.
 
La piattaforma Moodle per la collaborazione, il Problem Solving e la creazione di comunità di apprendimento
Le strategie che abbiamo individuato come cruciali per lo sviluppo di competenze di problem solving con le tecnologie, la creazione di un clima di collaborazione e una comunità di apprendimento di studenti, tutti fattori strettamente legati tra loro, sono:
●La risoluzione di un problema contestualizzato e la consegna di un elaborato individuale;
●L’autovalutazione del proprio elaborato;
●Il confronto con una buona soluzione;
●La discussione sincrona e asincrona per confrontarsi sulla risoluzione e sull’utilizzo di tecnologie;
●La formazione e l’accompagnamento per l’utilizzo delle tecnologie;
●La valutazione tra pari.
La piattaforma Moodle permette di implementare tutte queste azioni all’interno di un corso al fine di creare una comunità di studenti che incentivi lo sviluppo di competenze di problem solving e di collaborative working. L’Università di Torino ha progettato e realizzato un modello di questo tipo, ad esempio, per il Progetto Digital Math Training (DMT); giunto nell’a.s. 2019-2020 alla sesta edizione, è un progetto finalizzato a far sviluppare agli studenti della scuola secondaria di secondo grado competenze matematiche, di problem solving e di lavoro collaborativo [1,2]. Durante il progetto gli studenti, circa 4.000 delle classi seconda, terza e quarta, imparano a utilizzare un Ambiente di Calcolo Evoluto (ACE), per risolvere problemi contestualizzati nella realtà di matematica o di altre discipline scientifiche. Un ACE è un software che permette di svolgere calcolo numerico e simbolico, visualizzazione geometrica in due e tre dimensioni (statica e animata), scrivere procedure in un linguaggio semplice, programmare e collegare tutti i diversi registri di rappresentazione in un unico foglio di lavoro utilizzando anche il linguaggio verbale [1]. Un aspetto molto importante di un ACE per la generalizzazione del processo risolutivo dei problemi è la progettazione e la programmazione di componenti interattive, che permettono di visualizzare come variano i risultati di un problema quando vengono modificati i dati iniziali. Il progetto si svolge principalmente online attraverso una piattaforma Moodle dedicata, raggiungibile al link https://digitalmatetraining.i-learn.unito.it e visitabile anche con qualsiasi dispositivo mobile. Questa piattaforma, sviluppata dall’Università di Torino, è integrata con l’ACE Maple e con il servizio di Web Conference Adobe Connect. L’integrazione con l’ACE, che avviene tramite una risorsa chiamata Worksheet Maple, permette di visualizzare un foglio di lavoro interattivo creato con Maple e visualizzato all’interno del browser. L’integrazione con il servizio di web conference permette di svolgere riunioni online direttamente all’interno della piattaforma con tutti gli utenti iscritti al corso. In piattaforma tra i 350 e i 750 studenti di diverse regioni d’Italia partecipano ad un training online di tre mesi, in cui ogni 10 giorni viene pubblicato per ogni classe un problema da risolvere con l’ACE. Sono stati creati tre corsi per il training, uno per ogni classe, con uguale struttura caratterizzata principalmente da una sezione per ogni problema e una per il tutorato online; in Fig. 1 è rappresentato ad esempio il corso del training online per le classi quarte. Gli studenti sono invitati a collaborare tra di loro in maniera asincrona attraverso forum per risolvere ogni problema e per imparare a utilizzare l’ACE. Sono inoltre formati e accompagnati nel loro percorso da tutor universitari che possono intervenire nei forum e ogni settimana tengono un tutorato online incentrato sulle funzionalità dell’ACE. Durante tali appuntamenti, i tutor possono condividere il proprio schermo e l’audio con i partecipanti e utilizzare una chat per comunicare con gli studenti che non utilizzano un microfono (Fig. 2).
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Figura 1 – Esempio di corso per il training online
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Figura 2 – Esempio di riunione online
 
Al fine di incentivare la creazione di comunità di apprendimento tra gli studenti e sviluppare le strategie citate in precedenza abbiamo progettato il corso Moodle per il training online con i seguenti strumenti, attivati in ogni sezione, che consentono di rendere operative le varie strategie e permettono di guidare ed aiutare gli studenti a risolvere ogni problema (Fig. 3).
●Per la consegna del proprio elaborato usiamo l’attività Compito.
●Per la compilazione di questionari di autovalutazione del proprio elaborato usiamo l’attività Questionario.
●Per pubblicare un esempio di buona soluzione e le soluzioni migliori usiamo la risorsa Worksheet.
●Per le discussioni inerenti ad ogni problema utilizziamo l’attività Forum.
●Per le riunioni online tenute dal tutor utilizziamo una stanza virtuale attraverso l’attività Adobe Connect.
●Per consegnare il proprio problema e valutare quello dei compagni utilizziamo l’attività Workshop (questo strumento viene utilizzato soltanto in una fase successiva del training online).
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Figura 3 – Esempio di sezione del corso per il training online
Per motivare gli studenti a partecipare attivamente, misurare con opportuni indicatori il livello che raggiungono, e avere informazioni relative alla loro partecipazione, è stato implementato un sistema di valutazione formativa che fa uso di opportuni punteggi, chiamati “Digital Math Coins” (DMC) [3]. Grazie alla potenzialità di Moodle di poter valutare tutte le attività e di tenere traccia del completamento dell’attività vengono assegnati dei punteggi agli studenti per ogni attività online. Nei forum vengono assegnati 3 DMC per ogni intervento pertinente e tale da permettere uno sviluppo ulteriore della discussione, al fine di evitare l’abuso degli stessi con il solo fine di guadagnare punti [16]. Per la partecipazione ai tutorati online vengono assegnati 20 DMC. La consegna del problema viene valutata dal tutor da 1 a 100 DMC, secondo un’apposita griglia di valutazione, per dare un feedback agli studenti sulle competenze digitali e di problem solving acquisite. L’attività Compito viene quindi utilizzata sia per la consegna degli elaborati degli studenti (con una specifica e rigorosa finestra di disponibilità) sia per restituire loro le valutazioni ed eventuali commenti. Il questionario di autovalutazione (Fig. 4), per il quale gli studenti guadagnano 3 DMC, è molto importante per farli riflettere sul livello raggiunto nello sviluppo della soluzione e per renderli consapevoli delle competenze acquisite.
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Figura 4 – Esempio di questionario di autovalutazione
 
Gli studenti possono poi confrontare la propria valutazione con quella ricevuta dal tutor e visualizzare le migliori soluzioni consegnate dagli altri partecipanti per eventualmente migliorarsi. La soluzione proposta e le migliori soluzioni degli studenti vengono pubblicate dal tutor sotto forma di worksheet e possono quindi essere visionate ed esplorate direttamente tramite la piattaforma. In Fig. 5 è riportato un esempio di esplorazione interattiva, in questo caso per la generalizzazione del problema, dove lo studente può provare direttamente in piattaforma a modificare i dati in tabella e vedere come varia il grafico.
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Figura 5 – Esempio estratto da un worksheet integrato con la piattaforma
 
L’attività di workshop viene utilizzata esclusivamente in una seconda fase del progetto, chiamata training avanzato, alla quale hanno partecipato nell’a.s. 2018-2019 i 75 studenti che hanno superato una gara semifinale. In questa fase a valutare le risoluzioni dei problemi non sono più i tutor ma viene utilizzata la peer evaluation. Il workshop consente ad ogni studente di consegnare la propria soluzione e, in modo automatico al termine delle consegne, di visualizzare l’elaborato di altri 4 studenti e valutarli seguendo una scheda di valutazione guidata che rispetta i parametri della griglia di valutazione dei problemi (Fig. 6). Quest’ultima fase culmina in una competizione finale che vede i vincitori premiati con buoni per l’acquisto di materiale didattico.
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Figura 6 – Esempio di valutazione in un workshop
 
Durante il training online, anche grazie all’incentivo dei DMC, gli studenti, nonostante l’aspetto competitivo finale, sono invogliati a collaborare tra loro su molteplici aspetti e si viene così a creare una ricca comunità di apprendimento. Attraverso le varie attività gli studenti sviluppano inoltre in diverse modalità competenze digitali, di problem solving e collaborative working. Un altro vantaggio molto importante dell’utilizzare la piattaforma Moodle consiste nel poter aggregare automaticamente tutte le valutazioni degli studenti nelle varie attività nel registro del valutatore (Fig. 7).  La modalità di aggregazione nel registro delle valutazioni è stata impostata come somma dei voti in modo tale per ogni studente sia possibile vedere il totale dei suoi DMC. In questo modo è possibile per i tutor avere una visione d’insieme dei punteggi degli studenti e della loro partecipazione attiva; allo stesso tempo gli studenti possono visionare in qualsiasi momento i loro DMC e la loro posizione in classifica.
 
Analisi
Al fine di comprendere come gli studenti hanno sviluppato competenze di problem solving, competenze digitali, collaborative working e interesse per la matematica attraverso la collaborazione in piattaforma ci siamo concentrati principalmente sull’attività del Forum. In particolare, abbiamo analizzato tutti i forum relativi all’edizione 2018-2019 del traning online per le classi seconde, terze e quarte, per un totale di 30 forum.
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Figura 7 – Esempio di registro delle valutazioni del training online
 
Sono state identificate sei categorie all’interno delle quali può essere classificato il loro utilizzo:
	Richieste di aiuto di tipo tecnico (dubbi sui comandi da utilizzare, errori dell’ACE).

	Chiarimenti sul testo dei problemi.

	Confronto di risultati.

	Confronto di procedure.

	Costruzione di procedure.

	Riflessioni sui concetti matematici.

La Fig. 8 mostra come esempio un sommario di alcune delle discussioni sviluppatesi per un problema, dove possiamo notare l’alto numero di repliche per ogni intervento, supportato anche dalla frequenza e l’orario in cui sono state inserite.
Inoltre, sono stati analizzati i questionari somministrati agli studenti al termine del training online con particolare attenzione alle domande relative alla valutazione del clima in piattaforma, all’uso dei forum e alla percezione da parte degli studenti di far parte di una comunità di apprendimento. 
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Figura 8 – Esempio di sommario di alcune discussioni per un problema
 
Risultati
L’analisi ha messo in luce l’utilizzo dei forum come strumenti che seguono il paradigma di Internet many-to-many, secondo il quale più utenti creano e ricevono informazione su di una base almeno in linea generale paritaria [12]. Questo in contrapposizione ai paradigmi one-to-one, rappresentato da forme di comunicazione personali come le e-mail, e one-to-many, rappresentato per esempio dai siti web statici sui quali lo studente può trovare informazioni ma non interagire. Infatti, le discussioni si sono svolte principalmente tra gli studenti; i tutor non si sono trovati a dover intervenire con molta frequenza. Questo anche grazie al fatto che le interazioni tra gli studenti sono state nella maggior parte dei casi risolutive; per esempio, considerando il problema di metà percorso della classe quarta, ovvero il quinto su 9, meno del 2% degli interventi è stato scritto da un tutor. Anche in termini di uso quantitativo i risultati sono notevoli per tutti i corsi: nell’anno scolastico 2018-2019 ci sono stati 102 discussioni e 680 interventi relativamente alla classe seconda, 264 discussioni e 1873 interventi relativamente alla classe terza, 331 discussioni e 2470 interventi relativamente alla classe quarta, per un totale di 697 discussioni e 5023 interventi. Definendo come studenti attivi coloro che hanno ottenuto almeno 100 DMC durante il training, 182 si sono rivelati attivi su un totale di 348 studenti, e 152 di loro hanno partecipato alla gara semifinale (che ha visto anche la partecipazione di 12 studenti non attivi). Ciò significa che il 52% degli studenti si è rivelato attivo, e che l’84% degli studenti attivi ha partecipato alla gara semifinale. La percentuale del 7% di studenti non attivi che ha comunque partecipato alla gara può essere data dal fatto che alcuni studenti possono aver partecipato al progetto nelle edizioni precedenti e non aver svolto attivamente di nuovo il training. I risultati possono essere sicuramente migliorati, ma sono già molto positivi relativamente ai corsi online. Esaminando i forum più nel dettaglio, abbiamo riscontrato come, relativamente ai problemi somministrati all’inizio del training, la maggior parte degli interventi ha riguardato richieste di aiuto di tipo tecnico (categoria 1) e chiarimenti sul testo (categoria 2), mentre riferendosi ai problemi somministrati verso il termine del training, è emerso un numero maggiore di discussioni riguardanti confronto di procedure (categoria 4), costruzione di procedure (categoria 5), e riflessioni sui concetti matematici (categoria 6).  Considerando ancora la classe quarta, nel primo problema somministrato circa il 60% delle discussioni è stato creato per discutere di questioni relative alle categorie 1 e 2, mentre nel nono problema somministrato, il 60% delle discussioni è stato creato per dibattere su questioni relative alle categorie 4, 5 e 6. Questo può essere interpretato come un’acquisizione di competenze da parte degli studenti sia nell’utilizzare l’ACE, sia nel fornire la corretta interpretazione della richiesta dei problemi, che ha permesso loro di concentrarsi maggiormente sulla strategia risolutiva dei problemi e sulla matematica coinvolta. Mostriamo di seguito alcuni estratti da discussioni relative alla costruzione di procedure e a riflessioni sui concetti matematici, inerenti l’ottavo problema, riguardante la sensibilità delle pellicole fotografiche. Il testo del problema è il seguente:
Paolo vuole impostare il sensore della propria macchina fotografica digitale in maniera tale che simuli la sensibilità alla luce di una pellicola fotografica in maniera ben precisa: a sensibilità più basse è richiesto un tempo di esposizione maggiore, mentre a sensibilità più alte ne è richiesto uno minore, e questo può essere importante per bilanciare correttamente la luminosità delle fotografie. Tuttavia, è confuso dal fatto che ci siano due scale per misurare questa caratteristica, la ISO/ASA e la DIN, tra le quali esiste una relazione che però non riesce immediatamente a capire; questo lo preoccupa un po', in quanto su alcuni manuali di fotografia che sta consultando, i consigli sono talvolta riportati in una scala sola. Quello che sa sono i seguenti dati: a 100 ISO/ASA, corrispondono 21 DIN; a 200 ISO/ASA, corrispondono 24 DIN; a 400 ISO/ASA, corrispondono 27 DIN. 1) Quale relazione può esistere tra le due quantità? Costruire un sistema di componenti interattive che trasformi la misura ISO/ASA nella misura DIN e viceversa. 2) Esiste un valore della sensibilità per cui le due misure, numericamente, coincidono? Se sì, ma non è possibile ricavarlo esattamente, fornirlo in maniera approssimata. 3) Una terza scala, la BSI, fu in uso nel passato; essa, con riferimento alle corrispondenze cui sopra, presentava i seguenti valori: a 100 ISO/ASA, corrispondono 31 BSI; a 200 ISO/ASA, corrispondono 34 BSI; a 400 ISO/ASA, corrispondono 37 BSI. Quali sono le formule per passare dalla scala ISO/ASA alla BSI? E dalla DIN alla BSI?
In Fig. 9 è possibile vedere parte di una discussione nel forum in cui alcuni studenti si chiedono come determinare la relazione di conversione tra ISO/ASA e DIN, nel primo punto. In particolare, Moreno propone una formula logaritmica dopo aver consultato delle tabelle di conversione online (ma non delle formule di passaggio) e Giorgio suggerisce di fare uso dell’interpolazione. Nella risposta di Andrea (che ha già risolto il problema) si può notare come in questa attività si fondano collaborazione e competitività tra gli studenti; egli infatti invita a cercare una relazione tra due quantità, fornendo un aiuto costruttivo, ma senza voler fornire direttamente agli altri la soluzione. A questo punto Letizia osserva che così comparirà un logaritmo associato agli ISO/ASA e Moreno torna sul suggerimento dell’interpolazione osservando che genererebbe formule polinomiali inevitabilmente non accurate come quella esatta e logaritmica. In ultimo Federico constata che se in un verso la relazione è di tipo logaritmico, nel verso opposto sarà di tipo esponenziale. Insieme, gli studenti costruiscono parte di una procedura risolutiva. Nella discussione riportata di seguito, invece, gli studenti coinvolgono anche la scala BSI del terzo punto.
Gaia: La scala ISO/ASA vi risulta essere una scala lineare, mentre la DIN logaritmica?
Letizia: Sì, esattamente.
Gaia: Quindi anche la BSI vi risulta logaritmica.
Letizia: Sì, perché risulta uguale a quella DIN solo con l’aggiunta di una quantità fissa.
Alessandro: La ISO/ASA è lineare; la DIN e la BSI sono logaritmiche.
Federico: Io la scala ISO la considero una scala esponenziale perché l’ho descritta come 100 · 2x.
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Figura 9 – Esempio di discussione per la costruzione collaborativa di una procedura risolutiva
Nella seconda discussione Gaia chiede conferme riguardo alle proprietà che le varie scale possiedono di essere lineare oppure logaritmica. Letizia conferma le conclusioni di Gaia, puntualizzando che se la scala DIN è logaritmica, allora anche quella BSI lo deve essere per forza, in quanto esprimibile come la DIN addizionata di una costante. Alessandro conferma ulteriormente le tesi delle due studentesse, mentre Federico sostiene che la scala ISO/ASA può essere considerata esponenziale se si considera la DIN come lineare. Dal punto di vista matematico l’intuizione può avere significato ma dal punto di vista fisico è scorretta, infatti la ISO/ASA è lineare perché ad un raddoppio del suo valore (a parità di condizioni) corrisponde una richiesta di metà del tempo di esposizione. Tuttavia questo aspetto non era menzionato nel testo e la sua conoscenza non era richiesta agli studenti. Ragionando sulla strategia risolutiva, tramite questa discussione gli studenti riflettono sul significato di espressioni matematiche come “lineare” e “logaritmico”. Le risposte degli studenti ai questionari finali hanno mostrato l’apprezzamento per i forum relativamente alla creazione di una comunità di pratica: circa nell’85% delle risposte alla domanda aperta “Quale aspetto del training online ti è piaciuto di più?” sono stati citati i forum, la comunità della piattaforma Moodle o la collaborazione. La Tab. 1 mostra le risposte alle domande riguardanti il gradimento di aspetti specifici del training. I dati sono relativi agli anni scolastici 2017-2018 e 2018-2019 e comprendono le risposte di 390 studenti, in una scala di gradimento da 1 a 5. L’opportunità di collaborare con altri studenti e l’utilità per la risoluzione dei problemi, fornite dai forum, sono stati aspetti del training mediamente più che graditi, e i DMC sono stati spesso considerati un mezzo e non un fine.
 
Tabella 1 – Risultati del gradimento del training online
	In che modo hai apprezzato il training?	Media	Dev. St.
	Mi sono sentita/o parte di una comunità	3,24	1,08
	Attraverso i forum ho potuto collaborare con altri studenti	3,35	1,13
	L'atmosfera in piattaforma era positiva	3,95	0,94
	Gli interventi nei forum sono stati utili per risolvere i problemi	3,81	1,06
	Ho sentito la competizione con gli altri partecipanti	2,95	1,27
	Mi sono sentita/o aiutata/o	3,35	1,05
	Ho scritto nei forum per ricevere DMC	2,47	1,31
	Questo tipo di collaborazione potrà essere utile per il mio futuro	3,48	1,09
	Nel forum trovavo le risposte alle mie domande	3,45	1,06

 
Conclusioni e sviluppi futuri
La comunicazione mediata dal computer che, come mostrato dalle discussioni asincrone presentate, è diventata collaborazione mediata dal computer, ha reso possibile la realizzazione di una comunità di pratica. Essa si è trovata in grado di costruire la matematica attraverso un’attività di problem solving, e di far percepire questa fase come un momento stimolante, che ha invitato gli studenti ad applicarsi ed a vivere con soddisfazione personale i successi. Il sistema di valutazione formativa ha incoraggiato l’utilizzo dei forum, permettendo così di valutare il contributo di ogni studente in termini di collaborazione. Tenendo conto del fatto che l’attività non era obbligatoria, e che richiedeva un concreto impegno extrascolastico da parte degli studenti, è notevole osservare che ben il 52% di essi vi ha partecipato attivamente e soltanto una minoranza è rimasta inattiva. Le motivazioni, secondo alcuni dei loro insegnanti, tendenzialmente sono legate alla carenza di tempo a disposizione e solo in casi minori alla mancanza di interesse. Uno degli obiettivi dell’edizione corrente è certamente quello di incrementare questa percentuale cercando di coinvolgere un numero maggiore di studenti nelle attività online. Ulteriori sviluppi di queste analisi potranno essere incentivati dall’utilizzo di tecniche di learning analytics, ovvero metodiche di trattamento dei dati che riguardano l’apprendimento, e possiedono lo scopo di ottimizzarlo attraverso un loro studio dettagliato. Esse sono diventate, in maniera analoga alle web analytics per i siti Internet, uno strumento trend nel corso di quest’ultimo decennio, grazie alla diffusione capillare della Rete e alla sempre crescente facilità di accesso ad essa per tutti. Tali tipologie di elaborazione possono essere particolarmente indicate per progetti come il DMT, in quanto la trattazione di insiemi di dati corposi che riguardano la formazione non si limita al solo apprendimento misurato con il classico profitto, ma tiene conto più in generale di tutte le attività svolte dallo studente. Questa accezione comprende anche fasi come l’esplorazione dei contenuti, ma soprattutto momenti in cui è chiamato a mettersi in gioco in prima persona, quali l’autovalutazione o la partecipazione a spazi di confronto collaborativo come i forum o le stanze virtuali [14]. Le tecniche di learning analytics sono uno strumento ancora giovane, che lascia al momento ancora un certo margine di interpretazione: per esempio, non c’è al momento un chiaro percorso per passare dalla raccolta dati in ambiente di apprendimento all’analisi e all’eventuale azione per migliorare (come le fasi di [9] descrivono). Tuttavia, negli ultimi anni molto è stato fatto per tracciare un solco chiaro, con lo strumento che si sta presentando con validità via via crescente, per indirizzare al meglio struttura, contenuti e strategie didattiche propri dei vari insegnamenti [10].
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[image: #][image: Filo di Arianna, Moodle al liceo]Questo articolo intende presentare l’esperienza didattica sviluppata nello scorso anno scolastico 2018–19 e ancora in essere presso alcune classi del Liceo Scientifico Linguistico Giordano Bruno di Melzo e incentrata sull’impiego di MOODLE nelle materie di filosofia e storia.
 
La situazione di partenza: le dotazioni
Le classi coinvolte sono la 3 B Scientifico (composta di 26 studenti di cui due certificati DSA), la 4 A Linguistico (18 studentesse) e 4 C Linguistico (16 studenti) nell’anno scolastico 2018-19, sotto la mia guida e con la collaborazione di altri colleghi.
Il Liceo è cablato dal 2001 con fibra ottica 100Mb/s; tutte le classi dispongono di un computer, di un proiettore a focale corta e di una lavagna bianca (non LIM). I computer sono equipaggiati con Windows 7 Professional e il pacchetto standard di Office Microsoft e  di LibreOffice,
Il Liceo è dotato di un laboratorio informatico nato come laboratorio linguistico tradizionale, con di trenta postazioni fisse allineate su cinque file formate da banchi non spostabili. La rete d’aula è gestita dal software Sanako 1200.
Io ho lavorato con una installazione MOODLE 3.3 da me caricata e gestita su server Aruba.  Il template da me scelto è Adaptable, che permette una personalizzazione molto spinta del layout. Il sito con cui ho lavorato e lavoro tuttora con le classi è  Il filo di Arianna. Rivista on line per la didattica nelle scuole superiori all’indirizzo www.ariannascuola.eu. Tutti i contenuti descritti nel presente articolo sono pubblicati sul sito con licenza CC BY-NC-SA. L’accesso al sito è aperto a tutti ed è gratuito. Non è presente alcuna forma di pubblicità. Per poter esplorare i contenuti  è necessario  registrarsi sulla piattaforma e poi iscriversi ai singoli corsi, operazioni che l’utente può effettuare in modo autonomo dopo aver accettato le condizioni poste dal GDPR del maggio 2018.
 
La situazione di partenza: il quadro teorico
Il mio lavoro si muove in una prospettiva costruttivista in senso lato: gli studenti non devono limitarsi a ripetere un discorso,  sia esso quello del manuale o quello degli appunti, ma devono saper costruire un proprio discorso sulla filosofia e la storia utilizzando i materiali forniti dall’insegnante o reperiti da fonti alternative. 
Fondamentale è la convinzione che l’impiego delle ICT deve essere «la norma», ossia lo strumento  di un lavoro quotidiano sia a scuola sia a casa che integra fonti diverse (la lezione dell’insegnante, i contenuti del manuale, le citazioni dalle pagine web) per realizzare qualcosa di nuovo di cui gli studenti siano realmente «coautori».
Altrettanto fondamentale è la convinzione che gli attuali strumenti informatici, anche  open source, sono arrivati a una maturità tale che permettono di produrre oggetti testuali e grafici di livello quasi professionale. In altre parole, è oggi davvero possibile per uno studente del secondo biennio di una scuola secondaria (e a maggior ragione del quinto anno) realizzare, sotto la guida dell’insegnante, qualcosa che alla fine bisogna avere il coraggio di chiamare «un libro» anche se io continuo a chiamarlo, per mancanza di un termine migliore, «quaderno-dispensa».
Ma possono dei ragazzini di sedici o diciassette anni scrivere davvero un «libro» di filosofia o di storia da soli? Certamente no. Perché questo lavoro sfoci in qualcosa che possa rappresentare uno standard realistico per l’attività didattica è necessario partire da un testo (facilmente manipolabile) che funga da architrave per accogliere tutti i materiali che ogni singolo studente sceglierà di aggiungere (o al limite anche togliere). Questo architrave per la materia di filosofia è un mio libretto (Il filo di Arianna della filosofia in tre volumi ) realizzato in print-on-demand dalla casa editrice Ledizioni di Milano che adotto a tutti gli effetti come libro di testo, in quanto dotato di un regolare numero ISBN; per la materia di storia invece mi appoggio al manuale tradizionale. 
 
L’adozione di un CMS come MOODLE diventa fondamentale per coprire tutti i momenti della produzione del quaderno-dispensa: MOODLE infatti consente di raccogliere, ordinare, distribuire materiali in modo dinamico, ricevendo in cambio i lavori degli studenti che vengono raccolti in modo uniforme e ordinato in vista della valutazione (che in parte può essere automatizzata e demandata alla macchina, almeno al livello più semplice e meccanico di controllo del possesso di informazioni da parte dello studente).
 
Le ragioni di una scelta
Nel corso degli anni ho dovuto spesso rispondere alla domanda: «Perché proprio MOODLE? Non potresti fare le stesse cose con un CMS più semplice, come Edmodo per esempio, o addirittura utilizzare uno strumento come Dropbox o addirittura Drive, che sono molto più intuitivi da gestire e sono più orientati alla condivisione peer-to-peer?». Si tratta di obiezioni sensate, perché l’organizzazione e la gestione lato amministratore di un sito MOODLE pur non essendo particolarmente complesse sono pur sempre alquanto impegnative. Richiedono lo sforzo di mantenere uno sguardo d’insieme proiettato verso il futuro: bisogna mettersi dal punto di vista di chi utilizzerà i materiali non solo nell’immediato ma anche negli anni successivi riprendendo i contenuti non come sono stati caricati ma in un ordine diverso. Nella mia esperienza però ho constatato che il fatto di avere già pronti sia i percorsi didattici (spesso più di un percorso didattico per ciascun argomento) sia i test, libera tempo ed energie per pensare a nuovi contenuti e nuove prove, che vanno ad aggiungersi alle precedenti in un circolo virtuoso. 
 
Allora, perché scegliere MOODLE?
Una delle ragioni più forti riguarda la sicurezza dei dati personali degli studenti. MOODLE richiede una installazione proprietaria, nel senso che ciascuna scuola o ciascun docente deve installare la propria copia (gratuita) di MOODLE su uno spazio web eventualmente preso in affitto (e quindi a pagamento) presso terzi. I database sono protetti e non condivisi con nessun altro utente: solo il proprietario dell’installazione (quindi la scuola o il docente) possono avervi accesso. Le altre opzioni (per esempio utilizzare una piattaforma nel cloud) richiedono come minimo un atto di fiducia nei confronti dell’azienda che ospita i dati degli studenti sui propri database.
Una seconda ragione per usare MOODLE è che si possono utilizzare tutte le tipologie di documenti e di materiali impiegate a lezione, inserendole in un frame unitario e tenendoli pronti e disponibili per l’uso in classe e a casa. Il tutto è accompagnato da strumenti utilissimi come calendari per segnare le scadenze, blog, sistemi di messaggistica integrata.
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Figura 1 - Il popup di scelta delle attività.
 
La terza ragione infine è il raffinato sistema di test di cui dispone per valutare le conoscenze di studenti. 
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Figura 2 - Il popup delle tipologie di domande tra cui scegliere per la creazione di un test.
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Figura 3 - Alcune delle informazioni statistiche che MOODLE fornisce sui risultati di un test.
 
Va notato che nella scuola pubblica le prove scritte sono considerate atti amministrativi che in base alla Legge n.241 del 1990 «sono soggetti all’accesso formale o informale da parte chiunque ne abbia interesse, in specie i genitori che possono chiederne la visione e la copia». Questo significa che i test conservati all’interno del database di MOODLE non hanno alcun valore legale e vanno utilizzati sul sito solo come prove in itinere ovvero come esercizi di preparazione, a meno che non vengano scaricati, stampati e riconosciuti come propri dagli studenti tramite firma. Solo a questo punto possono essere formalmente valutati. A oggi non esiste un plugin di MOODLE che compia in modo automatizzato e pienamente soddisfacente questa funzione: in appendice suggerisco tuttavia una possibile procedura per ottenere in tempi accettabili una stampa paragonabile a quella di un normale compito in classe. 
 
Gli obiettivi
L'ambiente MOODLE de Il filo di Arianna. Rivista on line per la didattica nelle scuole superiori viene utilizzato per tre obiettivi:
●costruire corsi MOOC di filosofia e di storia, da cui poi far ricavare agli studenti testi complessi,
●produrre corsi di storia CLIL, 
●gestire corsi di recupero di storia. 
 
Attualmente (ottobre 2019) il filo di Arianna ospita 32 corsi di filosofia e 13 di storia (di cui uno CLIL e tre di test), cui vanno aggiunti i corsi riservati per le singole classi. Ciascuno di essi può avere parecchie decine di contributi, tra Pagine, Libri, Lezioni, Gallerie, Link, Quiz e così via. Essendo impossibile rendere conto in dettaglio di tutto questa mole di materiale, mi concentrerò su uno dei bouquet più maturi, «La filosofia della polis», dedicato all’Atene del V secolo. La  parola «bouquet» allude a una composizione che non è rigida anche se deve avere un ordine interno preciso, normalmente attorno a un testo principale. Questo «corso», per usare la terminologia di MOODLE, è articolato su tre UdA: la Polis, i «Sapienti» ossia i Sofisti, Socrate. 
Prima ancora di aprire una qualsiasi di queste UdA vediamo che in alto, in una sezione che rimane sempre disponibile all’utente, sono ricordati i «risultati attesi» dal corso e un glossario con i termini utilizzati nel corso. Il glossario è realizzato in parte da me in parte dagli studenti (lavoro per il quale ricevono una valutazione a parte).
 
La prima UdA è concepita per crescere attorno al testo intitolato Legge, teatro, esercito che descrive sommariamente queste tre esperienze fondamentali per la polis ateniese e per i suoi cittadini. Il testo è fornito direttamente da me e corrisponde a un capitolo del libretto La filosofia del Mediterraneo pubblicato in print-on-demand presso la casa editrice Ledizioni. Questo garantisce un livello minimo di conoscenze che sono uguali per tutti gli studenti e che sono state validate da me: il risultato finale (ossia il panel dei testi prodotti dagli studenti) si differenzierà solo per i contributi che si aggiungeranno a quelli già presenti nel libretto e che sono paragonabili alla sintesi di un normale manuale.  Gli studenti sono invitati a scaricare il testo e poi elaborarlo.
La prima parte del lavoro si svolge in classe come una normale lezione frontale con l’aiuto di una presentazione in Google Slide (su account personale esterno al sito) embeddato in MOODLE. Qui sotto vediamo quello che vedevano gli studenti durante la mia lezione sulla polis greca (durante la lezione aprivo a tutto schermo la presentazione)
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Figura 4 - L'aspetto della parte iniziale del UdA dedicata alla polis. In alto il "glossario". A  sinistra gli strumenti di lavoro. La presentazione può essere espansa a tutto schermo.
La lezione frontale è solo il punto di partenza del lavoro degli studenti, che devono proseguire a casa utilizzando i contributi aggiuntivi forniti nel resto della UdA. I ragazzi devono leggere i contributi, valutarli e infine scegliere quali inserire (in forma completa oppure no) nei testi dei quaderni-dispensa realizzati in proprio, armonizzandoli con gli ulteriori appunti che possono essere stati presi in classe durante la mia lezione frontale. Non si tratta pertanto di «trascrivere» gli appunti presi a mano mettendoli in un formato elettronico, perché le lessie sono per lo più già fornite loro: il vero compito è per così dire «architettonico» in quanto si tratta di «progettare» o «riprogettare» il testo di partenza flettendolo fino a fargli assumere un profilo che possa essere considerato «proprio» dallo studente (e che sarà diverso da quello di ogni altro studente, che pure sarà partito dagli stessi materiali validati dal docente). 
Nella stragrande maggioranza dei casi gli studenti non sono autorizzati a cercare in modo spontaneo i contenuti in rete, perché ciò si riduce a una semplicistica ricerca affidata a Google che si traduce a sua volta di solito in una raccolta di materiali non qualificati. Al contrario il lavoro di silloge va effettuato partendo da una raccolta di link accuratamente verificati.
 
A questo punto gli studenti della classe cominciano a sgranarsi: in base ai loro interessi e motivazioni, alcuni si limitano a ricopiare pedissequamente nei loro quaderni-dispensa i contenuti minimi del testo introduttivo o poco più (di solito vengono aggiunte le immagini), ritrovandosi di fatto con un duplicato quasi inutile del libro in print-on-demand (che comunque, se studiato adeguatamente, offre conoscenze sufficienti per ottenere gli obiettivi minimi, quelli che poi, per dirla in parole semplici, verranno certificati con un «sei»). Ma gli studenti più interessati possono a questo punto recuperare gli approfondimenti relativi ai singoli passaggi, sia sotto la guida dell’insegnante che segnala dove trovare il punto esatto della citazione, sia in modo autonomo. Non tutto il materiale fornito viene utilizzato (anzi, l’indicazione esplicita è di non utilizzarlo tutto, perché altrimenti lo studente si troverebbe con decine di pagine là dove un normale manuale magari se la cava con una paginetta scarsa): la prima competenza che lo studente deve mettere in atto è saper riconoscere quello che effettivamente gli interessa e gli serve. 
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Figura 5 - Esempi di quaderni dispensa realizzati sul tema della polis.
 
Il momento della verifica
MOODLE dispone di numerosi strumenti di verifica. Quello più semplice è «Compiti», che permette agli studenti di caricare qualsiasi tipo di file. Io mi faccio mandare generalmente un file PDF, dopo aver  spiegato come nominarlo [nomeclasse_ cognomesstudente_titolocompito]: di solito scarico il file pdf, lo apro con Adobe, evidenzio i punti significativi con lo strumento «Evidenziatore» e aggiungo i commenti per spiegare il voto finale.  MOODLE consente anche di visualizzare il file PDF all’interno della piattaforma in una schermata modulabile in cui a sinistra compare il file (è disponibile lo strumento «Evidenzia» per segnare gli errori o i passaggi meglio riusciti con un elementare codice colori) e a destra è disponibile una serie di campi per indicare la valutazione e gli eventuali commenti.
 
Con MOODLE è anche possibile costruire un percorso di controllo del lavoro dei ragazzi. Lo scorso anno per esempio per la materia di storia, non essendo possibile organizzare un vero corso di recupero estivo per motivi di budget ho creato un percorso online di 19 test sul programma di storia di terza. I test avevano un numero di domande variabile da 10 (il primo) a 60 (l’ultimo test, di ripasso generale). Ogni test restava a disposizione per una settimana: in alcuni casi (ma non tutti) erano collegati tra loro con la funzione MOODLE che rende disponibile il secondo test solo se quello precedente è stato superato con un risultato di sufficienza. Il numero delle domande cresceva a ogni test, perché oltre alle domande sull’argomento specifico erano presenti alcune domande tratte da ciascuno dei test precedenti: in questo modo gli studenti non potevano «cassare» gli argomenti svolti ma dovevano sempre tenerli «freschi».
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Figura 6 - Come appare la schermata che permette di importare il pdf da valutare.
 
Moodle fornisce informazioni molto granulari sulle risposte degli studenti, ricavandone  un quadro statistico ampio e articolato. 
Le informazioni sui risultati del singolo studente si ottengono cliccando su Amministrazione (menù a sinistra) Risultati/Valutazione, e poi cliccando su «Rivedi tentativo» posto sotto il nome di ciascuno studente. Si ottiene una schermata simile alla sottostante.
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Figura 7 - Come si presentano i dati analitici sulle risposte ai test fornite dagli studenti.
 
 
È difficile pensare di poter stampare direttamente i risultati di questi test, dato che la macchina tende a stampare uno o al massimo due domande per foglio. E’ possibile tuttavia in sede di stampa, utilizzando i comandi del menù contestuale della stampante («Altre impostazioni/Pagine per foglio»), forzare la macchina a pubblicare insieme sullo stesso foglio fino a sedici risposte (quattro righe per quattro colonne)
La macchina fornisce poi di default un grafico a colonne riassuntivo dei risultati della classe (io lo uso per un briefing di commento dei risultati; i dati possono essere esportati anche in Excel per successive rielaborazioni), ma può fornire per ciascuno studente e ciascuna prova una miriade di informazioni, come per esempio il numero totale dei tentativi completi valutati, il voto medio dei primi tentativi, la mediana dei voti (per tentativo migliore), la deviazione standard (per tentativo migliore), e così via.
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Figura 8 - Come appaiono i risultati del test di un singolo studente quando si impone alla stampante di far stare 16 domande («pagine» di MOODLE) in uno stesso foglio.
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Figura 9 - Il grafico generato automaticamente da MOODLE come riassunto statistico dei risultati di un test.
La percezione degli studenti
Per avere un feedback da parte degli utenti ho somministrato agli studenti delle mie tre classi un questionario tramite lo strumento che MOODLE chiama «Feedback» e  che consente di avere risposte anche anonime a una serie di quesiti. Hanno risposto 46 studenti su 57, distribuiti sulle tre classi in modo abbastanza uniforme (con una certa mancanza di risposta da parte della terza).
Ecco alcune considerazioni che si possono ricavare da questa veloce indagine.
Registrazione alla piattaforma e iscrizione ai corsi risultano per gli studenti operazioni semplici: quanti  hanno incontrato e incontrano ancora difficoltà sono frazioni  marginali. 
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Figura 10: Risposte alla domanda: Hai trovato facile registrarti sulla piattaforma MOODLE?
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Figura 11:  Risposte alla domanda: trovi facile iscriverti ai corsi MOODLE?
 
Più articolata la risposta alla domanda se fosse facile caricare i materiali di compito sulla piattaforma: prevalgono ancora nettamente i giudizi positivi, ma per il 25% del campione le modalità di caricamento presentano qualche difficoltà
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Figura 12: risposte alla domanda: Trovi facile caricare i contenuti su MOODLE?
 
Anche l’utilità dei test per preparare le verifiche è largamente riconosciuta dalla platea di utenti:
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Figura 13: Risposta alla domanda: I test sono utili per preparare le verifche?
 
Se invece si chiede se i test sono utili alla comprensione dei materiali in sé i giudizi appaiono più sfumati anche se continuano a prevalere  quelli  positivi.
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Figura 14 Risposte alla domanda: i test sono utili per capire i temi proposti?
 
Molto interessante è la risposta alle domande sull’impiego dei cellulari per svolgere i test : la stragrande maggioranza risponde di si, anche se poi ammette che in circa metà dei casi lo ha fatto solo «due o tre volte». Nessuno comunque sembra ritenere che svolgere un test (per lo più a scelta multipla, ma non necessariamente) con un cellulare sia una attività difficile o complicata. 
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Figura 15 Risposte alla domanda: hai provato a usare il cellulare per eseguire i test?
 
 
 
 
￼[image: image8.png]
Figura 16: Risposte alla domanda: quante volte hai usato il cellulare per eseguire i test?
 
Osservazioni conclusive
MOODLE può apparire complicato da usare perché è ricco di opzioni e, come tutti i progetti open source, si evolve senza soste. In questi quindici anni di utilizzo ho imparato però che non è necessario, per la normale attività didattica, usare tutte le sue funzioni: quello che conta è piuttosto, in una prospettiva costruttivista, farne il punto di riferimento «normale» per il docente e per gli studenti, integrandolo nello stile standard di lavoro in vista della produzione di oggetti ben definiti da parte degli studenti (che nel mio caso sono i «quaderni-dispensa» del Filo di Arianna, ma che potrebbero essere altro). 
L’impiego costante di MOODLE si inserisce perfettamente nello schema di lavoro per UdA poiché permette di seguire tutte le fasi del lavoro (lezione frontale, distribuzione dei materiali di lavoro, somministrazione di test di verifica intermedia, produzione dei contenuti da parte dei ragazzi, valutazione articolata e documentata del processo): nulla vieta, naturalmente, di alternare UdA gestite tramite MOODLE a UdA più «tradizionali» (posto che questa distinzione abbia senso…), mentre non ha molto senso sul piano didattico usare MOODLE in modo rapsodico e occasionale (anche a questo livello, tuttavia, rimane valida la sua funzione di repository organizzata dei materiali).
Gli studenti infine dimostrano di essere a loro agio con gli aspetti più «pratici» (registrazione, iscrizioni ai corsi, reperimento delle informazioni) e di apprezzare l’azione di scaffolding realizzata attraverso un uso costante di test di valutazione intermedia (senza voto!).
 
 
 
Appendice: Come ottenere una prova stampabile
Su Amministrazione/Quiz/Risultati  scegliete l’opzione «Risposte dettagliate»
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Cliccate sul bottone «Visualizza report» e poi scaricate i dati in formato Excel. Otterrete qualcosa di simile a questo (i nomi degli studenti sono stati tolti per privacy)
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Togliete le colonne dei dati che non interessano (MOODLE vi ricorda per esempio anche la mail dello studente), selezionate il nome di uno studente e copiate tutta la riga con i suoi risultati. 
Infine, incollate  i suoi dati in un nuovo foglio, avendo cura di scegliere l'opzione «Trasponi» che metterà i dati in colonna e non più in riga:
￼[image: image3.png]
Aggiungete una colonna a sinistra e popolatela con il testo delle domande, che può essere recuperato anche dalla sezione «Statistiche». Sistemate la formattazione secondo le vostre necessità. Il risultato finale potrebbe essere qualcosa di simile a questo (in evidenza le risposte sbagliate):
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Dopo averlo fatto firmare allo studente per presa visione e riconoscimento del testo come proprio può essere valutato e archiviato come una qualsiasi altra prova.
L’operazione completa, una volta presa la mano, prende meno di un minuto.
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	Abstract
La esperienza qui presentata è relativa all’uso di MOODLE per realizzare MOOCs per la scuola secondaria superiore (licei). I MOOCs realizzati in queste esperienze riguardano un corso di filosofia su Kierkegaard e un corso di recupero estivo di storia. I MOOCs sono disponibili a tutti sul sito Il filo di Arianna. Rivista online per la didattica nelle scuole superiori (www.ariannascuola.eu). Da queste esperienze traggo alcune considerazioni sulla possibilità di utilizzare questi strumenti per affrontare altre emergenze didattiche (studenti atleti, studenti all’estero, NAI). 


 
Come è noto, i MOOCs nascono nel mondo universitario americano con lo scopo di rendere disponibile a tutti una istruzione di alto livello. Inizialmente distribuiti in forma molto semplice (video ripresi direttamente in aula durante le lezioni) si sono evoluti in forme più complesse con l’aggiunta di contenuti scaricabili, chat, forum, test e infine certificazioni (in alcuni casi anche a pagamento). Siccome la loro caratteristica essenziale è e resta quella di essere una forma di insegnamento a distanza, può sembrare strano il loro impiego nel contesto della scuola superiore italiana, che invece è tipicamente basata su forme di insegnamento in presenza. 
 
A mio avviso invece esistono almeno tre ambiti nei quali utilizzare i MOOC:
·lo studio in comune tra classi o studenti di scuole diverse
·il recupero propriamente detto
·lo scaffolding in itinere
 
L’impiego di MOODLE è essenziale per la creazione del MOOC attraverso  la messa in comune di risorse secondo una direzione bottom-up, ossia partendo dal concreto lavoro degli insegnanti che già viene fatto quotidianamente e che di solito non viene valorizzato né tanto meno condiviso con i colleghi e i loro studenti. Il lavoro degli insegnanti della scuola superiore in Italia è già solidamente articolato sulla base delle indicazioni ministeriali (quelle che una volta erano «il programma»): in tutte le materie esistono degli snodi che non possono essere elusi così come esistono margini di libertà nell’organizzazione del lavoro. 
I MOOCs, come è noto, non sono semplicemente dei «materiali on line»; non sono nemmeno dei materiali organizzati tematicamente1. I MOOCs sono organizzati in una serie di «lezioni», concatenate le une alle altre, ciascuna delle quali dotata del proprio corredo di testi, di immagini, di mappe concettuali, di link e di test di verifica dell’apprendimento. È fondamentale in un MOOC l’esplicitazione degli obiettivi di apprendimento e una serie di test per verificare l'acquisizione di tali obiettivi. Il loro scopo è  quello di offrire un percorso di qualità (certificato dal fatto di essere realizzati da insegnanti delle scuole superiori) su un determinato argomento. Il sito didattico da me curato Il Filo di Arianna. Rivista on line per la didattica nelle superiori (www.ariannascuola.eu) mette a disposizione appunto una serie di MOOCs cui tutti, ma in realtà soprattutto gli studenti delle scuole superiori, possano accedere liberamente e gratuitamente.
Questi corsi non sono onnicomprensivi o intendono sostituirsi all’intero percorso di studi. Al contrario, si concentrano ciascuno su un singolo argomento (che possiamo considerare  una vera UdA): in questo modo si presentano come un ausilio ai docenti in cattedra che possono decidere di utilizzare (anche per le loro lezioni normali), impiegando come meglio ritengono presentazioni, testi, immagini e prove di verifica (tutti i MOOCs del FdA sono pubblicati sotto licenza CC NC BY SA), per poi tornare, eventualmente, al proprio percorso didattico convenzionale. Si tratta evidentemente di una forma mista di MOOC, in cui si mescolano attività in presenza e attività in rete, in cui però si aprono possibilità finora solo vagheggiate come lontane utopie: lo stesso corso infatti può essere seguito da molte classi contemporaneamente ma anche da molti singoli studenti che per un motivo o per l’altro sono interessati a trovare, in modo spontaneo, una offerta formativa alternativa a quella che trovano nelle lezioni tradizionali. Tutti questi attori (i docenti che usano i materiali per le loro lezioni, gli studenti delle classi che seguono queste lezioni, i singoli studenti che spontaneamente si attivano) si ritrovano infatti a condividere uno spazio virtuale fatto di lezioni on line, di forum, di chat e di test. Si apre di fatto la possibilità di creare una sorta di «super aula» il cui filo conduttore sarebbe, molto semplicemente, l’insieme delle indicazioni ministeriali che già ora guidano il lavoro degli insegnanti nelle scuole superiori (statali e legalmente riconosciute). 
 
Studiare le stesse cose, in luoghi diversi
Nel marzo del 2018 la collega Federica Sargolini e io abbiamo realizzato sul sito Il filo di Arianna. Rivista on line per la didattica nelle scuole superiori (www.ariannascuola.eu/moodle) un  MOOC dedicato a Kierkegaard e realizzato sulla piattaforma MOODLE del sito. Io insegno a Melzo, in provincia di Milano, e la collega a Macerata. L’obiettivo era fornire agli studenti le conoscenze necessarie a ricostruire la posizione filosofica di Kierkegaard, mettendoli così in grado di costruire in comune un wiki sui temi principali di questo autore, wiki che rappresentava l’obiettivo didattico finale del lavoro. I suoi studenti e i miei non si erano mai incontrati prima, non si sono incontrati durante la realizzazione del wiki e non si sono incontrati nemmeno dopo (che io sappia): tutto il lavoro è stato compiuto on line. Il lavoro degli studenti è iniziato dopo una serie di lezioni  tenute dai due docenti nelle rispettive classi: questa è una evidente differenza rispetto ai corsi MOOC tradizionali, nei quali il momento «in presenza» è sostituito da uno o più video. Tuttavia il percorso dei due docenti utilizzava materiali precedentemente messi in comune dai docenti stessi nel MOOC che si è venuto a configurare come una UdA suddivisa nei seguenti “argomenti” (la terminologia è di MOODLE): Introduzione, Lo stato estetico, Lo stadio etico, Lo stadio religioso, Approfondimenti. Ogni argomento a sua volta conteneva una serie di materiali che gli studenti dovevano esaminare attentamente per poter costruire a loro volta il contributo al wiki: dopo una presentazione generale del pensiero kierkegaardiano nella Introduzione (sostenuta da mappe concettuali, PREZI, gallery di immagini), nell’Argomento dedicato allo «stadio etico» si trovano per esempio una presentazione del mito di Don Giovanni, una carrellata delle varie versioni del mito (dal sito www.drammaturgia.it), una analisi musicale dell’opera Don Giovanni di Mozart, a firma Bruno Sacchi, una gallery di immagini sulla rappresentazioni teatrali dell’opera e infine una clip dedicata alla famosa aria “Madamin il catalogo è questo”. Il tutto accompagnato da un glossario dei termini filosofici specifici di Kierkegaard e da una bibliografia minimale. 
Questa esperienza, per quanto imperfetta e faticosa, suggerisce che i MOOCs possano realmente essere lo strumento per creare dei percorsi precisi, organizzati o no secondo la normale scansione dei programmi scolastici, che siano però fruibili a parità di condizioni da docenti e soprattutto studenti di ogni parte d’Italia senza alcun vincolo burocratico.
 
Studiare dopo quello che si sarebbe dovuto studiare prima
Il secondo campo nel quale i MOOCs realizzati con MOODLE possono avere un ruolo importante è lo studio estivo in vista degli esami per il giudizio sospeso a giugno. Le scuole forniscono corsi di recupero in presenza per le materie più importanti  lasciando però a volte lo studente in balia di se stesso per le altre materie, dietro il paravento dello «studio individuale».
Dall’estate del 2018 ho pubblicato su Il filo di Arianna una sezione di MOOC dedicata ai corsi di recupero di storia. Si tratta di un totale di 19 test, ciascuno con un numero di domanda variabile tra 10 (il primo) e 60 (l’ultimo, quello di ripasso generale). Una delle caratteristiche dei test di MOODLE infatti è che le domande che vanno a comporre ogni singolo test vengono in realtà prese da una serie di repository di domande che sono sempre a disposizione. È quindi facilissimo, man mano che si costruiscono i test, inserire domande anche sugli argomenti precedenti in modo da assicurarsi che lo studente non si sia dimenticato quegli argomenti. Gli studenti si presentano alle prove di settembre dimostrando così di aver lavorato effettivamente per tutta l’estate e non solo gli ultimi giorni prima della prova. 
 
Studiare cose diverse, nello stesso luogo
Un terzo modo per utilizzare i MOOCs nella scuola secondaria è quello di realizzare i corsi cosiddetti di «scaffolding» ossia di accompagnamento e di sostegno per studenti che abbiano difficoltà (di qualsiasi tipo) e per i quali normalmente vengono previste azioni di «recupero in itinere» o di «sportello help». Un corso MOOC per definizione deve essere fruibile dal singolo utente in base alle proprie scelte e necessità, e questo è ancora più vero se è rivolto agli studenti che devono recuperare carenze pregresse di un qualche tipo. Per gli insegnanti è difficile o a volte impossibile ritagliare spazi di lavoro all’interno del normale orario di lavoro per aiutare questi studenti in difficoltà: i MOOC possono rappresentare, almeno per alcuni di loro, la soluzione giusta in quanto sarebbe possibile calibrare con precisione il tipo di lavoro da svolgere in un determinato lasso di tempo lasciando allo studente la possibilità di scegliere il ritmo da seguire per completare il corso (con i connessi test). 
Ma è possibile anche immaginare un uso un po’ meno convenzionale di questi corsi di «scaffolding», nei quali vengono presentati argomenti importanti oppure approfondimenti che normalmente vengono sacrificati per esigenze di tempo. In questo caso si fa leva soprattutto sulla capacità che un corso MOOC ha di essere autoconsistente, ovvero di contenere le sue «istruzioni per l’uso» che loro rendono utilizzabile anche senza la presenza di un insegnante: il docente può assegnare a tutta la classe (oppure solo a una parte di essa) il corso di approfondimento, lasciando loro una certa autonomia di svolgimento perché il corso stesso impone i suoi ritmi (per esempio obbligando a un test di verifica alla fine di ogni settimana prima di passare all’argomento successivo). 
Altri esempi di corsi di scaffolding son quelli per gli atleti di eccellenza, che hanno notevoli problemi a partecipare alle lezioni tradizionali a causa della necessità di seguire intensi programmi di allenamento nonché le gare. Per questi studenti il MIUR sta cominciando a prevedere percorsi paralleli basati appunto su forme di e-learning, nelle quali i MOOCs si integrerebbero perfettamente. 
Un’altra «emergenza» nella quale MOODLE può essere usato in modo vincente è quello dell’apprendimento dell’italiano da parte dei giovani immigrati che devono inserirsi rapidamente in un contesto scolastico a seguito del trasferimento in Italia della famiglia. 
 
Conclusioni
L’impiego di MOODLE come CMS per realizzare MOOCs disponibili a tutti gli studenti rende possibile, a costi contenuti, la costruzione di un sistema didattico insieme articolato e strutturato, nel quale le risorse già esistenti (perché preparate dai singoli docenti per la normale attività in classe) vengono valorizzate e messe in comune a vantaggio dell’intera comunità scolastica (non soltanto di classe, ma anche a livello di singolo istituto, di istituti diversi, e al limite su scala nazionale) nelle tre direzioni dell’approfondimento, dello scaffolding e del recupero. 
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	Abstract
“Sui Banchi nel Web”, un progetto che ha coinvolto un intero Istituto per la realizzazione di corsi di recupero online. A partire dall’impossibilità di offrire un supporto soddisfacente in termini di ore di recupero in presenza per gli studenti che a giugno presentavano l’insufficienza in una o più discipline e dal desiderio di realizzare percorsi didattici efficaci, ciascun docente con il proprio contributo ha permesso la realizzazione di una esperienza di successo che ormai da anni si consolida e cresce.


 
I risultati dell’esperienza
15 corsi di recupero attivi, 17 corsi di recupero in fase di realizzazione e oltre 300 ore di recupero erogate sono i dati relativi all’erogazione dei corsi di recupero online presso l’IIS Vallauri di Fossano (Cuneo). Nell’a.s. 2016-17, per le materie di matematica ed inglese nel biennio sono state erogate quasi 150 ore di recupero, secondo la tabella 1.
 
	Materia	Ore Erogate
	Inglese 1	41
	Inglese 2	46
	Matematica 1	27
	Matematica 2	34

Tabella 1  - Ore di recupero erogate nell’a.s.2016-17 attraverso la piattaforma Moodle
 
La realizzazione dei corsi di recupero in modalità online costituisce senza dubbio l’esperienza di maggior successo sull’uso della piattaforma Moodle all’interno del nostro Istituto. Ogni dipartimento si è attivato per la progettazione delle attività da costruire nel corso della propria disciplina di insegnamento e, coordinati dall’amministratore della piattaforma nell’arco di un anno scolastico sono stati realizzati i primi corsi di recupero (Matematica classi prime e seconde, Inglese classi prime). La scelta di delegare all’amministrazione della piattaforma il compito più tecnico di inserire le risorse e le domande per i quiz preparati dai docenti ha permesso ai docenti stessi di potersi dedicare alla parte contenutistica senza dover acquisire ulteriori competenze. D’altro canto, la formazione relativa alla piattaforma Moodle è stata preziosa perché ha permesso ai docenti di rendersi conto degli aspetti metodologici più coerenti con l’erogazione di attività in modalità online.
Il successo ottenuto con la realizzazione dei primi corsi di recupero ha motivato l’Istituto “G.Vallauri“ ad investire sull’uso della piattaforma Moodle proponendo al Collegio docenti: 
●la realizzazione dei test di ingresso per le classi prime per le materie di Italiano ed Inglese,
●la realizzazione di prove strutturate comuni, ossia per classi parallele, per le materie di Inglese Matematica ed Italiano.
 
Sebbene si stiano valutando elementi migliorativi relativi ai test di ingresso, le prove comuni per classi parallele rivolte a tutti gli studenti delle classi terze (e delle classi quarte) costituiscono un vero punto di forza. Le personalizzazioni di gruppo attraverso una password permettono lo svolgimento della medesima prova per tutte le classi; le personalizzazioni individuali garantiscono più tempo agli studenti BES/DSA. 
 
Perché realizzare corsi di recupero online
Il tema del "recupero", per la scuola italiana, è una priorità all'ordine del giorno, una priorità che, però, non può essere risolta solo con brevi corsi "concentrati" su tutto il programma svolto. Le scuole sono tenute ad organizzare attività di recupero dopo la fine del 1° quadrimestre e in periodo estivo, con una valutazione conclusiva degli studenti con debiti "rinviata" a fine agosto, previo accertamento dei risultati ottenuti. Il tentativo di organizzare e far funzionare una pluralità di interventi lungo tutto l'anno da offrire per tutte le materie agli studenti di tutte le classi, pone le scuole di fronte ad una serie di difficoltà oggettive:
	non bastano le risorse economiche a disposizione;

	non basta il tempo degli studenti e degli insegnanti;

	si è costretti, nel periodo estivo (con impegni diversi da famiglia a famiglia, con gli esami di stato e le ferie dei docenti), a concentrare l'attività in pochi giorni, spesso a ridosso della fine anno e lontani dal momento della verifica;

	non si riesce a proporre la necessaria personalizzazione/individualizzazione delle attività;

	non si riesce a garantire la pluralità di momenti formativi e si rischia di fermarsi a quello “trasmissivo”. 

 
Si tratta di difficoltà insuperabili se si concepisce l'intervento di recupero in una logica tradizionale, di sola attività in presenza.
Riuscire a soddisfare, con la sola formazione in presenza, tutte le necessità di un efficace recupero, in termini di tempi d’intervento, di metodologia didattica, di replicabilità, è una cosa molto difficile. Inoltre è importante evidenziare che il recupero non può essere un intervento sporadico, occasionale, ma un processo inserito nel curricolo, un’attività ordinaria di accompagnamento, di rafforzamento e di consolidamento delle competenze, finalizzato ad elevare la qualità dei processi formativi.
 
 
La piattaforma moodle per erogare corsi di recupero online
La soluzione progettata si basa sull’integrazione di formazione in presenza e formazione “a distanza”, tramite la rete internet. Il ricorso ad attività in rete, integrate eventualmente con attività in presenza, fornisce una serie di vantaggi:
	superamento delle barriere spaziali, non è necessario che gli studenti e il docente si trovino nei locali scolastici;

	superamento delle barriere temporali, non è necessario che l'attività di docenti e studenti si svolgano contemporaneamente né in giorni od orari prefissati;

	possibilità per ogni studente di scegliere il proprio "ritmo";

	possibilità di personalizzare il percorso di studio sia ad opera del docente che dello studente stesso;

	attivazione di meccanismi di coinvolgimento attivo mediante test con correzione automatica, simulazioni;

	attività guidate con feedback automatico;

	assistenza individualizzata in forma asincrona mediante messaggi, ma anche in modalità sincrona tramite chat e videochat;

	confronto e sostegno del gruppo di pari all'interno di una classe virtuale;

	facile replicabilità del corso da una classe ad un'altra, da un periodo dell'anno ad un altro.

 
Gli strumenti dell'e-learning corrispondono alle caratteristiche delle nuove generazioni di studenti più delle tradizionali pratiche educative. Infine, l'e-learning, se sfrutta l'interattività del media e se si integra con gli strumenti del web 2.0, può produrre un capovolgimento: dalla centralità del docente, che detta tempi e percorsi indifferenziati, ad una centralità dello studente che, in interazione con il gruppo dei pari, persegue i propri obiettivi formativi divenendo soggetto attivo nella costruzione della conoscenza.
 
Primi passi del progetto
Il progetto, inizialmente finanziato tramite il Bando Innovazione Didattica 2013 dalla Fondazione CRC, è stato riproposto  negli successivi ed è tutt’oggi attivo finanziato dal Fondo di Istituto.
All’esordio del progetto si sono stipulati accordi con gli istituti della rete originaria del progetto (IIS Baruffi, IM DeAmicis, Liceo Ancina, Liceo Cocito) e con altri istituti che si sono dichiarati interessati.
La prima fase ė stata la Formazione degli insegnanti alle tecniche e alle tecnologie impiegate, che possono essere riassunti nei seguenti punti:
●formazione all’utilizzo della piattaforma scelta per tutti gli insegnanti coinvolti nel progetto;
●formazione all’utilizzo di software e hardware per la realizzazione di video didattici.
 
Nell’ottica di ampliare il più possibile la partecipazione degli insegnanti al progetto e rendere la formazione sempre disponibile, tutti gli incontri sono stati filmati e resi disponibili sullo stesso portale su cui vengono conservate le lezioni. Ogni nuovo docente interessato a formarsi sia sull’uso della piattaforma di e-learning, sia sull’uso dei software specifici per realizzare le lezioni può farlo autonomamente in qualunque momento.
È seguita la fase di Progettazione dei percorsi formativi, che può essere riassunta in:
●definizione dei contenuti/competenze essenziali per il successo scolastico, trattandosi di corsi finalizzati al recupero, i docenti dei diversi istituti, divisi per ambiti disciplinari, hanno definito i saperi minimi che dovranno possedere gli studenti;
●suddivisione dei saperi minimi individuati in brevi moduli, le cui lezioni non dovranno superare i 5/10 minuti, la brevità delle lezioni è fondamentale per cercare di sfruttare al massimo la capacità di concentrazione degli allievi, tempi maggiori pensiamo possano superare tale capacità e ridurre quindi l’attenzione dello studente;
●definizione delle verifiche che permettano di guidare gli studenti sulla strada della padronanza dei concetti essenziali.
 
Infine la fase di Realizzazione dei percorsi formativi, che può essere riassunti in:
●realizzazione di videolezioni per ciascuno dei contenuti individuati, sfruttando le tecnologie disponibili;
●realizzazione di prove di verifica relative a ciascuna videolezione e tali da orientare l’alunno verso ulteriori passi da affrontare;
●pubblicazione online e offline dei materiali prodotti (che possono essere utilizzati e migliorati di anno in anno).
 
Valutare l’efficacia del progetto
Realizzare un corso di recupero potrebbe non essere sufficiente: occorre che gli studenti lo utilizzino. Il monitoraggio delle ore che gli studenti trascorrono sulle attività proposte, costituisce un primo feedback importante per valutare aspetti di criticità. Utilizzare strumenti per permettere una facile consultazione da parte dei docenti delle attività svolte dagli studenti costituisce un aspetto importante su cui investire. A questo proposito plugin e blocchi sono in continua sperimentazione.
 
Nuove prospettive
MIGLIORAMENTO DEI CORSI ESISTENTI
Le migliorie che si possono apportare ai corsi esistenti possono coinvolgere diversi aspetti. Si migliora il layout, favorendo una migliore scansione dei contenuti. Si arricchisce il database di domande presenti del deposito delle domande per poter offire uno studio migliore. Si riducono risorse ridondati per lasciar posto a materiali più efficaci per sintesi e chiarezza.
 
REALIZZAZIONE DI NUOVI CORSI DI RECUPERO
L’esperienza che è nata per alcune materie del biennio viene replicate per ogni materia di tutte le annualità.
 
REALIZZAZIONE DI CORSI PER INTERVENTO INDIVISUALIZZATO FINE 1^QUADRIMESTRE
Utilizzando una selezione dei materiali di recuperi presenti nei corsi estivi, si stanno costruendo  percorsi individualizzati per gli studenti che al termine del primo quadrimestre presentano una o più insufficienze. Gli studenti accednono al corso, svolgono le attività propste, si preaprano per la prova di recupero del primo quadrimestre.
 
CORSI DI SUPPORTO ALLE CERTIFICAZIONI LINGUISTICHE
Il dipartimento di Inglese e Francese si sta organizzando per la realizzazione di prove strutturate che siano di supporto alle certificazioni linguistiche. 
 
Conclusioni
Ci sono state negli anni diverse criticità che via via sono state affrontate nell’ottica del raggiungimento dell’obiettivo. Il numero di ore che ogni anno vengono erogate e l’esperienza di diversi allievi che su una disciplina lavorano anche oltre 20 ore, sono il chiaro segnale che la strada intrapresa è buona, il servizio offerto è efficace. Sono sempre possibili miglioramenti e le criticità che si presentano ogni volta costituiscono l’opportunità per crescere e migliorare ancora. 
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	Abstract
La didattica attiva e la didattica digitale unite sono un binomio vincente per formare i giovani ad affrontare le sfide future della modernità liquida di cui parla Bauman. La pratica laboratoriale e l’utilizzo frequente di prove autentiche e di realtà favoriscono l’autonomia e responsabilizzano gli studenti, per questo l’autrice ha provato a coinvolgerli maggiormente stimolando la loro curiosità ed il desiderio di mettersi alla prova mediante le metodologie proprie della Gamification. La piattaforma Moodle è l’ideale non solo per la classica Flipped classroom, ma anche per creare percorsi di apprendimento gamificati. In questo articolo verranno presentate alcune delle modalità applicate e gli strumenti di Moodle utilizzati, anche in relazione agli obiettivi cognitivi di Bloom, per creare percorsi didattici efficaci e divertenti.


 
Principi di gamification in breve
Il gioco è un’azione volontaria dalla quale si trae piacere, per questo coinvolgere gli studenti in attività divertenti finalizzate a migliorare la partecipazione ed il coinvolgimento nello studio può ottenere risultati significativi. La Gamification applica meccanismi tipici dei giochi a situazioni che non sono ludiche per incoraggiare lo svolgimento di determinate attività o per fare acquisire determinati comportamenti. Ciò avviene mediante l’introduzione di meccaniche di gioco quali:
●punti/crediti,
●livelli,
●premi/ricompense,
●distintivi/badge,
●classifiche,
per stimolare comportamenti attivi e dare significato soddisfacente alle azioni compiute. 
Un percorso gamificato:
●fornisce obiettivi da raggiungere (anche diversificati) e livelli in cui progredire (fornendo più modalità per conseguirli); 
●permette una sana competizione con gli altri utenti e la condivisione dei propri successi; 
●prevede molte occasioni di feedback e di confronto
A scuola è particolarmente importante l’aspetto che l’insuccesso e l’errore non sono mai demonizzati: in un contesto ludico si può riprovare finché non si riesce, cercando/inventando strade diverse. Ciò allenta ansie e paure anche negli studenti più fragili.
Le dinamiche di gioco si affiancano a queste meccaniche per dare vita alle interazioni positive ed ai circoli virtuosi di coinvolgimento. 
●In una prima fase il gioco è soprattutto sperimentazione, creazione e condivisione ed è finalizzato ad operare o invogliare una trasformazione in chi gioca.  
●Segue il momento di osservazione/monitoraggio del singolo o del gruppo che affronta le sfide proposte e del suo modo di risolverle: è qui che gli studenti praticano le competenze trasversali e le soft skill che tanto saranno loro utili nel mondo del lavoro. In questa seconda fase è importante mantenere alta la tensione del gioco e creare occasioni e nuove sfide per coinvolgere e stimolare la partecipazione ed il massimo impegno. 
●Nella terza fase si ha il conseguimento della mèta e la soddisfazione per i risultati conseguiti. 
●Infine c’è il già citato feedback con riflessione metacognitiva sull’intero percorso: come è andata? avrei potuto fare meglio? se sì, come?
La gamificazione di un percorso di apprendimento non è quindi sinonimo di “gara, premio, punti”, ma consiste nella creazione da parte dei ragazzi degli oggetti del loro processo di apprendimento e nel conseguimento delle fasi più complesse del pensiero. [1]
Lo schema di progettazione di un percorso e-learning gamificato per la scuola può essere il seguente:
	Definire gli obiettivi di apprendimento (il gioco non è fine a se stesso).

	Tenere conto dei bisogni formativi e delle emozioni degli alunni di “quella” classe specifica.

	Delineare il contesto e la trama dell’avventura/percorso per coinvolgerli (è la parte più importante!).

	Creare la sequenza delle attività gamificate per impegnarli.

	Mettere in campo gli strumenti digitali più adeguati per interessarli.

	Inserire molti aspetti divertenti!

 
Primi passi di gamification in Moodle
La struttura stessa della piattaforma Moodle ha caratteristiche molto utili e adatte alla creazione di un percorso gamificato: [2] 
Sezioni collassate
La funzionalità che consente di mostrare i titoli delle diverse sezioni, anche se non ancora aperte all’accesso degli studenti, permette di presentare loro in un modo snello la sequenza dei livelli e rivelare il percorso da seguire con la traccia delle future attività da svolgere e degli strumenti sulla destra (Figura 1). E’ opportuno scegliere la modalità di mostrare una sezione per pagina, per suddividere nettamente le diverse attività dei livelli, una volta aperte e rese disponibili le diverse sezioni.
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Figura 1 – Sezioni compattate
 
Per rendere ancora più agile la pagina si può scaricare il plug-in Collapsed topic format, che è un clone di quello degli argomenti principali e lo riproduce dentro le sezioni al fine di ridurre le dimensioni della pagina. Questo plug-in ha anche una opzione che consente di mantenere lo stato di compressione degli argomenti in base all'utente sia per la sessione corrente che tra le sessioni. 
 
Accessi condizionati
Sono alla base della realizzazione della gamificazione del percorso: man mano che gli studenti conseguono un livello si predispone automaticamente l’accesso al livello successivo, anche con eventuale invio di badge. 
Lo sblocco può essere condizionato dal completamento di determinate attività; dalla consegna obbligatoria di un compito svolto; da una valutazione positiva del compito svolto. La correzione del compito può essere ulteriormente personalizzata tramite gli appositi commenti per far sentire ciascun giocatore importante ed unico! (meccanismo dei feedback).
 
Etichette personalizzate 
Mediante le etichette di Moodle si può creare uno stile unificante e caratteristico per il percorso. Possono servire per precisare le consegne e/o come tutorial.
Inoltre esse possono essere utilizzate come messaggi flessibili che compaiono solo al verificarsi di determinate condizioni. Una etichetta che si sblocca e compare dopo il completamento del livello/modulo è un buon elemento a sorpresa, che sottolinea il successo e l’acquisizione dei nuovi apprendimenti (Figura 2).
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Figura 2 – possibili etichette di fine modulo
 
Badge
La possibilità di creare badge offerta da Moodle è preziosa e personalizza molto i percorsi degli studenti. Si possono creare badge di vario livello e creare una sorta di medagliere differenziato per ciascuno degli studenti che li conseguiranno. Moodle permette di inviarli direttamente via mail, scaricarli da parte dell’utente ed aggiungerli nella barra laterale predisponendo il blocco “badge conseguiti”.
Esistono siti gratuiti che permettono di creare immagini “professionali” del badge da caricare (Figura 3), ma si possono scegliere anche immagini già pronte e disponibili su internet. 
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Figura 3 – Badge creato con Accredible badge builder
 
Barre laterali personalizzate
Un ambiente personalizzato è più caldo e più coinvolgente: è importante predisporre nella barra laterale i seguenti blocchi:
●lo stato di completamento, possibilmente rinominato appositamente per richiamare l’ambiente di fantasia del gioco (p. es. stato “del pitagorico” [insegno matematica]; stato del guerriero, del ricercatore; etc.): è un potente meccanismo di feedback e stimola l’impegno. Occorre scaricare il plug-in Progress Bar;
●“voce casuale di glossario” per contenere tutti gli avatar e le autodescrizioni dei personaggi dei ragazzi che vivono l’avventura (onboarding: crea il clima e favorisce il role play creativo);
●l’elenco dei badge conseguiti;
●“chi c’è online”: evita la sensazione del vuoto oltre lo schermo (può essere abbinato ad una chat: a volte gli studenti lo chiedono per usarla se sono collegati in sincrono);
●i messaggi;
 
DESIGN del percorso gamificato
Come appena visto, Moodle supporta egregiamente lo sviluppo delle principali meccaniche del gioco (M), ma la parte più importante nella gamification è la storia (S): la trama del gioco/percorso. Ultima viene l'estetica (Aesthetics), che rappresenta la classica ciliegina sulla torta, quella che rende gradevole e più attraente il gioco. Usare il modello piramidale SMA (Story-Mechanics-Aestetichs) è utile per dare il giusto peso ai vari aspetti del percorso gamificato che si vuole progettare: troppe volte si curano immagini, colori ed app scenografiche col rischio di limitarsi a trame di base approssimative, insipide e poco coinvolgenti.
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Figura 4 – Schema del modello SMA 
 
Lo schema piramidale si ripete per la progettazione del gioco e di ciascuna fase e livello del gioco:
	Definire finalità ed obiettivi specifici (inventare la storia - definire le meccaniche - scegliere l’estetica per l’aspetto generale del corso).

	Descrivere le azioni desiderate (per sviluppare la storia, in aderenza alle meccaniche ed all’estetica scelta).

	Adeguarle ai propri giocatori-studenti (personalizzare storia-meccaniche-estetica).

	Sviluppare il primo prototipo del percorso (storia-meccaniche-estetica).

Infine si combinano tutti i livelli del gioco, ciascuno con le proprie “storia-meccaniche-estetica”, nel percorso unitario finale: il processo è ricorsivo e si ripassa per tutte le quattro fasi. 
L’approfondimento ulteriore di questi aspetti esula da questa trattazione e ci focalizzeremo ora sulle potenzialità Moodle per realizzare le meccaniche, lasciando alla creatività personale l’ideazione della storia e la scelta del formato e del template giusto per il percorso: navigabile, attraente, colorato, con uso frequente di multimedia.
Le azioni scelte per lo sviluppo della storia sono coerenti con gli obiettivi didattici e mirate al coinvolgimento degli studenti per lo sviluppo del mastery learning secondo i sei gradi della tassonomia di Bloom. Nella Figura 5 è riportata una infografica [3] che illustra i possibili collegamenti tra le risorse ed attività Moodle con i gradi della tassonomia di Bloom. E’ da notare come gli stessi strumenti possano essere utilizzati in più occasioni, adattandoli agli scopi che si vogliono conseguire enfatizzando una piuttosto che un’altra loro funzionalità
Agli strumenti interni di Moodle possono essere utilmente aggiunte molte risorse esterne, grazie alla possibilità di fare l’embed nelle pagine (o nelle etichette, che possono però causare tempi di caricamento maggiore della sezione) di filmati ed app interattive (p. es. mappe mentali condivise, padlet per il brainstorming, linee del tempo, simulazioni java, etc ). Semplice ed efficace è l’embed di video interattivi prodotti con Edpuzzle nelle pagine: permette di creare minilezioni coinvolgenti.
L’utilizzo della ruota Pedagogica [4] può fornire ulteriori spunti ed idee per trovare la tecnologia più stimolante ed adeguata alle necessità didattiche. Non di rado sono gli studenti a proporre strumenti nuovi.
Le attività forum (discussioni tematiche), wiki (scrittura cooperativa) e workshop (valutazione tra pari) sono particolarmente utili dal punto di vista della socializzazione e della costruzione cooperativa della conoscenza. 
Se si vuole aumentare l’aspetto social del percorso è anche possibile utilizzare il plug-in Social Course Format, che trasforma il corso Moodle in una gradevole piattaforma di social learning, con timeline e filtro per i post, perfettamente integrata con tutte le altre risorse e gli strumenti Moodle. 
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Figura 5 – Strumenti e risorse Moodle per la tassonomia di Bloom
L’IMS content page o lo SCORM (Learning Object) oggi sono poco utilizzati, mentre con le Lezioni si possono creare storie interattive efficaci ed interessanti, con valutazione tracciabile dalla piattaforma Moodle [5]. 
 
Le sfide per l’apprendimento: autovalutazione e valutazione
Tool esterni come Quizziz (flashcards con meccaniche divertenti, come Gravity), Socrative (con la Space race), Quizlet (con commenti personalizzati in base alle risposte ai quiz) o il notissimo Kahoot! (ora si può anche assegnare come compito a casa) assegnati tramite link (o in embed, quando possibile) permettono di creare sfide veloci e coinvolgenti che entusiasmano gli studenti in classe come a casa.
Moodle dispone di suo di risorse e strumenti molto efficaci come: Compito, Workshop, Quiz, Questionario, Scelta, Sondaggio, dei quali è interessante valutare alcune peculiarità e vantaggi.
Il primo indubbio vantaggio è il tracciamento dei risultati, poi la possibilità di poter avere elaborazioni statistiche in automatico, la possibilità di utilizzare le rubriche di competenza personalizzate e infine, ma non meno importante, la possibilità di fornire feedback in tempo reale agli studenti.
 
I “compiti” Moodle
Far caricare un compito per la valutazione è la più frequente forma di controllo dell’apprendimento. Essa può divenire fonte di divertimento introducendo una competizione settimanale a squadre: la Coppa del destino [6]. 
L’insegnante seleziona delle abilità o valori che intende sviluppare o valutare e descrive le attività che vuol far svolgere a questo fine in una lista di un glossario Moodle con titolo e descrizione. I giocatori/alunni possono leggere le consegne. Durante una vera e propria cerimonia viene estratto a sorte uno dei compiti. 
Le squadre lavoreranno (offline) sull’argomento estratto: discuteranno su come svolgere la consegna e si divideranno i ruoli: presentatore, capogruppo, osservatore, segretario, segnatempo (cooperative learning). Non si ottiene il badge se non si è svolto bene il proprio ruolo! 
I ruoli cambieranno nella settimana dopo e ciascuno cercherà di agire e spiegare il ruolo agli altri nel migliore dei modi, creando un circolo virtuoso. Questa attività rende la consegna del compito un’occasione di apprendimento sociale e sviluppa competenze trasversali e skill di cittadinanza.
 
L’attività “scelta”
Questa attività permette di scegliere una o più possibili risposte riguardo ad un quesito, ed anche (se consentito) di vedere le risposte degli altri. Essa può essere utile per fare rapidi sondaggi allo scopo di stimolare la riflessione su un argomento, ma anche per permettere alla classe di esprimersi riguardo alla direzione che il corso potrebbe seguire o per valutare un progresso.
Un modo gamificato di utilizzarla è di proporre un sondaggio sui livelli iniziali percepiti riguardo ad un argomento. Gli studenti, vedendo le risposte degli altri, si autovaluteranno con serenità e partiranno con il piede giusto riguardo all’impegno necessario. Poiché si può consentire di aggiornare la selezione in un secondo momento, si potrà utilmente riproporre la scelta alla fine del corso/livello per valutare i progressi.
 
Le rubriche e il registro
Le rubriche Moodle si prestano in maniera perfetta ad indicare al giocatore/studente la situazione di partenza e come crescere di “livello”. Esse appaiono come un vero e proprio documento di Gamification design perché ogni obiettivo di competenza è organizzato in ordine e assegna una valutazione precisa, quindi il giocatore/studente conosce le richieste per passare da un livello all’altro.
L’esempio in Tabella 1 riporta l’adeguamento di una rubrica di valutazione per competenze di uso scolastico alla rubrica Moodle. Compaiono necessariamente i punteggi (vietati nelle “vere” rubriche di competenza!) associati al conseguimento dei livelli progressivi. Ciò è funzionale all’elaborazione automatica dei risultati, che non può che partire da dati quantitativi e numerici. 
La rubrica in Tabella 1 prevede il raggiungimento della valutazione 12 come massimo, corrispondente a livelli avanzati di competenza per tutti gli indicatori (evidenze osservabili della competenza da valutare). E’ sempre consigliabile associare 0 punti al caso di “obiettivo non raggiunto” per ottenere risultati che rispecchino la realtà. L’utilizzo di punteggi differenti dalla scala da 1 a 10 è fortemente raccomandabile per smitizzare i criteri di valutazione e ridurre l’ansia negli studenti.
L’unico neo delle rubriche Moodle è che sono piuttosto macchinose da implementare. Ma superato il primo impatto la loro utilità ripaga della fatica.
 
 
 
 
 
 
 
	COMPETENZA	Indicatori	livello avanzato	livello intermedio	livello base	Obiettivo non raggiunto 
	ACQUISIRE ED INTERPRETARE L’INFORMAZIONE  	Reperire ed utilizzare le informazioni (nei materiali forniti)	Individua tutte le informazioni utili per la propria argomentazione e le utilizza in modo appropriato
3 punti
	Trascura qualche informazione importante per sostenere la propria argomentazione, che tuttavia risulta documentata
2 punti
	Utilizza le informazioni in modo poco sistematico e/o non sempre appropriato
1 punti
	 
Reperisce informazioni frammentarie
0 punti 

	Distinguere tra fatti ed opinioni	Riflette e compara le informazioni acquisite ed applica il giudizio critico
3 punti
	Compara le informazioni acquisite in modo poco sistematico e le utilizza in modo semplificato 
2 punti
	Riporta le informazioni acquisite in modo acritico e le utilizza in modo superficiale
1 punti
	 
Non riesce a formarsi una opinione
0 punti

	INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI  	Definire il fenomeno ed elencare le sue principali caratteristiche	Definisce ed elenca tutti gli aspetti del fenomeno di apporto significativo per la propria argomentazione
3 punti
	Coglie solo alcuni degli aspetti e caratteristiche del fenomeno significativi per la propria argomentazione
2 punti
	Coglie pochi aspetti del fenomeno e li riporta in modo casuale nella propria argomentazione
1 punti
	 
Coglie solo alcuni aspetti frammentari del fenomeno 
0 punti

	Ricercare legami o relazioni tra i vari aspetti del fenomeno	Ricerca e coglie le relazioni tra i vari aspetti ed individua eventuali legami di causa ed effetto
3 punti
	Coglie analogie e differenze significative tra i vari aspetti
2 punti
	Trascura molte delle relazioni significative tra gli aspetti del fenomeno
1 punti
	 
Non coglie le relazioni tra gli aspetti osservati
0 punti


Tabella 1 – Rubrica di valutazione
Conclusioni
Gamificare l’insegnamento con Moodle è impegnativo, ma dà molta soddisfazione. E’ un modo di coinvolgere gli studenti e farli partecipare in modo più attivo e divertente. Il binomio con la didattica laboratoriale risulta vincente perché gli obiettivi di apprendimento si sposano con le attività necessarie per conseguirli. Inventando il filo conduttore giusto, cioè la storia giusta ed utilizzando app simpatiche ed una grafica accattivante il modello SMA (Figura 4) ci assicura il successo, perché alle meccaniche ci pensa egregiamente Moodle.
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[image: #][image: Piattaforma Moodle, Rivoluzione scientifica]Inizio questo articolo sottolineando le ottime caratteristiche della piattaforma Moodle, oggi probabilmente la miglior soluzione per chi voglia realizzare una didattica basata sugli strumenti digitali. Completamente open source e quindi fruibile senza alcun costo, presenta, questo è vero, una certa complessità nella gestione, una fatica tuttavia largamente ripagata dalla notevole serie di strumenti che mette a disposizione, tutti integrati in un unico sistema. 
Proprio a causa di questa sua versatilità e programmabilità ho scelto Moodle per realizzare un lavoro sulla Rivoluzione Scientifica in una classe 4^  del Liceo Scientifico A. Banfi di Vimercate.
Il tema è sicuramente uno dei più importanti del programma di Filosofia del 4° anno. Tuttavia esso viene spesso trattato attraverso il taglio manualistico: un filosofo dopo l’altro seguendo l’ordine cronologico. In questo modo è chiaro come possano sfuggire connessioni e collegamenti importanti e non solo all’interno della singola disciplina. Gli scienziati filosofi del XVII secolo infatti hanno cercato di dare risposte a problemi comuni a discipline diverse: filosofia, fisica, astronomia, religione sono tutte chiamate in causa dalla trattazione dell’argomento. 
Il libro di testo è stato comunque largamente utilizzato per recuperare i testi originali dei filosofi, preferendo un lavoro diretto su questi ultimi piuttosto che affidarsi al filtro imposto dalla trattazione manualistica. 
Così la prima fase del lavoro è consistita in una ricerca, estesa oltre che al libro di testo anche alla rete, dei testi fondamentali della Rivoluzione Scientifica. Una volta recuperati sono stati inseriti nella parte iniziale del corso, che nel frattempo era stato aperto nella piattaforma Moodle della scuola, utilizzando lo strumento “file”.
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 Figura 1 - Le opere inserite in piattaforma.
 
Da qui si è poi proceduto alla suddivisione dell’argomento principale in una serie di sottoargomenti che hanno poi costituito le varie fasi del lavoro
 
A) PARTE INTRODUTTIVA
È servita anzitutto per sottolineare l’attualità dell’argomento e la sua possibile vicinanza al vissuto degli studenti. 	 	
Si è quindi proceduto, utilizzando lo strumento “Feedback” di Moodle, ponendo agli studenti alcune domande sotto forma di questionario2 per capire il loro personale interesse per la scienza e nello stesso tempo per sondare le eventuali pre-conoscenze individuali. 
 
Sempre nella fase introduttiva si è affrontato un breve testo del filosofo della scienza americano T. Kuhn tratto dall’opera “La struttura delle rivoluzioni scientifiche”3 per confermare quanto l’argomento che si stava per trattare fosse ancora oggi momento di confronto e di dibattito.
Le pagine di Kuhn sono state trattate nella modalità “classe rovesciata”: lettura del testo a casa e poi in aula, utilizzando lo strumento “Quiz” di Moodle, somministrazione di une serie di domande concernenti il testo, a cui ogni studente ha risposto prima individualmente e poi confrontando le proprie risposte con quelle dei compagni in un momento di discussione. 
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Figura 2 -  Domanda sul testo di Kuhn con la funzione quiz.
 
Astronomia: Tolomeo vs Copernico e Galileo
Per affrontare questa fase si è utilizzata in un primo momento la funzione “Lezione” di Moodle che ha permesso di trattare l’argomento nella parte iniziale alternando brevi lezioni frontali a momenti in cui gli studenti hanno risposto a brevi domande di sintesi le cui soluzioni hanno inviato subito all’insegnante.
Le loro risposte considerate e discusse in classe sono state utili per capire le difficoltà intervenute e chiarire subito i punti in cui la spiegazione teorica non era stata sufficientemente esauriente. 
Per la seconda parte dell’argomento e quindi per la trattazione dell’astronomia di Copernico e Galileo si è invece preferito usare lo strumento “File” che ha permesso di allegare nel primo caso dei testi, scelti dall’opera “De revolutionibus orbium coelestium”, e nel secondo invece un videoclip, tratto dal film “Galileo” di L. Cavani. 
I brani di Copernico sono stati letti e commentati in classe, mentre il video su Galileo è stato assegnato per casa ancora quindi gestendo la classe nella modalità flipping. 
In entrambi i casi sono state assegnate in classe delle domande, utilizzando lo strumento “quiz” e lo strumento “compito” della piattaforma.
Come nei casi precedenti le risposte sono state utili per valutare lo stato di apprendimento della classe ed offrire possibilità di chiarificazione immediata dei punti più controversi.
 
Le presentazioni
In attività come queste, condotte attraverso una didattica digitale basata su una piattaforma come Moodle, uno degli obiettivi fondamentali è la produzione di un “artefatto” da parte degli studenti. 
In questo caso, visto che si è investito parecchio sull’analisi dei testi originali degli autori, si è mantenuto lo stesso taglio anche nelle consegne affidate agli studenti. 
I testi quindi ricercati nella prima parte del lavoro e messi a disposizione all’interno del corso, sono stati oggetto di una ricerca da parte degli studenti, il cui risultato finale doveva concretizzarsi in una presentazione. 
Il lavoro è stato affrontato nella modalità “Team Working” utilizzando lo strumento “Gruppi” nell’amministrazione del corso di Moodle. In questo modo è stato possibile suddividere la classe iscritta al corso in più gruppi di lavoro ad ognuno dei quali è stato assegnato un argomento.
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Figura 3 - Lo strumento Gruppi.
Il lavoro pur essendo stato proposto utilizzando lo strumento “Compito” è stato svolto per alcune ore nel corso della settimana in classe. In questo modo si è potuto seguire direttamente le attività dei gruppi, supportando la lettura dei testi con spiegazioni e chiarimenti. Così è stato possibile monitorare da vicino le varie fasi del progetto, offrire supporto nei passi più complessi delle opere affrontate e quindi orientare la realizzazione delle presentazioni.
Al termine di questa fase gli alunni hanno consegnato i loro prodotti inserendoli all’interno della piattaforma e successivamente li hanno presentati in classe ricevendone una valutazione tramite una griglia apposita4 . 
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Figura 4 -  Le presentazioni inserite nella piattaforma tramite lo strumento “compito”.
 
Da notare che per questo tipo di attività, vale a dire la costruzione di un artefatto da parte degli studenti, Moodle contiene un altro tool molto interessante e molto più completo dello strumento “Compito”. Si tratta della risorsa “Workshop” tramite cui si può, dopo aver discusso con la classe dei criteri di valutazione, invitare gli studenti a valutare il proprio lavoro e quello dei compagni. 
In questo modo modo è possibile sviluppare le capacità di valutazione e di autovalutazione degli alunni, non basandosi su criteri soggettivi e quindi molto poco attendibili, ma su parametri oggettivi e soprattutto condivisi con l’intero gruppo classe. 
 
Fase finale
Nella fase finale dell’unità di apprendimento si è voluto sviluppare una riflessione sul profondo cambiamento subito, nel corso della Rivoluzione Scientifica, dalla relazione fra soggetto e realtà. Da questo momento in avanti infatti l’uomo non si è più limitato ad osservare la natura, ma ha cominciato a manipolarla per sottoporla sempre di più ai suoi bisogni. 
Questo nuovo atteggiamento ha portato all’aprirsi, come diretta conseguenza, di tutta una serie di questioni, che riguardano il modo di porsi dello scienziato di fronte alla realtà, il suo rapporto con la fede e più in generale coi valori etici.
Procedendo in questo modo, si è voluto anche, come nella fase iniziale del lavoro, superare i limiti cronologici imposti da una trattazione troppo manualistica dell’argomento per verificarne l’attualità, considerando che argomenti come questo hanno ancora un’estrema rilevanza nel presente. 
Come strumento per sviluppare inizialmente questa fase si è utilizzata di nuovo la risorsa “lezione”, già impiegata precedentemente, che ha permesso l'alternarsi di momenti di spiegazione frontale, a brevi verifiche su quanto appreso tramite le richiesta di ricostruire per punti ciò che era stato appena trattato, oppure la somministrazione di sintetici questionari riguardanti la lezione in corso.
Infine come momento di sintesi finale e come occasione di confronto e di dibattito è stato aperto un “Forum”, sfruttando l’omonimo strumento presente in Moodle, dove gli studenti sono stati invitati ad intervenire in riferimento ad un incipit iniziale offerto dal docente. 
 
L’obiettivo era quello di promuovere una discussione mettendo in evidenza come sull'argomento esistessero pareri molto diversi e in alcuni casi anche contrapposti. In effetti la discussione che si è sviluppata prima online ma che successivamente è continuata anche in classe, ha dimostrato questa disparità di vedute anche fra gli stessi studenti sottolineando ancora una volta la notevole attualità dell’argomento in questione5.
 
Conclusioni
La piattaforma Moodle utilizzata per creare questo corso ha consentito di espandere notevolmente l’argomento in termini qualitativi, permettendo l'alternarsi di momenti diversi che hanno dato sicuramente maggiore incisività all’azione del docente e hanno creato nel contempo la possibilità per gli alunni di mettersi in gioco in modo diretto, assumendo un ruolo attivo all’interno delle lezioni.
Quanto sia stato efficace questo tipo di intervento lo si è notato anche dai risultati ottenuti, in particolare dalle presentazioni degli studenti rivelatesi complete e ben costruite, dalle verifiche svolte, in corso d’opera e a lavoro ultimato che hanno dato nel complesso risultati positivi. Infine dagli interventi degli studenti all’interno del forum che hanno dimostrato l’interesse sviluppato per il tema trattato e la loro sensibilità nel renderlo attuale6.
Per chiudere vorrei spendere ancora due parole sulla piattaforma Moodle; i numerosi strumenti che mette a disposizione all’inizio possono effettivamente disorientare il docente e richiedono un po’ di tempo per essere acquisiti. Successivamente però, una volta che li si padroneggia con una certa sicurezza, costituiscono una specie di volano dell’intervento dell’insegnante, stimolando la sua creatività e favorendo l’ampliarsi della sua proposta rivolta alla classe. Questa azione favorisce il coinvolgimento diretto degli studenti nel lavoro di classe trasformandoli da semplici passivi fruitori di una lezione già predisposta dal docente, in veri soggetti attivi che collaborano con il docente nella strutturazione della proposta didattica. 
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	Abstract
L’articolo intende illustrare alcune esperienze di didattica attiva attraverso la tecnologia e l’attività di Blended Learning svolta, con alcune classi del Liceo delle Scienze Applicate dell’ISIS “A.Malignani” di Udine, da alcuni docenti di matematica dell’Istituto. Oltre alla descrizione dell’impianto didattico di ciascun corso, di stampo costruttivista e collaborativo, vengono proposte alcune riflessioni sulle potenzialità di questa impostazione, tra esse quelle relative alla valutazione, l’autovalutazione e la costruzione di competenze. In tale attività sono state utilizzate alcune specifiche risorse collaborative rese disponibili dal Learning Management System Moodle: Glossario, Forum, Wiki, Workshop. Ultima ma non meno importante, è stata la scelta di assegnare, ad alcuni studenti, il ruolo di “Studenti Tutor” per i propri compagni di classe ma anche per classi aperte, ovvero sperimentare forme di Peer Education attraverso la tecnologia.


 
Introduzione 
La sperimentazione è iniziata undici anni fa, quando si è cercato di integrare alla didattica tradizionale strumenti tecnologici che favorissero l’interazione all’interno del gruppo classe, anche a distanza e che stimolassero la partecipazione attiva e creativa degli studenti. 
Nel corso degli anni, l’uso della piattaforma Moodle si è modificato notevolmente: da contenitore di materiali condivisi dai docenti per la fruizione dei discenti a promotore di attività di collaborazione fino a quelle di Peer Tutoring, rispondendo alla necessità di supportare e favorire le relazioni a distanza tra membri di una comunità. L’esigenza di spostare l’attenzione dall’esattezza del risultato al metodo seguito e alla capacità di comunicare e discutere dello stesso, ha portato i docenti coinvolti nel progetto a stimolare gli studenti all’utilizzo di alcune risorse della piattaforma che permettessero loro di svolgere attività collaborative e di lavorare sulla costruzione di prodotti finali, visibili in rete e modificabili in uno spirito di cooperazione, al fine di sviluppare capacità trasversali, non legate alla singola disciplina, che diventano competenze spendibili in diversi contesti. Questa in primis la motivazione che ha portato alla scrittura del presente articolo da un team trasversale di insegnanti, che, pur descrivendo esplicitamente il lavoro svolto per la Matematica, hanno approcci affini e -  anche se afferenti a discipline distinte quali Matematica, Informatica, Italiano - hanno sempre condiviso una impostazione basata sul “pensiero”, sull’importanza delle attività di metacognizione per l’apprendimento, sull’importanza della mediazione e della discussione, in presenza ma anche attraverso le tecnologie per la maturazione di competenze e per realizzare forme di apprendimento efficaci e durature.
Andremo in particolare a delineare un percorso che si è sviluppato nell’arco dei 5 anni di studio della matematica all’interno del Liceo Scientifico con opzione Scienze Applicate e che ha visto impegnati gli studenti in un processo di crescita: da semplici spettatori li ha trasformati prima in attori attivi, fino a diventare “tutor” a supporto della altrui conoscenza e competenza. Sappiamo che gli apprendimenti non sono ancora competenza. La competenza non è riducibile ad un insieme di conoscenze ed abilità acquisite; le include, ma in qualche modo le supera: essa mette in gioco tutto un bagaglio formativo e di maturazione personale. Certe propensioni sono innate, ma la maggior parte di quello che siamo dipende dalle nostre esperienze, dall’educazione ricevuta e dalla formazione frequentata: se lo studente è in grado di supportare un pari, allora lo studente potrà vantare di aver maturato anche competenze personali.
In tale processo di crescita, Moodle, costruito secondo una filosofia costruttivista [1] e pensato per supportare e favorire relazioni a distanza fra i membri della comunità virtuale associata al corso di appartenenza, può permettere agli utenti di raggiungere preziose competenze trasversali. La strutturazione delle attività previste dal docente del corso, gli obiettivi che lo stesso vuole far perseguire agli studenti, i livelli di interazione richiesti possono essere molto diversi; il Learning Management System (LMS) Moodle permette infatti ampi margini di flessibilità al docente che può “cucire” un ambiente rendendolo adeguato alle proprie esigenze didattiche e a quelle del gruppo classe mediante una opportuna scelta tra le diverse tipologie di funzionalità possibile e le diverse attività ad esse collegate.
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Figura 1 – La piattaforma Moodle: strumento open source, accessibile, che consente di progettare, erogare, gestire e diffondere corsi di formazione on-line a qualsiasi comunità.
 
A supporto di tale affermazione, si cita Giovanni Marconato “Quando si usano le tecnologie nella didattica è impossibile (e insensato) dare delle prescrizioni su come usarle…All’interno di questa … “deregulation”, si possono, comunque, identificare degli approcci che hanno fondamenti nelle teorie dell’apprendimento o che offrono delle cornici concettuali e/o operative che, in virtù delle modalità attraverso le quali sono state sviluppate (sperimentazione, indagine sistematica e rigorosa, validazione …) possono darci qualche speranza in più che le nostre azioni didattiche in cui integriamo le tecnologie portino a risultati di apprendimento migliori di quando agiamo secondo abitudini, d’istinto o senza particolare riflessione” [2]. 
Nella progettazione dei corsi di Matematica descritti nell’esperienza, al fine di spostare il focus delle attività degli studenti, dal risultato di un problema al metodo seguito per la soluzione, per valorizzare la loro capacità di discussione e di riflessione sul processo attuato piuttosto che sul prodotto realizzato, sono state, di conseguenza, scelte le risorse Glossario, Forum, Wiki, Workshop di Moodle e sono stati creati specifici corsi Moodle gestiti da studenti.
Il tutoraggio è una strategia che promuove la trasformazione delle conoscenze apprese attraverso l'esperienza personale in azioni e decisioni collettive, dove la conoscenza pratica-riflessiva e auto-diretta che caratterizza l'apprendimento, è contestuale al lavoro. La capacità di acquisire competenze nell'apprendimento auto diretto può essere il collegamento chiave tra i vari livelli d’istruzione e permette anche uno sviluppo professionale continuo. Affinché uno studente acquisisca un approccio riflessivo e critico continuo, la scuola deve fornire opportunità di apprendimento che promuovano la fiducia in se stessi, domande e riflessione, apertura e assunzione di rischi, incertezza e sorpresa, entusiasmo e divertimento sia tra i docenti che tra gli studenti. E’ stata proposta, quindi, una “didattica attiva” in cui si favorisca l’approccio per “scoperta”, che permetta attività di discussione e di ricerca guidate e monitorate costantemente dal docente. L’elemento caratterizzante di tale didattica è pertanto costituito dalla partecipazione attiva degli studenti e del docente, in un processo continuo di stimoli, feedback e valutazione che si svolge in diversi momenti dell’anno scolastico e nell’arco dei 5 anni di corso [3].
 
Alcuni episodi di apprendimento: come sono cambiati in unidici anni
Il punto di vista del docente. 
Lunedì mattina, prima ora, ISIS Malignani Udine: 
●(Prima dell’utilizzo di Moodle) “Prof, non sono riuscito a fare i compiti per casa. Non riuscivo a fare nessun esercizio! Non ce la farò mai…” e l’insegnante: “Non ti preoccupare, vediamoli assieme, ci proviamo finché non li capiamo.”
●(Quando Moodle era poco più di un contenitore di materiale condiviso): “Prof, non sono riuscito a fare i compiti per casa. Non sapevo come fare gli esercizi!” e l’insegnante: “Ok, vediamoli assieme, ma perché non hai usato il forum che ho creato per chiedermi dei suggerimenti? Avresti potuto fare subito tutti i compiti, capire i tuoi errori ed essere pronto per andare avanti.” Ma l’insegnante è convinto che manchi ancora qualcosa: “Bisognerebbe che riuscissi a rendere lo studente attivo, creativo! Forse potrei chiedere ai compagni che si sostituiscano a me o perlomeno che facciano da supervisore!”
●(Quando l’utilizzo di Moodle si è trasformato rispondendo alla necessità di supportare e favorire le relazioni a distanza tra membri di una comunità): l’insegnante “Adesso, quando dirà che non ha fatto i compiti gli risponderò così: Hai inviato la tua soluzione in Moodle descrivendo, per ciascun passaggio, la motivazione delle tue scelte? Hai provato a descrivere quale strada ti ha indotto a decidere per una soluzione piuttosto che per un’altra? Hai ricevuto qualche indicazione di lavoro dai compagni? Hai richiesto la supervisione di qualche specifico compagno in una sezione di Moodle?”
Il punto di vista dello studente. 
Lunedì mattina, prima ora, ISIS Malignani Udine: 
●(Prima dell’utilizzo di Moodle) “Prof, non sono riuscito a fare i compiti per casa. Non riuscivo a fare nessun esercizio! Non ce la farò mai…” e l’insegnante: “Non ti preoccupare, vediamoli assieme, ci proviamo finché non li capiamo.”
●(Quando Moodle era poco più di un contenitore di materiale condiviso): “Prof, non sono riuscito a fare i compiti per casa. Non sapevo come fare gli esercizi!” e l’insegnante: “Ok, vediamoli assieme, ma perché non hai usato il forum che ho creato per chiedermi dei suggerimenti? Avresti potuto fare subito tutti i compiti, capire i tuoi errori ed essere pronto per andare avanti.”
●(Quando l’utilizzo di Moodle si è trasformato rispondendo alla necessità di supportare e favorire le relazioni a distanza tra membri di una comunità): “Prof! Buongiorno! Ce l’ho fatta!! Usando il Forum e grazie anche ai ragazzi…quelli…quelli che fanno da tutor…sono riuscito a fare tutti gli esercizi! Li ho capiti! Non solo, per la prima volta anche io sono riuscito a postare un mio commento a quell’esercizio che nessuno ha svolto la settimana scorsa nell’ultimo compito! E credo sia giusto, perché qualcuno mi ha aggiunto pure uno smile!” e l’insegnante “Ho visto! Ero certo che ce l’avresti fatta e credo che tu sia quasi pronto per diventare anche tu come quelli…quelli che fanno da tutor!”
 
Scenari ed ambiente di apprendimento in Moodle
Per la realizzazione della sperimentazione i docenti hanno convogliato energie ed attenzione negli ambiti dell’auto-apprendimento, della valutazione e dell’autovalutazione. Relativamente alle modalità, come presentato nell’introduzione, si è posto il focus su modalità di e-learning di tipo “Blended”, ovvero a supporto della quotidiana attività didattica d’aula in presenza, progettando e supportando scenari didattici volti a valorizzare la “Peer Education” sia per le attività in presenza sia per quelle mediate dalla tecnologia. L’ambiente dei corsi Moodle descritti, ma anche di altri presenti nel contesto dell’ISIS “A. Malignani” di Udine, è favorevole e “maturo” per queste forme di attività didattica. 
Nel presente capitolo verranno messe in luce alcune caratteristiche ritenute rilevanti in funzione dell’innovazione didattica e degli scenari di apprendimento realizzati:
●Per supportare l’auto-apprendimento sono stati scelti gli strumenti “Glossario” e “Forum”; entrambi permettono di creare “voci”, “parole chiave”, “librerie” di oggetti didattici, “fili” di discussione tematici; dal punto di vista della fruizione da parte dell’utente, essi consentono di effettuare una ricerca trasversale come se l’utente si trovasse all’interno di una vera e propria “libreria” (digitale) a scaffale aperto. Tali strumenti sono di facile fruizione anche per studenti poco avvezzi agli ambienti digitali e a comunità virtuali e permettono proprio un primo approccio sistematico. 
●Per supportare il blended learning, è stato scelto lo strumento “Wiki” che riesce a gestire pienamente le dinamiche relative alla sincronizzazione e sistematizzazione di un flusso eterogeneo di eventi didattici, riuscendo ad integrare attività svolte in presenza con quelle a distanza. Il “Wiki”, inoltre, consente di essere organizzato e gestito in maniera integrata e complementare, offrendo all’utente la possibilità di individuare facilmente le relazioni e la natura del materiale didattico messo a disposizione. Un ambiente didattico che utilizza tale strumento permette di svolgere attività di “Tutoring” in modo efficiente e “modulare”, ovvero tarando gli interventi di assistenza e supporto agli studenti differenziata e personalizzata, diversa a seconda degli utenti, delle situazioni e dei contesti.
●Per supportare la valutazione e l’autovalutazione, ma anche per realizzare un primo approccio al “Peer Tutoring”, è stato scelto lo strumento “Workshop”. Nel contesto della sperimentazione attuata gli studenti si sono sentiti a proprio agio nel valutare i propri pari; tale attività ha permesso di migliorare competenze sia relazionali sia disciplinari ma, nel contempo, anche la propria efficacia nell’autovalutazione. L’attività di valutazione è stata organizzata in accordo con l’insegnante, ma in concreto sono stati realmente gli studenti, con la supervisione del docente, a valutare i propri pari utilizzando l’attività “Workshop” ed una griglia di valutazione condivisa. La stessa è stata costruita dagli studenti con alcuni suggerimenti del docente (si veda Figura 2, che rappresenta un particolare esempio tra le diverse utilizzate). Infatti, lo strumento “Workshop” di Moodle permette ai docenti di correggere e validare tutti i lavori presentati dalla classe e valutarne l’attività di correzione di ognuno dei partecipanti, intervenendo come “garante di ultima istanza” se l’attività di valutazione di un pari non è stata effettuata correttamente. Nella sperimentazione proposta al Malignani, gli insegnanti non si sono limitati a questo, ma hanno commentato coi propri studenti le valutazioni tra pari, con l’obiettivo di creare un gruppo di persone in formazione disposte ad aiutarsi reciprocamente [4].
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Figura 2 – Esempio di “Griglia di valutazione” costruita dagli studenti di una classe quinta LSA del Malignani secondo i criteri proposti dal MIUR per la valutazione della seconda prova scritta dell’ESC. Le caselle gialle rappresentano il raggiungimento della competenza di base. 
●Per supportare la “Peer Education”, si scelto di aprire alcuni specifici corsi, tra essi il corso “Matematica - POTENZIAMENTO Studenti Tutor di Matematica” e di assegnare, all’interno degli stessi, solo ad alcuni studenti un ruolo diverso: quello di docenti editor a tutti gli effetti, principalmente dedicato alla creazione e condivisione di contenuti didattici esplicativi valorizzando, nel contempo, anche la loro creatività e passione.
Nei seguenti paragrafi verranno descritti gli strumenti di Moodle citati mettendo in luce alcune delle possibili funzioni connesse al loro uso così come sono emerse nella sperimentazione attuata.
 
Glossario
Il modulo di attività “Glossario” è stato proposto già a partire dalla classe prima in quanto, in maniera semplice ed efficace, consente ai partecipanti di creare e gestire elenchi di voci tra loro connesse ad uno specifico argomento: un dizionario o una raccolta di risorse e informazioni. È risultato semplice da usare in quanto gli studenti di prima superiore sono già abituati ad utilizzare vocabolari online. Nel contesto della sperimentazione è stato usato il “Glossario” di Moodle per:
●creare una raccolta collaborativa di parole chiave;
●consentire agli studenti di condividere nozioni, informazioni e rielaborazioni connesse agli argomenti studiati; a titolo di esempio mappe concettuali, immagini, video autoprodotti, suggerimenti e strategie.
 
Forum
Il modulo di attività “Forum” è sempre stato proposto, nel tempo, in tutti i corsi presenti nell’area e-learning dell’ISIS “A.Malignani” di Udine e per tutte le classi. Si è rivelato interessante perché, oltre ad essere luogo di riflessione su ciascun ambito, diventa il primo luogo di interazione e di valutazione della capacità di risposta a quesiti che trascendono i materiali proposti [5]. 
Generalmente, all’inizio delle sperimentazioni attuate, la discussione in forum viene vissuta dagli studenti come supporto alla didattica in presenza, intesa come mero luogo in cui chiedere ai propri insegnanti aiuto e chiarimenti di esercizi. Col passare del tempo, se tale discussione online viene opportunamente gestita dall’insegnante e l’azione in presenza è coerente, è possibile far loro percepire la necessità di “spostare l’attenzione dall’esattezza di un compito al metodo seguito” per risolvere il compito stesso. Il processo non è immediato, è lento e va guidato, ma i risultati osservati sono positivi: gli interventi degli studenti sono risultati efficaci ed hanno permesso di rilevare, anche tramite l’interazione online, la maturazione di competenze di autovalutazione: quali l’espressione di punti di vista personali nella soluzione di quesiti, o la descrizione esplicita delle modalità di approccio/strategia alla soluzione individualizzata. 
Per la necessità di tempi adeguati sia per la realizzazione delle azioni didattiche sia per la maturazione delle specifiche abilità degli studenti, nel contesto scolastico di riferimento lo strumento “Forum” viene anch’esso proposto a partire dalla classe prima. Perfezionato per l’intero quinquennio permette al docente di avere una visione globale del raggiungimento/miglioramento delle competenze dei propri studenti: può assumere la funzione di diario/portofolio, che accompagna la crescita del singolo studente, ed essere un valido supporto utile alla valutazione di effettive competenze acquisite.  
 
Wiki
“I wiki sono ambienti online adatti, per loro natura, a progetti collaborativi, poiché hanno una natura intrinsecamente comunitaria. I wiki sono ambienti di apprendimento adatti a chi abbia intenzione di abbracciare la filosofia della pedagogia costruttivista che concepisce l’apprendimento come ricerca dinamica e costruzione attiva di significati. Apprendere significa comprendere il rapporto dialogico esistente tra la complessità e i suoi elementi costitutivi. Poiché, per sua natura, l’educazione si basa sull’interdisciplinarietà, il processo di apprendimento dovrà essere focalizzato sull’interrelazione e non sull’isolamento dei concetti, sulla costruzione della conoscenza da parte del discente e non sull’apprendimento mnemonico o la sterile ripetizione di lezioni imparate a memoria” [6]. 
In accordo con la fonte riportata, nel contesto scolastico della sperimentazione con Moodle, il modulo di attività “Wiki” è stato utilizzato per lo svolgimento di attività diverse; tra esse quella ritenuta maggiormente significativa è relativa alla correzione attiva e partecipata di verifiche scritte. 
Gli studenti sono stati chiamati a rivalutare le proprie argomentazioni logiche utilizzate durante le prove offrendo, prima di tutto a loro stessi e di riflesso ai propri compagni, strategie risolutive diverse. Tale lavoro è stato integrato utilizzando schemi e immagini, costruite con software gratuiti (quali ad esempio GeoGebra) o con calcolatrice grafica, per permettere ai membri della comunità di avere una visione precisa ed articolata della/e soluzione/i al problema. In tale attività inoltre, ogni membro della comunità (costituita dagli studenti della classe e dal loro docente) ha l’obbligo di commentare, integrare lo studio proposto da un altro membro (senza cancellare il lavoro altrui) e proporre strategie risolutive diverse. Al termine della “correzione” partecipata, il risultato è un “e-book” che può essere virtualmente “sfogliato”, anche a distanza di tempo per eventuali richiami o approfondimenti; tutti possono fruire del materiale prodotto che rimane a disposizione di tutti permanentemente.
 
Workshop
Il modulo di attività “Workshop”- più recente rispetto ai precedenti, già rodati nel tempo a partire dall’anno scolastico 2007/2008 che segna l’introduzione dell’ambiente di e-learning Moodle a supporto della quotidiana attività didattica - è stato argomento di confronto tra i docenti dell’Istituto. Inizialmente, ci si è chiesti quali potenzialità, tale attività, poteva aggiungere a quelle già numerose ed efficaci presenti nel LMS. Un ulteriore argomento di confronto ha riguardato le modalità di utilizzo del modulo: non sembrava essere uno strumento semplice da utilizzare con tutte le classi. La riflessione ha portato alle seguenti osservazioni che sono legate ad un utilizzo efficace; un’attività “Workshop” che “funziona” didatticamente dovrebbe:
●insegnare ai partecipanti nuove competenze;
●migliorare la comprensione di un argomento già familiare;
●usare esercizi che richiedono creatività, per poter coinvolgere tutti;
●incoraggiare il lavoro di squadra.
In aggiunta a tutto questo, svolgere una attività di “Workshop” dovrebbe facilitare la comprensione, negli studenti, della valenza di affrontare un compito tramite scambio di esperienze e contestuale rielaborazione di competenze già acquisite: in termini di scambio di informazioni utili alla risoluzione di esercizi ma anche, e soprattutto, in termini di confronto tra pari, in ottica valutativa ed auto-valutativa.
La sperimentazione maturata in questo ambito permette di affermare che progettare, organizzare e condurre un workshop comporta un notevole impegno sia per il docente sia per il discente. L’insegnante deve identificare molto dettagliatamente obiettivi di apprendimento ed attività, personalizzandoli con precisione e minuzia per la classe interessata. E’ importante quindi che il docente:
●definisca con cura i materiali (compiti e consegne, tempi di consegna, griglie di valutazione) al fine di essere molto chiaro sugli obiettivi dell’attività; hanno una duplice valenza: servono agli insegnanti per insegnare, ed agli studenti per poter raggiungere le competenze desiderate;
●prepari un “piano di battaglia” ben strutturato perché il workshop ha lo scopo di coinvolgere gli studenti: tutti gli studenti devono sentirsi a proprio agio a partecipare in modo da poter imparare, prima ad auto-valutarsi efficacemente, e successivamente ad apprendere insieme ai pari.
Allo studente è richiesto lo studio di “oggetti matematici” prodotti dai compagni, ovvero deve:
●saper enucleare i dati e le relazioni fondamentali che i compagni hanno espresso nella risoluzione di un compito/problema;
●saper individuare le varie strategie di problem solving che i compagni utilizzano per potereeventualmente non solo correggerle ma anche replicarle; 
●imparare ad esprimere con precisione un punto di criticità (eventualmente evidenziato nell’elaborato del compagno) o una valida risorsa riutilizzabile in futuro;
●valutare, secondo criteri condivisi e riportati in una tabella di valutazione costruita non dal singolo ma dalla comunità, il compito di un pari.
Lo studente, quindi, deve selezionare le informazioni, documentare le proprie scelte (valutative) e interagire con gli altri, sempre in un’ottica di un risultato condiviso: “Impara ad imparare, imparando a valutare” è una delle frasi utilizzate durante le attività.
Poiché un’esperienza di questo genere ha bisogno di tempi lunghi per essere realmente incisiva sugli apprendimenti, viene proposta, in forme molto semplici, a partire dalla classe seconda e via via diventa più articolata nel prosieguo del percorso di studi quinquennale man mano che il gruppo classe raggiunge quel grado di autonomia ed efficacia che permette loro di realizzare corrette forme di “Peer Education”, anche attraverso la tecnologia.
E’ in questo particolare momento della crescita dello studente che il flusso della comunicazione si inverte: lo studente diventa insegnante; ma l’insegnante cosa deve fare? Strettamente collegate a questa situazione si possono collegare le riflessioni sul ruolo di “supporto” del docente all’apprendimento degli studenti: 
●l’ambiente dovrebbe permettere loro di raggiungere, progressivamente, livelli sempre maggiori di autonomia;
●le modalità pedagogiche si ispirano a quelle proprie dello “Scaffolding” e del “Fading”
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Figura 3 – Interazione a rete: la comunicazione è auto-gestita dagli studenti (S) e presieduta dal docente (T) con il ruolo di supporto e/o di facilitazione del processo. 
 
Il cambio del ruolo: da studente a “studente tutor”
In questa fase, lo studente vive l’esperienza di docente: da creatore di risorse online (video e/o pagine web che poi lui stesso pubblica in piattaforma Moodle sotto forma di e-book, glossari, forum, wiki…), a valutatore di attività dei compagni, gestore di attività di Moodle, fruitore di dati statistici connessi alle attività, forniti dalla piattaforma (si vedano figura 3 e 4 denominate “Cosa possiamo fare” in cui lo studente mette a confronto “l’interfaccia/la visualizzazione normale” di Moodle, ovvero quello che vede e può fare se è uno studente, e “l’interfaccia/la visualizzazione modificata”, ovvero quello che vede e può fare se è un tutor).
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Figura 3 – “Cosa possiamo fare”: punto di vista dello studente quando utilizza la piattaforma da “studente” – Rielaborazione originale, a cura degli “Studenti Tutor”, presentata all’evento “Conoscenza in Festa” – Università di Udine
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Figura 4 – “Cosa possiamo fare”: punto di vista dello studente quando utilizza la piattaforma da “tutor” ” – Rielaborazione originale, a cura degli “Studenti Tutor”, presentata all’evento “Conoscenza in Festa” – Università di Udine
 
Anche in queste situazioni, il docente funge da supervisore ed eventualmente cerca di finalizzare e guidare le attività degli studenti; lo studente infatti è molto spesso in grado di gestire con una buona dose di autonomia il proprio apprendimento e l’apprendimento dei suoi pari.
E’ sorprendente vedere come gli studenti a questo punto del loro percorso siano in grado di supportare efficacemente l’insegnante nella didattica (sia tradizionale che integrata con le tecnologie), ma sia, spesso, anche in grado di scoprire negli argomenti che tratta e che propone ai compagni, anche alcuni aspetti trasversali che lo caratterizzano o collegamenti con altre discipline. La sperimentazione attuata nell’istituto ha confermato uno degli aspetto messi in evidenza dalla metodologia del Peer Tutoring: gli studenti, tra loro, sono in grado di intercettare le possibili difficoltà e le possibili domande di chiarimento dei compagni e di suggerire loro strategie risolutive, per superare gli ostacoli, espresse in un linguaggio comunicativo efficace.
 
Conclusioni
Il percorso illustrato mostra che l’utilizzo delle tecnologie multimediali diventa un elemento importante nella crescita culturale dello studente e la piattaforma Moodle permette a chi ne usufruisce l’attivazione di strategie collaborative e attive: “Nessuno di noi è giunto dove è unicamente per essersi issato da solo. Siamo qui perché qualcuno… si è chinato e ci ha aiutato” (Thurgood Marshall).
La strada comunque è ancora lunga, ma “anche il viaggio più lungo comincia con un primo passo” (Lao Tzu).
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	Abstract
La comunicazione presenta l'esperienza del Dipartimento di Matematica dell'ISIS Malignani di Udine e l'evoluzione, nell'utilizzo decennale di Moodle nella Didattica, in risposta alle diverse esigenze di un istituto d'istruzione di secondo grado di elevata complessità. Si delinea lo sviluppo delle attività collaborative dei docenti nell'ideare percorsi efficaci per una tematica o per attività di potenziamento/recupero/orientamento flessibili in quanto modulari, ovvero dedicate a singoli gruppi o aperte e comuni a più gruppi classe organizzando diverse tipologie di materiale autoprodotto e catalogato con standard condivisi tra i docenti.  Il focus è incentrato sull’evoluzione, nell’utilizzo di Moodle, che, a partire da “semplice contenitore”, diventa strumento di collaborazione professionale, in grado di agevolare la progettazione di ambienti didattici, di favorire la realizzazione di attività collaborative tra gli studenti e di percorsi di didattica attiva attraverso la tecnologia.    


 
Introduzione
Il lavoro ha lo scopo di presentare l'esperienza del Dipartimento di Matematica dell'ISIS Malignani di Udine e l'evoluzione nell'utilizzo decennale della piattaforma Moodle nella Didattica della Matematica, in risposta alle diverse esigenze di un istituto secondario di istruzione di secondo grado di elevata complessità. In particolare, viene delineato lo sviluppo delle attività collaborative dei docenti nell'ideare e realizzare percorsi efficaci e validati su una tematica specifica o su attività di potenziamento/recupero/orientamento comuni ma allo stesso tempo flessibili e modulari, ovvero dedicate a singole classi, a classi parallele o a classi aperte e disponibili a tutti gli studenti interessati organizzando diverse tipologie di materiale catalogato con standard condivisi tra i docenti.
Le riflessioni sulle problematiche  connesse con l’insegnamento e l’apprendimento della matematica, legate non tanto alla somministrazione/acquisizione dei contenuti propri della disciplina quanto all’interiorizzazione degli aspetti procedurali della stessa, la riforma della scuola secondaria di secondo grado che, fra i nodi concettuali, ha posto in evidenza l’importanza di una didattica per competenze, la necessità di favorire un uso critico e riflessivo della tecnologia a supporto della didattica, hanno suggerito di avviare, presso l’Istituto, la progettazione e la realizzazione di attività anche con l’utilizzo di un Learning Management System e di una piattaforma e-Learning per gli studenti dedicata alla didattica per competenze in Matematica.
La motivazione iniziale che ha condotto il Dipartimento alle modalità innovative di utilizzo di Moodle, è stata la necessità di costruire un “luogo virtuale” all’interno del quale raccogliere e catalogare materiali didattici, validati ed aderenti alle reali necessità del contesto scolastico, al fine di permettere, a tutti i docenti di Matematica della scuola, la fruizione e l’utilizzo coerentemente con le esigenze di ciascun gruppo classe. In quest’ottica, si sono svolte le attività di formazione iniziale dei docenti sull’utilizzo delle risorse messe a disposizione dalla piattaforma Moodle. Fin dall’inizio l’attività di formazione di base, il fatto di riunire insieme, in laboratorio informatico, i docenti ha contribuito ad instaurare un clima collaborativo che, a partire dall’esperienza del singolo, è divenuto un motivo di crescita per l’intera comunità scolastica. A titolo di esempio, ci si riferisce alla ricaduta positiva nei confronti di docenti di nuova nomina nell’istituto, agevolati nella fase di accoglienza, ma anche alla positiva ricaduta sugli studenti per la maturazione di competenze di cittadinanza digitale e sulla concreta possibilità di realizzare percorsi disciplinari e prove in itinere omogenee all’interno di ciascuno dei diversi settori che compongono l’Istituto: Liceo delle Scienze Applicate, Liceo Matematico, sette diversi Indirizzi Tecnici.
Fin dall’inizio l’attività è stata caratterizzata dalla concreta produzione di risorse semplici quali, per esempio, batterie di domande e test per il biennio. Nell’arco di un paio d'anni i docenti coinvolti, hanno identificato standard e modalità efficaci di condivisione, senza la necessità di lunghi incontri in presenza ma sfruttando l’ambiente Moodle della scuola e dedicando alcuni momenti di incontro per condividere scelte didattiche, prendere accordi ed organizzare gruppi e sottogruppi di ricerca/azione per la produzione e validazione dei percorsi. I gruppi implementavano, in parallelo su diverse tematiche, materiali didattici organizzandoli e strutturandoli in linea con la programmazione del Dipartimento di Matematica e con i nuclei fondanti della disciplina identificati per i vari livelli ed i diversi indirizzi di studio. 
L’esperienza maturata negli anni ha portato alla creazione di alcuni percorsi didattici suddivisi per anno e per indirizzo di studi (Liceo delle Scienze Applicate e Istituto Tecnico), ciò ha permesso, a tutti i docenti del Dipartimento di accedere agevolmente al materiale prodotto, in quanto organizzato secondo precise indicazioni condivise. L'esperienza delle attività di Potenziamento in Matematica previste dal PTOF dell'Istituto, il moltiplicarsi delle iniziative di ampliamento dell’offerta formativa e la crescente necessità di organizzare in maniera organica le attività realizzate, hanno portato allo sviluppo di una ventina di corsi di matematica rivolti a classi parallele e riservati alle diverse attività di Potenziamento, Recupero e Formazione Continua dei Docenti, oltre agli specifici corsi disciplinari gestiti da ciascun docente per le proprie classi.
 
Dall’inizio alla struttura attuale
A seguito di una formazione iniziale dei docenti, che avevano riscontrato la necessità di creare e condividere materiale didattico organizzato in maniera coerente con le esigenze di ciascun docente in relazione alle proprie classi, inizia l'utilizzo della piattaforma Moodle all’ISIS Malignani di Udine. 
Nel corso di una decina d'anni l’area e-learning Moodle dell’Istituto si è trasformata: da semplice “Repository” di materiale scelto e selezionato secondo criteri specifici, fruibile da docenti e allievi, a un ambiente di sviluppo prettamente collaborativo; da una parte la condivisione di “buone pratiche” e materiali tra docenti, dall’altra la collaborazione tra studenti e tra docente/studente anche oltre l’orario di lezione ed oltre l’aula fisica. 
L'innovazione nell’organizzazione dei percorsi di matematica prende avvio dal Corso “Docenti di Matematica Trasversale” nel quale sono presenti solo docenti (del dipartimento di Matematica) e nessuno studente; il corso è tuttora inserito in Moodle ed è fruibile, attraverso la navigazione della struttura ad albero del sito, nella specifica categoria dedicata alla “FORMAZIONE dei Docenti ed allo scambio di “Buone Pratiche” didattiche. Insieme al corso del Dipartimento di Matematica sono infatti presenti anche altri corsi, sempre attivati da dipartimenti dell’istituto, con percorsi di condivisione e finalità affini. 
 
Come si nota nella parte inferiore dell’immagine in Figura 1, sono presenti, nell’area e-learning della scuola, anche alcuni corsi dedicati a percorsi di formazione continua per insegnanti; tali percorsi, aperti al territorio, sono stati realizzati dai docenti del Dipartimento in collaborazione con associazioni ed enti formativi del territorio a supporto delle attività formative in presenza.
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Figura 1 – Dettaglio dei corsi Moodle presenti nella categoria “Formazione e Buone Pratiche”  
 
Nelle immagini sottostanti è possibile visualizzare il dettaglio dell’ambiente “Docenti di Matematica Trasversale” che ha permesso l’inizio delle progettazioni disciplinari successive.
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Figura 2 – Alcuni dettagli del corso “Docenti di Matematica Trasversale”
 
Una delle prime attività collaborative avviate nell’ambiente “Docenti di Matematica Trasversale” è stata finalizzata alla creazione di batterie di domande e test online volti a valutare, misurare e documentare le conoscenze, il processo di apprendimento, l'acquisizione di abilità o le esigenze educative degli allievi iscritti al corso disciplinare della classe di appartenenza. Tali modalità di valutazione, affiancate alle più tradizionali forme di valutazione (verifiche sommative e formative), presentano il vantaggio di poter essere effettuate in qualunque momento, anche a distanza, e di fornire un feedback immediato sia all’allievo che al docente somministratore.
La creazione del corso Moodle, aperto a tutti docenti del Dipartimento e cresciuto con il contributo di molti, ha consentito di creare un archivio condiviso di domande molto ricco ed articolato. La possibilità di appartenere ad uno stesso corso ha permesso di depositare ma anche utilizzare non solo i propri quesiti ma anche quelli degli altri colleghi. 
Poiché ciascuna domanda, in Moodle, può essere organizzata in contesti, categorie e sottocategorie, la scelta necessaria per realizzare forme efficaci di condivisione è stata quella di operare una standardizzazione: una prima classificazione per argomento disciplinare e successive sotto-articolazioni all’interno di ciascun argomento. La struttura ad albero risulta essere definita e chiara per tutti: ogni domanda può essere identificata tramite: sottocategoria - classe – tipologia di domanda. Tale scelta è tuttora valida e permette una agile archiviazione delle domande ed un semplice riutilizzo delle stesse in diversi corsi. Ciascuna categoria in Moodle, infatti, appartiene ad un contesto che determina dove le relative domande possono essere utilizzate:
●Contesto dell’attività: le domande sono utilizzabili solo all’interno del modulo di attività.
●Contesto del corso: le domande sono utilizzabili nelle attività del corso.
●Contesto della categoria del corso: le domande possono essere utilizzate nelle attività dei corsi di tutto il sito.
L’utilizzo delle categorie è utile anche per inserire domande casuali nei test, possono essere infatti selezionate da specifiche categorie. Le categorie di domande individuate dal team di docenti coinvolti nella sperimentazione iniziale riflettono le unità didattiche in cui si articolano le programmazioni annuali elaborate dal Dipartimento di Matematica ovvero: Insiemi numerici, Insiemi e logica, Relazioni e funzioni, Calcolo letterale, …. All’interno di ciascuna categoria sono state successivamente individuate le sottocategorie relative alle tipologie di domande formulate:
●Domande vero/falso: domanda a risposta chiusa gestita automaticamente dal sistema.
●Domande a scelta multipla con una o più alternative corrette: domanda a risposta chiusa con una o più risposte corrette.
●Domande a risposta breve: domanda aperta la cui correzione è gestita automaticamente dal sistema.
●Componimento: domanda a risposta aperta la cui correzione deve essere effettuata manualmente dal docente.
●Domande tipo cloze: domanda a completamento in cui gli studenti devono riempire spazi vuoti in un testo. Moodle consente di creare quattro tipi di cloze (a risposta aperta o chiusa).
●Domande numeriche: domanda a risposta aperta gestita automaticamente dal sistema dove la risposta è costituita da un numero. Questa tipologia di domande permette di gestire anche le tolleranze e le unità di misura.
Nella fase di costruzione dei quesiti il gruppo ha tenuto in particolare conto i tre processi matematici in cui pensiero e azione matematica confluiscono: 
●formulazione di situazioni in forma matematica,
●utilizzo di concetti, fatti, procedimenti e ragionamenti matematici,
●interpretazione, applicazione e valutazione dei risultati matematici. 
In quest’ottica, si è cercato di formulare sia quesiti che potessero essere affrontati in modo diretto con poche conoscenze fondamentali sia quesiti che richiedono il concorso di diverse capacità (dalla matematizzazione alla rappresentazione, dall’uso di strumenti alla comunicazione) e un approccio di tipo problematico. 
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Figura 3 – Esempio di alcune categorie di domande presenti nel corso “Docenti di Matematica Trasversale” con evidenza degli standard adottati per la catalogazione (argomento classe tipo) utilizzati al fine di facilitare la composizione di domande nei quiz di singoli corsi
 
Per la scrittura dei testi delle domande è stato determinante il passaggio all’utilizzo di “MathType” il plugin di Moodle che è uno dei più diffusi software di matematica per piattaforme web. Il software, acquisito da Wiris nel 2018, consente di operare in campo algebrico e geometrico, scrivendo formule e costruendo grafici, e di utilizzare le funzioni fondamentali della programmazione strutturata per la costruzione di algoritmi. 
La finestra MathType è suddivisa in due aree principali: una barra degli strumenti a schede che contiene un gran numero di icone e un'area di modifica in cui è possibile visualizzare la formula corrente, la posizione del cursore e il testo selezionato (se presente). La scrittura del testo viene eseguita come in qualsiasi altro editor WYSIWIG; questa specificità ha determinato, nel contesto scolastico, la diffusione delle verifiche strutturate online.
Una ulteriore caratteristica positiva dell’editor riguarda la possibilità di mettere in relazione espressioni e simboli diversi all'interno di una formula. Le operazioni matematiche possono essere nidificate e i modelli possono contenere espressioni con altri simboli e modelli. Molti simboli e modelli si espandono per adattarsi alle dimensioni del loro contenuto rendendo più efficace l’impatto visivo. Inoltre l’editor MathType dispone di strumenti integrati che permettono di visualizzare il codice LaTex collegato alla formula. Le finestre di debug del Sw aiutano a segnalare problemi al supporto di MathType e, nonostante siano progettate per utenti esperti ed accessibili tramite specifico collegamento, possono essere utilizzate  anche per inserire dati.
Ciascun corso è frutto del lavoro dei docenti che negli anni si sono occupati delle diverse attività di progetto e con la loro personale inclinazione hanno arricchito e implementato di esperienze e materiale in accordo con art 27 CCNL: “Il profilo professionale dei docenti è costituito da competenze disciplinari, informatiche, linguistiche, psicopedagogiche, metodologico-didattiche, organizzativo-relazionali, di orientamento e di ricerca, documentazione e valutazione tra loro correlate ed interagenti, che si sviluppano col maturare dell’esperienza didattica, l’attività di studio e di sistematizzazione della pratica didattica”.
Dettaglio dei corsi
L'attività collaborativa dei docenti, finalizzata alla programmazione e realizzazione di interventi didattici innovativi, concorre significativamente a incrementare la qualità delle attività didattiche e lo sviluppo delle competenze per sostenere la crescita dell'alunno. L'utilizzo della piattaforma Moodle ha permesso al Dipartimento di Matematica di essere operativo in tempi brevi in diversi contesti, declinati  in seguito, grazie al contributo di numerosi docenti che, suddividendosi il lavoro, hanno creato i diversi corsi disciplinari e negli anni li hanno implementati con materiale sempre nuovo, anche autoprodotto (e-book, lezioni) e prodotto dagli studenti stessi, inquadrati come “Studenti Tutor”, in un ambiente estremamente dinamico e in continua evoluzione.  L’attività è stata realizzata applicando la metodologia della Ricerca/Azione, ovvero di una formazione “in situazione” in cui i partecipanti sono soggetti attivi. Tale attività di ricerca partecipata ha favorito la circolazione di informazioni e idee che, unitamente all’attività sul campo, ha assunto un elevato valore formativo che ha dato la possibilità di ‘apprendere dall’esperienza’ in un processo di analisi-azione-riflessione-analisi e prevede spesso la ri-progettazione e ri-calibrazione dei percorsi.
Il processo di innovazione maturato ha permesso di definire, all’interno delle categorie di corso dell’area e-learning della scuola dedicate agli studenti, due distinzioni particolari: 
●corsi disciplinari tradizionali, di supporto alla didattica d’aula del docente con le sue classi;
●corsi trasversali alle classi non specificatamente legati alla didattica d’aula della singola classe/docente ma dedicati ad attività di approfondimento, recupero, orientamento. 
In quest’ultima categoria sono presenti alcuni filoni principali: il primo relativo ad attività di potenziamento, che gli alunni possono facoltativamente decidere di seguire (in presenza), ed il secondo legato alle attività di supporto al recupero concepite per classi aperte, disponibili per tutti senza obbligo di iscrizione, integrative, a supporto dell’autoapprendimento domestico o delle attività di recupero in presenza. 
La versatilità dello strumento, la capacità di gestire un numero elevato di studenti e permettere ai docenti di accedere alle diverse risorse, hanno incrementato il numero di corsi disponibili e di attività per veicolare informazioni a diversi livelli. Di seguito si descrivono alcune delle attività.
Attività di Recupero per classi parallele: Il materiale, organizzato per classi e nuclei fondanti delle disciplina, è selezionato e organizzato in percorsi specifici fruibili dallo studente in maniera autonoma. Gli approfondimenti, gli schemi, le attività specifiche per il recupero e i test di autovalutazione sono fruibili dallo stesso studente, ma possono essere usati come supporto ai corsi di recupero nei periodi al termine del primo e del secondo quadrimestre.
Attività di Potenziamento per classi parallele: le attività di potenziamento della disciplina sono raccolte di attività organizzate, sperimentate, integrate e implementate in diverse occasioni basate sulle metodologie di didattica innovativa (EAS, flipped classroom, cooperative learning, problem posing).  
Attività di Progetto: gli studenti che partecipano alle attività in presenza di preparazione delle gare di matematica utilizzano la piattaforma come supporto e raccolta di materiale per gli approfondimenti e le simulazioni delle gare. Il forum didattico gestito dai docenti coinvolti nel progetto “Gare di Matematica” consente un’interazione continua con i partecipanti e fornisce un valido supporto alle attività in presenza.
Attività di Orientamento: la piattaforma è un supporto alle attività di orientamento che il dipartimento di matematica organizza in collaborazione con l'Università di Udine: Progetto Lauree Scientifiche per il triennio, Matematica di Base per il quinto anno. 
Attività di formazione dei docenti della scuola e di altro ordine e grado: la piattaforma è un ambiente di apprendimento per il personale docente della scuola e degli iscritti ai corsi di formazione che si tengono presso l'istituto e rimane supporto alla formazione e alla sperimentazione delle “buone pratiche”.
Relativamente alla condivisione dei materiali didattici: sono accessibili a tutti gli studenti delle classi che vengono inserite nei corsi, sono resi disponibili secondo il calendario scolastico e in accordo con le programmazioni del Dipartimento. Anche le attività di Progetto che prevedono la frequenza a scelta sono comunque a disposizione di tutti gli utenti.   
Nel contesto Matematico sono stati implementati circa venti corsi di matematica rivolti a classi parallele e riservati ad attività di Potenziamento/Recupero. Nelle immagini seguenti è possibile visualizzare il dettaglio delle attività trasversali realizzate.
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Figura 4 – Dettaglio dei corsi Moodle nelle due categorie “Potenziamento” e “Recupero”
 
In una scuola così complessa e articolata come l’ISIS Malignani è stato fondamentale individuare una specifica figura di coordinamento dedicata allo sviluppo delle diverse attività con il compito di proporre e selezionare plugin, proporre azioni e scelte uniformi, armonizzare, curare la standardizzazione di nomenclature e strutture comuni, gestione degli accessi e la creazione dei diversi corsi e delle attività, fornendo un costante supporto a docenti e allievi stessi.
 
Conclusioni e sviluppi futuri
Ciascuno dei percorsi realizzati ha fornito un significativo contributo alla ricerca delle modalità ottimali per l’integrazione efficace di contenuti e attività in un corso blended. Le risposte ai questionari di valutazione proposti alla fine di ciascun anno scolastico hanno confermato che veicolare i contenuti didattici attraverso modalità innovative, creare situazioni che favoriscono la cooperazione tra pari e sfruttare le potenzialità offerte da un ambiente di lavoro virtuale integrando tecnologie diverse come fatto con i fogli di calcolo o il software GeoGebra rappresentano strategie utili per rendere più significativi i processi di apprendimento degli studenti. 
I pareri degli alunni coinvolti in relazione ad un approccio alla disciplina matematica sperimentato in un contesto diverso come quello offerto da una piattaforma e-learning, sono risultati positivi e rappresentano uno stimolo a proseguire il lavoro per implementare un prodotto sempre più efficace. D'altra parte gli stessi studenti sono stati posti nelle condizioni di migliorare le proprie competenze digitali e le Soft Skills necessarie nei diversi contesti (quali apprendere in maniera continuativa, conseguire obiettivi, gestire le informazioni, Problem Solving e team work). Gli stessi docenti coinvolti nella progettazione dei percorsi sono stati stimolati a riflettere sulle problematiche legate all’apprendimento della matematica che non riguardano solo i contenuti, ma anche gli aspetti procedurali.
Tra gli sviluppi futuri dell’area e-learning si evidenzia il proposito di inserire all’interno dei corsi dedicati al recupero e al potenziamento specifici percorsi modulati secondo la risorsa “Lezione” di Moodle. Tale modulo consente al docente di erogare contenuti o esercitazioni in modo flessibile e personalizzato. E' possibile, infatti, utilizzare la lezione per creare pagine da fruire sequenzialmente o con diversi percorsi ed opzioni. E' possibile includere nelle pagine domande di vario tipo: a scelta multipla, a risposta breve ed a corrispondenza. In base alla risposta data, lo studente può proseguire la lezione, essere riportato alla pagina precedente oppure diretto verso un percorso composto da altre pagine. E’ possibile, inoltre, valutare l'attività svolta dalla studente ed il punteggio ottenuto può essere memorizzato nel registro del valutatore.
Le sperimentazioni del modulo “Lezione”, attuate nel contesto dell’ISIS A. Malignani in altri corsi disciplinari, sono state usate per: 
●Auto-apprendimento su uno specifico argomento.
●Supportare differenti stili di apprendimento (ad esempio, uno studente può scegliere di visualizzare una pagina contenente un video al posto di un pagina di testo).
●Svolgere attività di revisione differenziate per livelli, con diverse serie di domande di revisione basate sulle risposte date alle domande iniziali.
Per rispondere, inoltre, alle esigenze connesse con le nuove modalità di svolgimento della Seconda Prova dell’Esame di Stato Conclusivo del secondo ciclo (prova scritta integrata di due discipline e prova orale trasversale), si ritiene fondamentale ideare un percorso efficace di sostegno/integrazione alle attività d’aula mirato all’approfondimento storico ed applicativo di alcuni contenuti propri del quinto anno e alle connessioni degli stessi con le altre discipline curricolari (per il Liceo delle Scienze Applicate matematica/fisica, matematica/scienze, scienze /fisica). Lo svolgimento di esercitazioni mirate per affrontare la prova scritta, la creazione di un ambiente favorevole allo scambio e all’interazione fra pari, potrebbe coinvolgere anche il docente di altre discipline, integrando l'attività didattica con un lavoro d'equipe multidisciplinare in piattaforma.   
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	Abstract
In questo lavoro sarà presentata un’esperienza di gamification condotta, utilizzando la piattaforma Moodle, in una classe frequentante il Liceo Scientifico Quadriennale.
L’obiettivo è stato quello di instaurare una piccola competizione tra gli alunni che potesse accrescere la motivazione e l’interesse nello studio della matematica. Utilizzando le attività messe a disposizione da Moodle è stato sviluppato un percorso con delle difficoltà matematiche che gli alunni devono superare per conseguire il premio. In particolare, per stimolare la competizione è stato installato il plug-in Level up. Gli alunni mediante Level up! possono monitorare i loro progressi nel percorso assegnato e la loro posizione nella classifica della classe.
I primi risultati ottenuti dalla sperimentazione sono positivi, soprattutto dal punto di vista del coinvolgimento nelle attività svolte e dell’aumento dell’autonomia nello studio mostrate dalla classe.


 
Introduzione
Gamification
L’utilizzo della gamification e dei serious game nella didattica ha ampiamente dimostrato di poter cambiare il modo in cui le persone interagiscono con ciò che li circonda. L’uomo ha un impatto significativo sull’ambiente e, in virtù di questo, un’influenza positiva posta dal gioco e orientata ad una formazione che prenda in considerazione la natura e ciò che la compone, rappresenta un’interessante applicazione. Altresì, la possibilità di scaricare e installare anche gratuitamente sul proprio smartphone/tablet una molteplicità di applicazioni e videogiochi rappresenta una sorta di democratizzazione d’accesso alle competenze informatiche [1].
Molti considerano la gamification come una strategia educativa composta esclusivamente da punteggi e da senso di competizione. Nella realtà, le pratiche e gli strumenti che accendono uno stretto rapporto tra gioco e mente umana sono molti di più. Yu-kai Chou, uno dei pionieri della gamification e tra gli esperti più premiati, ne ha individuati 8 e li ha raccolti nell’opera Actionable Gamification: Beyond points, badges, and leaderboards dove sviluppa un framework di nome Octalysis per analizzare e costruire strategie utili a rendere divertente un gioco [2].
Un buon gioco non ha bisogno di seguire tutti questi principi ma di implementazioni consapevoli di quelli scelti per ottenere tutti risultati di coinvolgimento attesi. La sfida della formazione nella nostra epoca potrebbe comprendere lo sfruttamento di queste leve per coinvolgere gli allievi, stimolare i loro interessi e catturare la loro attenzione. Numerose ricerche evidenziano che anche nello studio della matematica, esiste una forte correlazione tra pensiero metacognitivo, affettività e probabilità di successo. I primi studi dedicati all’affettività in matematica hanno concentrato l’attenzione sulla paura e sono stati basati sulla convinzione che le emozioni rappresentano un ostacolo al pensiero cognitivo. La paura è, in generale, l’emozione che più spesso viene associata alla matematica con diverse sfumature: paura di sbagliare, di non ricordare, di deludere, di non essere capace. Il ventaglio delle emozioni legate all’esperienza matematica però è più ampio ed è composto sia da sentimenti percepiti come negativi, quali rabbia, ansietà, frustrazione, infelicità, noia, ma anche da sentimenti positivi, quali felicità, eccitazione, divertimento, fiducia, sollievo. In genere le emozioni negative si riscontrano molto più di frequente rispetto quelle positive. L’integrazione delle teorie cognitiviste nella ricerca sulla didattica matematica ha segnato una svolta nello studio dell’affettività, perché hanno evidenziato che l’emozione non è intrinsecamente legata ad una determinata esperienza, ma dipende da come essa viene percepita ed interpretata. Questo significa che i sentimenti espressi dagli studenti dipendono sia dalla loro visione della matematica sia dal loro rapporto con essa. Quanto detto può spiegare i risultati di alcuni studi secondo i quali la matematica è, in generale, la disciplina preferita dai bambini delle scuole elementari, ma diventa la più detestata dagli adolescenti. Le emozioni suscitate dalla disciplina cambiano nel corso degli anni e ciò è dovuto al fatto che, proseguendo i loro studi, gli studenti cambiano il loro modo di interpretarla [3].
Visto il ruolo determinante che le emozioni rivestono nello studio della matematica e se alcune di esse provocano effetti negativi, si può intervenire per far si che gli studenti associno alla matematica emozioni prevalentemente positive, così da trarne beneficio anche dal punto di vista dell’apprendimento. Occuparsi di qualcosa che si reputa interessante e divertente può facilitare i processi di apprendimento e rendere lo studio più piacevole. Se si riesce a trasformare quello che si “deve” fare, in qualcosa che si “vuole” fare, i risultati ottenuti non potranno che essere migliori.
 
Il Liceo Scientifico Quadriennale
L’esperienza è stata svolta in una classe frequentante il primo anno del Liceo Scientifico Quadriennale (DM n. 567 del 3/8/17).
Il progetto del Liceo Quadriennale nasce all’interno del Liceo Scientifico in linea con quanto previsto dal DM n. 567 del 3/8/17 per l’introduzione della sperimentazione del liceo quadriennale e si avvale dell’esperienza maturata dall’istituto nell’innovazione didattica e nella metodologia CLIL (l’istituto è stato il primo liceo del centro-sud Italia ad aver sperimentato il progetto Cambridge). Il progetto propone un percorso con scansione temporale e progettualità didattica innovativa, orientato a valorizzare i diversi stili di apprendimento, e l’uso della tecnologia. Il percorso non viene inteso come una “riduzione” del quadro orario o dei saperi minimi, ma come un diverso utilizzo del tempo scuola che si prolunga oltre il normale orario scolastico per permettere agli alunni di consolidare gli apprendimenti durante il tempo-scuola attraverso l’uso di laboratori didattici e della tecnologia. La riduzione di un anno di studio, in linea con i paesi europei, si realizza con l’introduzione di metodi e strumenti didattici innovativi quali didattica laboratoriale, learning by doing, flipped classroom, tecniche di debate, peer education, cooperative learning, problem solving, approccio pluridisciplinare, analisi e soluzione di casi concreti (matematica e realtà, prove autentiche).
Al termine del quarto anno gli studenti sosterranno l’esame di maturità che, oltre al diploma, rilascerà anche una certificazione delle competenze riconosciuta a livello internazionale. Per gli studenti che lo desiderassero, durante il percorso di studi, è stata prevista la partecipazione agli esami ICGSE.
La didattica proposta nasce da una riflessione fatta nel corso degli anni tesa a capire quali siano le cause delle maggiori criticità riscontrate nel nostro Istituto e comuni nella scuola secondaria di secondo grado, il cui effetto più rilevante è l’insuccesso scolastico più o meno grave. Leggendo i dati del MIUR ci si è resi conto che il punto debole è rappresentato dal biennio. La percentuale, infatti, di abbandono a vario titolo è alta soprattutto nel primo anno. Le discipline che risultano porre le maggiori problematiche sono quelle scientifiche, in particolare la parte relativa alla geometria ed alla fisica nel primo anno. Si è cercato di segmentare ulteriormente il problema per riuscire a focalizzare il vero nodo e si è giunti alla conclusione che il gap nel passaggio dalla scuola di primo grado a quella di secondo risiede nella incapacità di adeguarsi ad un codice linguistico diverso, nella mancata decodificazione del testo italiano che impedisce la comprensione di concetti quali quelli propri della geometria e/o della fisica. Sono queste discipline che necessitano di una capacità di astrazione che presuppone la perfetta capacità di lettura, comprensione e costruzione di un pensiero autonomo; la scansione oraria del liceo tradizionale tende a non permettere la costruzione di questa capacità.
Il percorso quadriennale è suddiviso in 2 bienni. Nel biennio iniziale le discipline hanno una scansione temporale completamente diversa rispetto al liceo a cinque anni. La particolarità del progetto è il potenziamento - nel primo periodo del primo anno, con un monte ore maggiore e con un’attività laboratoriale mirata al consolidamento delle competenze - della parte umanistica considerata base necessaria all’acquisizione di ogni successiva conoscenza. La fisica, disciplina particolarmente ostica per gli studenti, verrà introdotta solo nel secondo anno per permettere ai ragazzi di lavorare sul consolidamento dei “saperi” di base propedeutici all’apprendimento della disciplina stessa. Tutte le verifiche di fine periodo, per i primi tre anni di corso, saranno somministrate al termine di ogni quadrimestre, tale periodo sarà preceduto da una breve pausa didattica.
L’idea alla base di questo lavoro è costruire un ambiente educativo gamificato in grado di stemperare le emozioni negative degli studenti nei confronti della matematica e rafforzare quelle positive al fine di migliorarne il rendimento. Gli obiettivi preposti dunque, sono stati due: predisporre un ambiente, meno rigido rispetto a quello che comunemente si crea in classe, che sia familiare agli studenti e che lasci spazio al divertimento, pur affrontando argomenti scolastici e riuscire a coinvolgere gli studenti in modo che siano loro stessi a voler continuare a frequentare la piattaforma senza aver bisogno che questo gli venga assegnato come compito.
 
L’esperienza
M4Edu: Moodle for Education
Dall’anno scolastico 2016-2017 presso il Polo Liceale dell’IIS Tommaso Salvini di Roma è stata avviata una sperimentazione volta verificare la possibilità di utilizzare Moodle all’interno della scuola non solo come strumento didattico ma anche come strumento di organizzazione e gestione della scuola per costruire un’identità collettiva, culturale e professionale unitaria. La scelta è caduta su Moodle perché rappresenta uno strumento molto potente e versatile grazie alle sue funzioni di base estendibili tramite una biblioteca di plug-in pressoché completa. Un ulteriore vantaggio è che l’utilizzo di tale piattaforma non comporta nessun aggravio sul bilancio delle scuole, in quanto sia la piattaforma che i plug-in sono gratuitamente scaricabili dalla rete. Negli anni precedenti, Moodle è stato utilizzato dai docenti in ambito didattico per rendere più interattivi e coinvolgenti i corsi svolti in presenza [4].
Utilizzando le attività messe a disposizione da Moodle è stata sviluppata una sezione sulla piattaforma Moodle (Moodle for Education - M4Edu) in cui è stato implementato un percorso con delle difficoltà matematiche che gli alunni devono superare per conseguire il premio. Tutte le Attività e le Risorse di Moodle prevedono di stabilire alcune condizioni che permettono l’accesso soltanto agli studenti che le soddisfano. I requisiti da soddisfare possono essere basati su diversi elementi, come la valutazione ottenuta in altre attività o l’appartenenza a determinati Gruppi o Raggruppamenti. Tale possibilità è stata molto utile nell’indirizzare gli studenti lungo un percorso preciso consentendo loro di sbloccare determinati contenuti in ordine sequenziale: un Quiz accessibile solo dopo aver navigato la Lezione corrispondente o una Pagina di approfondimento mostrata solo dopo aver studiato le nozioni di base e nello sbloccare materiali bonus per premiare il conseguimento di un determinato obiettivo, come l’aver superato un Quiz con un punteggio elevato. Le attività di Moodle utilizzate sono state Compito, Quiz, Cruciverba, Glossario e Geogebra.
 
Level up!
Per rendere più interattivo il percorso sono stati installati diversi plug-in quali, ad esempio, Hot potatoes e Geogebra. In particolare, per stimolare la competizione, è stato installato il plug-in “Level up!”. Gli alunni mediante “Level up!” possono monitorare i propri progressi nel percorso assegnato e la propria posizione nella classifica della classe. Il plug-in esiste in una versione gratuita ed una a pagamento contenente una serie di funzioni precompilate. In figura 1 e 2 sono riportate alcune immagini tratte dal plug-in Level up!.
Il plug-in permette di stabilire delle regole in base alle quali vengono assegnati i punteggi. Per incoraggiare gli alunni sono stati premiati, seppur in maniera ridotta, anche i tentativi non riusciti. Per implementare tali regole è stato necessario uno studio approfondito della metodologia di gestione degli eventi in Moodle. In verità nella versione a pagamento del plug-in tali regole possono essere implementate in maniera più agevole.
Un aspetto fondamentale della competizione risiede nel fatto che al termine di ogni attività si riceve un punteggio e non un voto, per evitare di suscitare ansia o frustrazione, spesso legati alla votazione in classe.
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Figura 1: immagini tratte dal plug-in Level up!
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Figura 2: immagini tratte dalla sezione regole del plug-in Level up!
 
Il percorso
La classe ha avuto il primo approccio con la piattaforma in corrispondenza di una visita degli alunni della secondaria di primo grado. Ogni alunno della classe ha adottato un alunno della secondaria di primo grado al fine di formare 25 squadre da due alunni ciascuna. Questa sessione di gara ha avuto una durata limitata solo alla permanenza degli alunni ospiti. Dalla lezione successiva è stato dato il via alla gara vera e propria, in particolare, in accordo con gli alunni, è stata scelta una durata mensile per le sessioni di classifica: alla fine di ogni mese sono stati assegnati i voti in base al punteggio ed al posto occupato in classifica. Da ricordare che i voti assegnati agli alunni durante l’anno hanno un peso del 30% mentre i voti degli esami finali di giugno hanno un peso del 70%.
Partendo dalla consapevolezza che le discipline che risultano porre le maggiori problematiche sono quelle scientifiche, in particolare la geometria e la fisica, molta attenzione è stata data ai moduli di geometria che sono stati svolti utilizzando il software Geogebra (integrabile all’interno di Moodle) che rende molto più interattivo ed interessante lo studio di una disciplina spesso giudicata troppo astratta dagli alunni. In particolare, sono state inserite attività in merito alla costruzione dell’asse del segmento, alla bisettrice di un angolo, alle proprietà dei triangoli isosceli e loro dimostrazione, al teorema dell’angolo esterno e sua dimostrazione, al teorema del lato maggiore-angolo opposto maggiore con dimostrazione e alle disuguaglianze fra i lati di un triangolo. Un altro aspetto su cui si è investito molto è stato quello dei problemi risolvibili con le equazioni di primo grado perché nella prima parte dell’anno erano state riscontrate numerose difficoltà da parte degli alunni nella matematizzazione del problema. Il contesto non formale ha consentito a molti degli alunni di superare le loro difficoltà giocando, quasi senza accorgersene. Soprattutto senza sentire il peso della difficoltà e senza provare emozioni negative nei riguardi della matematica che potessero poi bloccare il percorso nella disciplina.
 
Risultati
Punti di forza e di debolezza
L’esperienza ha presentato numerosi risultati positivi, seppur ancora preliminari, in quanto la metodologia è stata utilizzata solamente nel secondo periodo del primo anno. Tra gli aspetti più positivi si può annoverare una partecipazione attiva degli alunni, un’assimilazione dei contenuti con maggiore facilità, un engagement e una fidelizzazione della classe ed un feedback immediato sugli obiettivi.
L’esperienza ha presentato anche qualche aspetto negativo, all’inizio ci sono state difficoltà nell’uso della piattaforma e del software Geogebra inaspettate considerando che gli alunni coinvolti nella sperimentazione appartengono alla Generazione Z. Queste difficoltà testimoniano quanto sia importante sviluppare dei percorsi di Coding nella scuola italiana. Un aspetto migliorabile in futuro, inoltre, è l’introduzione del plug-in Level up! nell’app sviluppata da Moodle per i fruitori dei corsi, dal momento che le nuove generazioni sono molto più abituate all’utilizzo delle app nella vita quotidiana.
 
La voce degli alunni
Per valutare la percezione degli utenti sul percorso è stato somministrato un questionario di valutazione, uno strumento semi-strutturato composto da domande a risposta multipla ed aperte per raccogliere suggerimenti. I risultati raccolti nel questionario sono sostanzialmente positivi e, quindi, incoraggianti. In particolare, alla richiesta di un aggettivo che descrivesse l’esperienza i più utilizzati sono stati “coinvolgente” e “divertent”e ed alla domanda se continuare o meno l’esperienza la quasi totalità della classe si è espressa positivamente. Occorre sempre ricordare che quelli presentati sono comunque risultati preliminari che, in caso di proseguimento dell’esperienza, andranno monitorati nel tempo.
 
Conclusioni
In questo lavoro è stata presentata un’esperienza di gamification condotta in una classe frequentante il primo anno del Liceo Scientifico Quadriennale.
Utilizzando le attività messe a disposizione da Moodle è stato sviluppato un percorso con delle difficoltà matematiche che gli alunni dovevano superare per conseguire il premio. In particolare, per stimolare la competizione è stato installato il plug-in “Level up!”. Gli alunni mediante “Level up!” hanno potuto monitorare i propri progressi nel percorso assegnato e la propria posizione nella classifica della classe. L’attenzione è stata posta, in particolare, sulla geometria e sui problemi risolvibili con le equazioni di primo grado da sempre considerati ostici dagli alunni.
Il ricorso a tecniche di gamification ha permesso di attrarre l’attenzione degli studenti in quanto le attività proposte sono risultate coinvolgenti trasformando una partecipazione passiva al processo di apprendimento in una partecipazione attiva che ha reso l’apprendimento più personalizzato e pertanto più efficace. L’esperienza ha presentato numerosi risultati positivi: partecipazione attiva degli alunni, assimilazione dei contenuti con maggiore facilità, engagment e fidelizzazione e feedback immediato sugli obiettivi nonostante qualche difficoltà iniziale nell’uso della piattaforma. Per valutare la percezione degli utenti sul percorso è stato somministrato un questionario di valutazione che ha fornito risultati sostanzialmente positivi e incoraggianti.
I risultati incoraggianti conseguiti in questa prima fase di sperimentazione spingono a proseguire l’esperienza anche nel prossimo anno scolastico estendendola anche allo studio della fisica.
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	Abstract
Il presente contributo descrive un uso di Moodle per la creazione di un ambiente indirizzato a tre tipologie di docente con tre distinti bisogni. Da un lato i docenti che sono formatori nell’ambito dei corsi finalizzati al conseguimento della Certificazione EPICT, European Pedagogical ICT Licence: loro hanno bisogno di un ambiente dove fare community nell’ottica della Comunità di Pratica; dall’altro i docenti che partecipano a eventi di formazione non formale tenuti dai formatori suddetti (caffè digitali, incontri di Istituto,..) che trovano nell’ambiente la possibilità di ricevere un supporto personalizzato in caso di domande o difficoltà e stimoli di approfondimento validati e di qualità prima di affrontare l’impegno di uno strutturato corso di formazione; da ultimo i docenti che hanno terminato un corso di formazione EPICT e che hanno piacere di continuare a coltivare in modo non formale il loro interesse verso il tema dell’uso pedagogico delle tecnologie digitali.


 
EPICT – European Pedagogical ICT 
L’acronimo EPICT sta per European Pedagogical ICT Licence e si riferisce a una Certificazione il cui impianto è stato sviluppato a livello europeo nell’ambito di un Progetto eContent degli anni 2002-2005 [1]. Il Progetto ha visto fra i partner il dipartimento DIBRIS (Dipartimento di Informatica Bioingegneria Robotica e Ingegneria dei Sistemi) dell’Università di Genova che in Italia ha collaborato per la validazione dei risultati con il Liceo Giorgione di Castelfranco Veneto partner che ha coinvolto cento docenti veneti per la verifica di quanto sviluppato dal Progetto e la sua localizzazione in Italia.
Scopo del Progetto europeo era la definizione di un syllabus delle competenze dei docenti rispetto all’uso pedagogico delle tecnologie digitali, una metodologia per la formazione, un modello di sostenibilità del modello in sé. 
Al termine del Progetto europeo è stato creato un Consorzio formato dai partner di progetto e poi allargato ad altri soggetti che nel tempo hanno utilizzato il modello di formazione e certificazione EPICT. Oggi il Consorzio Europeo ha sede presso il DIBRIS Università di Genova. Compito dei membri del Consorzio e l’aggiornamento condiviso del Syllabus della Certificazione e la diffusione dei principi che stanno alla base del modello sviluppato dal Progetto. 
Il modello organizzativo prevede la presenza di Segretariato internazionale e un Nodo Nazionale (oggi entrambi con sede presso il DIBRIS – Università di Genova) che ente certificatore e di partner che collaborano con il Nodo Nazionale per l’organizzazione dei corsi finalizzati alla Certificazione.
Nel 2015 è stata fondata l’Associazione EPICT Italia formata da docenti che hanno conseguito le Certificazioni EPICT, che hanno svolto una formazione specifica per diventare formatori secondo il modello definito dal Progetto Europeo e che hanno deciso di associarsi per continuare insieme sia un cammino di formazione non formale, sia diventare promotori dei Corsi EPICT nelle proprie realtà scolastiche. 
“EPICT Concept”
Il concept che caratterizza il modello sviluppato dal Progetto Europeo si articola in 3 elementi: 1) il Syllabus e il framework delle competenze del docente sull’uso pedagogico delle tecnologie digitali, 2) la metodologia di formazione, 3) il processo di certificazione.
Il Syllabus della Certificazione copre tutte le tecnologie oggi usate in ambito educativo. Continuamente aggiornato a livello nazionale e nel Consorzio internazionale, è un prezioso vademecum per avere sotto gli occhi quali sono le particolari tecnologie che si possono usare in classe e quali sono le competenze che deve avere il docente per usarle al meglio per insegnare.. la sua disciplina! Non si tratta infatti di un syllabus di informatica, ma degli aspetti critici da considerare per insegnare ed educare gli studenti quando si usa la particolare tecnologia. In una recente pubblicazione [2] i 19 moduli della Certificazione [3] sono stati organizzati in 7 macro-temi come illustrato in figura 1.
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Figura 1 – Organizzazione dei Moduli del Syllabus EPICT in 7 macro-temi
 
Figura 1 mostra una organizzazione dei Moduli che già può essere definita Framework. Nel tempo i Moduli del Syllabus della Certificazione EPICT sono stati “mappati” sul Framework UNESC ICT CFT [4] e più recentemente sul Framework DigCompEdu,[5] oggi riferimento per una macro-definizione delle competenze digitali per i docenti. 
Il modello formativo EPICT si pone come obiettivo l’allenare i docenti a progettare scenari di apprendimento innovativi con le diverse tecnologie digitali. Il Modello consta di cinque elementi:
1)I materiali didattici centrati sullo specifico pedagogico di ogni tecnologia approfondiscono le buone pratiche di uso in classe oltre che link a tutoriali per le singole app; 
2)Lesson plan, in gruppo. Per allenare all’uso pedagogico delle tecnologie digitali, viene proposta la redazione di uno o più lesson plan che descrivano nel dettaglio le attività di una o più lezioni con le tecnologie digitali. Il lavoro di gruppo stimola l’attivazione di competenza;
3)Un passaggio fondamentale nel modello EPICT è il feedback del facilitatore: dopo la prima redazione del lesson plan il formatore fornisce una dettagliata e partecipata restituzione con stile consulenziale. È il cuore dell’allenamento.
4)Dopo il feedback il gruppo riattiva le dinamiche di confronto per la revisione.
L’ambiente di erogazione dei corsi EPICT è Moodle per le formazioni completamente a distanza e di appoggio per le formazioni in presenza
Processo di certificazione. Si tratta per lo più di una formazione certificata, ma ci sono esperienze di certificazioni tout court  in cui docenti che vogliono la certificazione possono produrre evidenze secondo il Syllabus della certificazione e sostenendo un colloquio strutturato.
 
L’idea: oltre i corsi. un ambiente per supportare la formazione non formale
A oggi in Italia quasi 2000 docenti sono in possesso della Certificazione EPICT nelle sue diverse declinazioni. Sembra un numero non eccessivamente alto, ma si tratta di una Certificazione erogata come esito finale di percorsi di formazione impegnativi e che giustificano il numero non eccessivamente alto indicato.
La necessità di allargare la proposta di formazione per “catturare” un pubblico – i docenti della Scuola - che vive con difficoltà la presa di impegno verso corsi di formazione sull’innovazione digitale, è nata l’idea di sviluppare e proporre un ambiente dove i docenti prima di una formazione formale e impegnativa possano ricevere un supporto personalizzato e possano coltivare il proprio interesse verso l’uso pedagogico delle tecnologie digitali senza la pressione di compiti da consegnare e attività da svolgere.
Al primo target dei docenti restii a intraprendere corsi di formazione formale, si può aggiungere un secondo, quello di chi ha concluso un percorso di formazione formale e vuole continuare a tenersi allenato e in contatto con altri un una situazione di community. Anche i formatori dei corsi EPICT – che a oggi avevano un ambiente una comunità all’interno del Moodle utilizzato per la formazione – trovano un vantaggio dall’ambiente che si sta andando a descrivere: da un lato per poter offrire ai propri colleghi più ritrosi la possibilità di iniziare un cammino di innovazione didattica, dall’altro per poter loro stessi usufruire dei servizi dell’ambiente. 
 
myEPICT: un ambiente virtuale per ricevere supporto e coltivare l’interesse verso le tecnologie digitali a scuola
Perché un corso su Moodle e non un gruppo Facebook, un canale Instagram? Perché – a fronte di gruppi già esistenti – l’intento dell’Associazione EPICT è quello di proporre un ambiente indirizzato specificatamente alla formazione non formale dove i docenti meno esperti possano sentirsi curati e non confusi nel flusso dirompente della comunicazione social.
E’ stato così progettato un Corso dentro al Moodle della formazione EPICT, denominato myEPICT.
 
Struttura: attività e risorse utilizzate
Il formato del corso è quello denominato “Onetopic format” per consentire una navigazione in orizzontale delle informazioni nelle 5 sezioni di cui si compone l’ambiente.
A.Sezione 0 = Home
La sezione 0 è visualizzata “as Tab” per non appesantire la fruizione nelle sezioni successive. Una criticità rilevata in questo formato è che il bottone “Titolo abbreviato” (myEPICT) che solitamente funziona da tasto HOME per la prima sezione di un corso, in questo formato di corso non ha il medesimo comportamento che nei formati più tradizionali come ad esempio il formato “per argomenti”. Nella sezione 0 sono presenti nell’intruzione al topic 4 immagini che riportano con link ipertestuali alle sezioni dell’ambiente.
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Figura 2 – Sezione 0 dell’ambiente myEPICT
 
B.Sezione 1 = Supporto online
E’ l’area dove gli utenti possono fare domande e ricevere risposte competenti dai Facilitatori ma anche dai pari. L’attività utilizzata è quella del Forum: uno per i diversi aspetti della didattica digitale. Sono forum con iscrizione automatica – per facilitare la ricezione di notifiche per email. Si ì deciso di realizzare più forum per anticipare la possibile proliferazione di Argomenti all’interno dei forum. 
C.Sezione 2 Corso: una sfida al mese
E’ l’area di myEPICT dove c’è la proposta – una volta al mese – di una sfida didattica con le tecnologie digitali: creare collaborazione in classe con le tecnologie digitali, allenare il confronto, allenare l’ascolto attivo… con la proposta di una tecnologia e relativa app. Un Forum supporta il confronto fra chi “accetta la sfida”!
D.Sezione 3 = Magazine e Academy
E’ l’area dove vengono archiviate per categoria le news pubblicate sul sito dell’Associazione. Il risultato è un Magazine, organizzato in sezioni in cui vengono archiviate le news redatte dai formatori EPICT sui temi di cui ognuno è più esperto: Coding e Robotica, Inclusione, Competenze Digitali, Realtà Aumentata,  Metodologie innovative e da ultimo una sezione dedicata a una attività dell’Associazione volta a supportare lo sviluppo di un iedito ruolo del docente, quello di ricercatore. 
I contenuti del Magazine sono organizzati utilizzando la risorsa Libro dove i capitoli sono le categorie delle news. Per il commento e la discussione su ogni contenuto è aperto un Forum generale che riporta tanti argomenti quante sono le categorie del Magazine. Il forum consente inoltre la notifica agli utenti per email dell’avvenuto caricamento di un nuovo contenuto.
Ogni News contiene usualmente il riferimento a un’app o a una partecipare tecnologie o metodologia e queste vengono archiviate nell’Academy realizzata con l’attività Glossario. Il formato prescelto per il Glossario è quello “Enciclopedia” che riporta tutte le informazioni relative alla voce archiviata. E’ stato personalizzato per il corso il ruolo di Student, che non può aggiungere voci di glossario. 
E.Sezione 4 = Area Risorse
Nell’Area risorse gli utenti trovano i riferimenti a contenuti utili facenti parte dell’offerta formativa formale e non formale dell’Associazione EPICT. Spicca la presenza di un test per l’auto-valutaizone delle competenze digitali sulla base del Syllabus EPICT parametrato sul Framework DigCompEdu realizzato con l’Attività Questionario con impostate le opzioni di Feedback in modo da ottenere un grafico a radar con spicchi per le 7 sezioni di cui il questionario si compone. Gli utenti rispandendo alle domande (tre per ogni Modulo della Certificazione EPICT) ottengono un feedback individuale e possono anche vedere l’andamento generale delle risposte. 
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Figura 3 – Sezione 4 dell’ambiente myEPICT: questionario Gap di Competenze
 
F.Sezione 5 = Area Facilitatori
La sezione per i Facilitatori contiene contenuti con impostazioni “Condizioni per l’Accesso” solo al gruppo dei Facilitatori. Sono caricate risorse di divers natura, e sono presenti due Forum, uno per i Facilitatori (Condizione d’accesso > gruppo facilitatori) e uno per i Docenti Ricercatori (Condizione d’accesso > gruppo docenti ricercatori) in quanto a questa attività partecipano ricercatori esterni al gruppo dei formatori/facilitatori EPICT.
 
 
Modello di conduzione
I ruoli definiti nel Corso sono quelli di docente rinominato nel corso “coordinatore” e di student ricoperto da tutti gli utenti. Sono – come anticipato – definiti due gruppi: Facilitatori e Docenti Ricercatori per l’accesso alle particolari attività della Sezione 5.
Il ruolo di coordinatore è responsabile dell’inserimento dei contenuti nel Magazine e nel glossario delle App.I redattori dei contenuti del Magazine vengono citati come autori nel testo. Saranno nominati con il procedere delle attività dei responsabili per le diverse aree del corso. Tutti gli interventi nei forum sono nominativi da parte degli utenti. Saranno i formatori/facilitatori a invitare i propri colleghi ad abbonarsi al Corso myEPICT prevedendo una iscrizione anche attraverso la piattaforma SOFIA grazie a un accordo con le Scuole.
 
Validazione
E’ stato effettuato un sondaggio all’interno della comunità dei Facilitatori EPICT per valutare l’idea e l’ambiente con le sue risorse e funzionalità. 
L’idea. L’idea è stata valutata come decisamente interessante e appetibile con due criticità soprattutto per il target dei “novizi” della didattica con le tecnologie: l’ingresso a un ambiente web che se non viene guidato non è scontato e immediato per chi ha difficoltà a muoversi nella rete, la necessità di una guida all’interno dell’ambiente, un cicerone che accoglie e guida.
Supporto online. Naturalmente il servizio è subito giudicato interessante e utile. Qui le criticità da affrontare saranno quelle della disciplina delle discussioni e un chiaro modello di risposta e supporto: chi risponde? Potranno essere individuati nei gruppo dei facilitatori degli esperti di riferimento per le varie aree della didattica digitale in modo che questi rispondano in primis alle questioni che verranno poste?
Una sfida al mese. Stimolante, … sfidante! Ma a patto che oltre alla proposta di uso di applicazioni ci sano esempi e “ricette” di utilizzo che guidino il neofita che decide di lasciarsi sfidare. Poi, un format per descrivere quanto si osserva nella propria classe da ri-condividere dentro a myEPICT.
Magazine e Academy delle App. Molto utile avere news e articoli su applicazioni e loro uso nella didattica archiviati per categoria. La criticità maggiore è la possibilità di ritrovare i contenuti in modo semplice. Una indicizzazione dei contenuti (come fare con la funzione “libro in Moodle?) sarebbe la carta vincente.
Area Risorse. L’area risorse dovrebbe arricchirsi di esempi di uso in classe dei vari strumenti, ad esempio, una selezione di lesson plan dai corsi EPICT. 
Community dei Facilitatori. Ottima l’idea di un luogo di confronto e di condivisione delle proprie esperienze e attività legate alla ricerca, all’organizzazione di seminari “sotto il cappello” EPICT. Si chiedono i Facilitatori: come certificare tutta la mole di lavoro da parte dei facilitatori che si rende evidente in quest’area?
Conclusioni
Per creare una community in cui docenti poco esperti nell’uso delle tecnologie digitali è stato realizzato un Corso all’interno della piattaforma e-learning Moodle usata per la formazione dei corsi finalizzati alla Certificazione EPICT – European Pedagogical ICT Licence. Il corso è oggi a disposizione dei formatori/facilitatori e in fase di validazione. Il processo per creare una community attiva è appena all’inizio e il gruppo dei formatori/facilitatori sta allestendo le diverse sezioni in previsione della proposta ai colleghi. Si prevede un processo non semplice di diffusione e la prima validazione potrà avvenire almeno a 6 mesi dell’attivazione ufficiale prevista per novembre 2019. 
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	Abstract
L'insegnamento delle Biotecnologie si è inserito nel curriculum delle classi quinte dei Licei  recentemente, entrando a far parte delle discipline STS (Science Technology and Society - Scienza, tecnologia e società-).
Per aiutare gli insegnanti ad affrontare questi temi, dato che molti si trovano in difficoltà per la carenza di conoscenze specifiche, abbiamo costruito un corso online sulle Biotecnologie su piattaforma Moodle, da utilizzare in blended learning nelle classi quinte dei Licei, seguendo le indicazioni dell'approccio didattico basato sul contesto (CBL, Context Based Learning). Inoltre, per introdurre gli studenti al mondo della ricerca scientifica, abbiamo utilizzato due pubblicazioni originali con lo scopo di analizzarne la struttura e la funzione. Il corso è stato testato con l'obiettivo di valutarne l’applicabilità.


 
La sperimentazione
Il corso è stato sperimentato in due anni consecutivi (2017/2018 e 2018/2019) nelle classi quinte del Liceo Scientifico dell’IIS “Carducci-Volta-Pacinotti” di Piombino (LI). Dopo la costruzione del corso è stata effettuata un’indagine pilota su due classi (36 alunni in totale) con due diverse docenti. Una volta raccolti ed analizzati i dati sulle percezioni del corso e sui risultati di apprendimento, abbiamo effettuato delle modifiche e testato definitivamente il corso l’anno successivo su tutte e 4 classi quinte (60 alunni) seguite da due docenti, una delle quali già coinvolta nel test pilota.   
 
Apprendimento basato su contesto
La caratteristica centrale del CBL è l'uso di contesti realistici, rilevanti e riconoscibili, come punto di partenza e di ancoraggio per l'apprendimento delle Scienze, in modo da permettere agli studenti di dare significato al contenuto: fenomeni della vita quotidiana, situazioni e attività scientifiche autentiche, o dilemmi e discussioni sociali sono esempi adatti7. Siamo partiti quindi da una reale problematica locale: l'inquinamento e la necessaria bonifica da metalli pesanti e idrocarburi dell'importante zona siderurgica della città. Dopo la prima sezione incentrata su questa problematica, il corso prosegue analizzando i biosensori e la ricerca legata alla progettazione di organismi geneticamente modificati (OGM) con la funzione di rilevare inquinanti di questo tipo o di degradarli/accumularli. 
 
La struttura del corso online su piattaforma Moodle
Il corso, accessibile a studenti e docenti registrati alla piattaforma Moodle dell'Università di Camerino (Fig.1), è composto da 5 sezioni da svolgere in sequenza (Fig. 2). Nella parte iniziale presenta attività e risorse sempre accessibili e, oltre a quelle di default di Moodle (Forum news e Chat), sono stati aggiunti: un questionario iniziale e la Guida per lo studente (i docenti hanno una Guida dedicata). Nella Guida viene descritto il funzionamento dei vari strumenti e le risorse del corso, la sua struttura e la time-line. Viene presentata la struttura di ogni sezione (Fig. 3) e quella delle pagine presenti nelle Lezioni (Fig. 4).
Tra le diverse attività utilizzabili con Moodle abbiamo infatti prediletto la Lezione che permette percorsi modulabili e una personalizzazione del percorso educativo. Approfondimenti e/o semplificazioni possono essere utilizzati a scelta dallo studente o programmati dal docente e nel caso in cui si riesca a coinvolgere insegnanti di altre discipline, risultano facilmente pianificabili attività interdisciplinari. Inoltre, attraverso i Quiz interni alla Lezione, lo studente può avere un feedback immediato, tornare alla Lezione e ripetere l’esercizio, la correzione è automatica e tutti i dati sono a disposizione del docente. 
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Figura 1. Corso sulle Biotecnologie nella piattaforma Moodle dell’Università di Camerino. Sono visibili solo le prime due sezioni del corso.
Figura 2. Struttura e contenuti principali del corso on line. 1-5 sezioni che costituiscono il corso. Principali contenuti: (1) A: temi storici e sociali legati al contesto locale; B: utilizzo di fogli di calcolo e programmi per la modellistica molecolare; C: caratteristiche, effetti biochimici e cellulari sulla salute umana degli inquinanti (metalli pesanti e idrocarburi policiclici aromatici); (2) D: regolazione genica e biochimica delle proteine reporter utilizzate nel biosensore; (3) Materiali sulle Biotecnologie (4) E: struttura DNA e crescita del biosensore unicellulare (whole cell biosensor WCB); F: plasmidi, enzimi di restrizione, gel elettroforesi, PCR, rDNA, clonaggio e trasformazione -prova di realtà-; (5) G: lavoro di gruppo (scrittura collaborativa) -compito autentico-.
Figura 3. Pagina tratta dalla Guida per lo studente. Esempio di struttura di una sezione (1. Contesto). Vengono specificati il ruolo dello studente e gli obiettivi.
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Figura 4. Pagina tratta dalla Guida per lo studente. Esempio di struttura di una Lezione (Problema ambientale a Piombino) e le relative pagine che la compongono. Sono indicati i possibili passaggi da una pagina all’altra. Q1-Q5: Quiz.
 
Sezione 1: Contesto
Lo studente affronta a casa in autonomia il materiale ed effettua un test di verifica finale (9 quesiti V/F). La Lezione contestualizza la storia siderurgica della zona, presenta la problematica di inquinamento dei suoli e introduce semplici concetti di tossicologia. Lo studente può approfondire (attraverso percorsi dedicati) le conoscenze sulle caratteristiche chimiche e tossicologiche degli inquinanti e può effettuare dei Quiz di autoverifica. È presente anche un esercizio sulla struttura molecolare degli inquinanti che si avvale del sito Pubchem8. La Lezione termina introducendo il concetto di bioremediation e il ruolo delle Biotecnologie nell’inquinamento ambientale. In classe viene svolta un'attività di gruppo: 3-4 alunni, guidati da alcune domande, collaborano nella definizione del problema ambientale per poi confrontarsi con gli altri gruppi. Questo permette la rielaborazione delle informazioni acquisite, senza timore di giudizio. L’inquinamento ambientale legato al territorio dove vive lo studente, attiva un coinvolgimento emotivo più facilmente condivisibile con i pari. Il docente facilita la discussione tra i gruppi, chiarisce dubbi e  cerca di mantenere i confini della discussione per poter introdurre la lezione successiva.
Obiettivi:
·Conoscere le problematiche ambientali del proprio territorio.
·Conoscere il significato di termini specifici relativi a inquinanti e tossicologia.
·Comprendere la relazione tra attività biologica dell’inquinante ed effetti su cellule e/o organismi.
·Riconoscere le relazioni tra suolo, acque e diffusione inquinanti.
 
Sezione 2: Rilevamento e monitoraggio degli inquinanti
Sono presenti tre Lezioni (Fig. 5) e un test di verifica finale (8 quesiti a scelta multipla con immagini e video). 
Nella prima Lezione viene presentato un articolo scientifico originale, review9 che approfondisce le caratteristiche e l'utilizzo dei biosensori, e proposto un video divulgativo10 che aiuta a valutare le notizie scientifiche. Viene poi approfondita la struttura dell’articolo scientifico. Terminata questa attività a casa, gli studenti, in piccoli gruppi, svolgono un compito in classe sulla struttura delle pubblicazione scientifiche e la funzione delle sue diverse parti.
Obiettivi: 
·Comprendere il significato e le implicazione dei riferimenti bibliografici.
·Avere delle indicazioni su come valutare l’affidabilità di notizie scientifiche.
·Riconoscere le diverse parti in cui è suddiviso un articolo scientifico.
·Riconoscere l’importanza della descrizione dei procedimenti nelle pubblicazioni.
La seconda Lezione presenta una sola pagina che riassume, semplificandola, la review. Viene poi introdotto il concetto di biosensore a cellula integra (Whole Cell Biosensor -WCB-), un microrganismo geneticamente modificato che funziona come biosensore. Il docente, durante questa fase, organizza delle lezioni di ripasso relative alla regolazione genica. L’applicazione in un contesto reale di queste conoscenze può aiutare lo studente nel consolidamento dei concetti necessari ad affrontare gli argomenti legati alle Biotecnologie. 
Obiettivi:
·Definire i termini: biodisponibilità, tossicità e genotossicità.
·Descrivere diverse funzioni dei componenti di un biosensore.
·Dedurre le implicazioni dell’utilizzo di una cellula vivente come biosensore.
 
La terza Lezione può essere svolta con diversi gradi di approfondimento. Si prendono in esame i vantaggi del WCB e si introducono gli strumenti di ingegneria genetica necessari per ottenerlo. Lo studente può passare direttamente all'ultima pagina, dove si fa riferimento ai promotori ed ai geni utilizzabili per questa tipologia di biosensori. Per una trattazione più completa sulla progettazione del WCB gli studenti possono accedere a due pagine dedicate. In questa parte vengono approfondite e applicate nel concreto parte delle conoscenze di chimica, biochimica e genetica acquisite in precedenza. Terminata l’attività e svolto il Quiz finale, in classe viene svolta un'attività di riepilogo durante la quale i docenti raccolgono le domande, i dubbi e i punti critici e li affrontano ordinatamente in maniera dialogica. Le spiegazioni e gli approfondimenti richiesti sono poi allegati al Forum news: il docente quindi, segue gli alunni durante lo svolgimento delle lezioni, in remoto, guida e gestisce la fase di raccolta delle domande e se ne prende carico.
Obiettivi:
·Dedurre gli effetti determinati da un promotore inducibile ed uno costitutivo.
·Descrivere la formula di struttura di molecole organiche complesse.
·Saper spiegare i vantaggi dell’utilizzo di microorganismi come biosensori.
·Organizzare le informazioni relative alle diverse caratteristiche di promotori e geni reporter.
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Figura 5. Pagina tratta dalla Guida per lo studente. Struttura delle Lezioni della sezione 2. Q1-Q4: Quiz.
 
Sezione 3: Introduzione alle biotecnologie
Questa sezione è utilizzata in classe dal docente per introdurre le lezioni teoriche sulle Biotecnologie e contiene due Lezioni e un breve Quiz finale (2 domande a scelta multipla e 2 V/F).
La prima Lezione introduce, attraverso testi, immagini, schemi e link di varia natura, la storia delle Biotecnologie, le applicazioni e gli strumenti essenziali all'ingegneria genetica. 
L'altra Lezione presenta in maniera ordinata un vasto numero di risorse specifiche relative agli strumenti dell'ingegneria genetica e materiali per il ripasso delle conoscenze di Biologia cellulare, Biochimica e Genetica. 
Gli studenti seguono in classe la presentazione del docente e hanno la possibilità, a casa, di rivedere il materiale utilizzato approfondendo alcuni argomenti con video, immagini, schemi e mappe utili anche a ripassare i contenuti già acquisiti. Al termine delle lezioni effettuano una verifica in classe con valutazione finale. Nella preparazione alla verifica gli studenti possono trovare utile un Quiz specifico i cui quesiti sono stati tratti (e tradotti) dai test IBO (International Biology Olympiad -Olimpiadi Internazionali di Biologia-).
I docenti hanno il ruolo di cercare i materiali più adatti tra quelli presenti (o integrarli), svolgere le lezioni in classe con il metodo a loro più familiare e costruire la prova di valutazione. In classe sono trattati i temi specifici relativi alle tecniche di ingegneria genetica, in particolare: gli enzimi di restrizione; l’elettroforesi su gel; la PCR; il DNA ricombinante e il clonaggio; i sistemi di trasformazione.
Gli obiettivi individuati per questa sezione sono specificatamente legati a questi contenuti.
 
Sezione 4: Costruiamo un biosensore
Effettuata la fase di acquisizione delle conoscenze e verifica, gli studenti saranno  protagonisti di questa sezione con l’attività Workshop. I docenti riepilogano l'attività che gli studenti si apprestano a svolgere e condividono con loro i tempi di consegna.
Gli studenti seguono la Lezione che presenta un articolo scientifico originale (paper11) nel quale viene descritta la progettazione e la sperimentazione di un WCB. Elaborano poi una presentazione che riassume i principali passaggi descritti; attraverso delle domande guida, che indicano i punti principali da trattare, gli studenti spiegano i vari passi necessari per la costruzione di un WCB, specificando quali strumenti si utilizzano e come questi funzionino, così da poter applicare le conoscenze acquisite e contestualizzarle.
Una volta completato e consegnato l'elaborato entro i tempi concordati, gli studenti attraverso l'attività Workshop ricevono due elaborati di altrettanti compagni, in maniera casuale e anonima, per effettuare una valutazione ragionata utilizzando una griglia appositamente costruita. Ogni studente riceve quindi due valutazioni e può modificare il proprio elaborato seguendo le indicazioni dei compagni prima della consegna finale al docente che avviene attraverso l'attività Compito.
Il docente segue tutto il processo affiancando gli studenti, chiarisce dubbi e facilita il loro lavoro sia in classe che in piattaforma.
Obiettivi:
·Saper considerare tutti i fattori in gioco per la costruzione di un WCB.
·Applicare i concetti e le conoscenze acquisiti in un contesto reale.
·Proporre un giudizio motivato (seguendo una griglia di valutazione) sui prodotti di altri compagni.
 
Sezione 5: Biotecnologie e biorisanamento
L’ultima sezione è svolta dagli studenti più motivati, divisi in piccoli gruppi, che elaborano una presentazione (scritta, grafica o video) sul biorisanamento della zona cittadina attraverso OGM specifici. Materiali specifici sono presenti nelle risorse Pagina. Con l'attività Wiki gli studenti svolgono un’attività di scrittura collaborativa asincrona da casa, descrivendo la tipologia di ingegnerizzazione e l'organismo utilizzato in relazione alla tipologia di inquinamento presa in considerazione.
Obiettivi:
·Saper collaborare nella scelta di un argomento di interesse comune e nella selezione del materiale;
·Saper costruire e presentare un elaborato preparato in gruppo
·Saper proporre possibili soluzioni ad un problema reale (inquinamento suoli e acque) utilizzando le biotecnologie; 
·Applicare i concetti e le conoscenze acquisiti in un contesto reale.
 
Risultati della sperimentazione
Per testare le percezioni di docenti e studenti sul corso in piattaforma Moodle, sono stati distribuiti due questionari: gli studenti lo hanno valutato relativamente facile da utilizzare e hanno apprezzato i materiali presenti (Tab. 1); inoltre, in base alle risposte aperte, hanno espresso come questo abbia facilitato le attività di studio e di approfondimento. I risultati di apprendimento (valutati attraverso un pre- e un post-test) sono stati significativi in tutte le classi: in media le risposte corrette sono passate dal 24% del pre-test al 69% nel post-test. In base alle interviste effettuate a docenti e studenti abbiamo inoltre riscontrato un discreto incremento della motivazione allo studio, prevalentemente legato all'utilizzo di un tema vicino agli studenti: l’applicazione delle conoscenze acquisite ad un contesto reale sembra abbia stimolato il loro interesse e la loro partecipazione. Anche l'analisi delle pubblicazioni scientifiche ha attratto gli studenti, incuriositi da come vengono  divulgati i risultati di una ricerca.
 
	Apprezzamento	Facilità d’uso del corso	Materiali del corso
	molto basso	0,00%	0,00%
	basso	0,00%	0,00%
	abbastanza basso	3,23%	0,00%
	abbastanza alto	51,61%	3,23%
	alto	45,16%	64,52%
	molto alto	0,00%	32,26%

Tabella 1. Alcuni risultati del questionario per gli studenti (N=31). Il questionario è a scala Likert: alle affermazioni relative ai diversi ambiti indagati si risponde con un punteggio da 1 (totalmente in disaccordo) a 6 (completamente d’accordo), i valori ottenuti sono poi accorpati.  
 
Analizzando il questionario, le domande aperte e le interviste rivolte ai docenti, appare che questi abbiano utilizzato il corso con una certa difficoltà, soprattutto perchè per la prima volta di fronte a questo strumento. Hanno apprezzato le potenzialità e i materiali presenti ma hanno espresso la necessità di maggior tempo per poter comprendere ed utilizzare al meglio uno strumento così versatile e potente come la piattaforma Moodle. Nelle interviste risulta chiaro inoltre che, un cambiamento così radicale del proprio approccio didattico, come quello richiesto dal CBL, necessita di una accurata pianificazione della programmazione. 
 
Conclusioni
Per i docenti che non hanno esperienza nell’impiego di questo strumento, non è semplice utilizzare un corso online innovativo su piattaforma Moodle nelle classi quinte. Le improvvise riforme all’esame di Stato, creando incertezze e insicurezze, hanno reso ancor più complessa la sperimentazione. Nonostante questo gli studenti hanno apprezzato questo percorso e gli insegnanti hanno riconosciuto le sue potenzialità, anche se hanno espresso il bisogno di approfondire l’utilizzo dei suoi strumenti. Siamo certi che con il procedere dell’utilizzo delle TIC nelle scuole e un progressivo percorso di aggiornamento del corpo insegnati, queste difficoltà lasceranno posto a tutti i vantaggi che questo strumento può offrire.￼[image: image2.jpg]
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	Abstract
Il lavoro presenta il processo di progettazione, implementazione e valutazione della sperimentazione del modello formativo per lo sviluppo delle competenze digitali dei docenti, realizzato nell'ambito del progetto triennale DECODE -  “Develop Competence in Digital Era”, finanziato dal Programma Erasmus+ dell’Unione Europea, nel quadro della KA2 – Partenariati strategici nel Settore Istruzione e Formazione (2016-2019). Il modello formativo è stato progettato sulla base dei risultati emersi dall’analisi dei bisogni formativi realizzata attraverso la somministrazione di un questionario on-line, al quale hanno partecipato più di 2000 docenti provenienti da Italia, Spagna, Romania, Finlandia e Regno Unito, e sperimentato attraverso l’utilizzo della piattaforma Moodle della Link Campus University di Roma.


 
Introduzione12 
Le competenze digitali nella società della conoscenza sono considerate strategiche per rispondere alle sfide della contemporaneità e sviluppare sistemi di istruzione e formazione innovativi e inclusivi.
Con il quadro europeo “Competenze chiave per l'apprendimento permanente” aggiornato nel 2018 (2018/C 189/01), le istituzioni europee sottolineano la necessità di sviluppare nei cittadini attitudini e competenze nel corso di tutta la vita affinchè possano partecipare attivamente alla vita sociale, facendo fronte alle esigenze di un mercato del lavoro in continua evoluzione. In particolare, viene ribadito il concetto secondo cui è necessario comprendere appieno le opportunità e le sfide legate alle nuove tecnologie e alla rivoluzione digitale in atto. Le tecnologie digitali inoltre rappresentano una risorsa chiave per coloro che lavorano nel campo dell'educazione: nel contesto dell'educazione formale, le TIC possono infatti, essere utilizzate attraverso nuovi metodi pedagogici per insegnare le cosiddette soft skills come la capacità di problem solving e di pensiero empatico (OCSE, 2018).
Il Progetto DECODE - “Develop Competence in Digital Era” (www.decode-net.eu), finanziato dal Programma Erasmus+ dell’Unione Europea, nel quadro della KA2 – Partenariati strategici nel Settore Istruzione e Formazione (2016-2019), nasce dalla convinzione che sia possibile accompagnare le professionalità della scuola rispetto all’uso del digitale nelle pratiche didattiche, solo a partire dall’analisi dello stato dell’arte dell’innovazione digitale che partecipa alla costruzione di quel “tessuto organizzativo" (Cooper, Fox, 1990, Gherardi, 2006), identificabile con l'insieme delle persone, delle pratiche, delle tecnologie, delle emozioni e dei rituali, attraverso i quali gli attori creano e condividono la conoscenza ogni giorno.
A questo scopo, dopo una prima fase di scouting e di ricerca qualitativa che ha coinvolto decisori politici, dirigenti scolastici e professionisti dell’Education System, è stata condotta una survey on-line che ha interessato più di 2000 insegnanti, finalizzata a ricostruire il ruolo assunto dalle tecnologie digitali nelle pratiche didattiche e il livello di competenza auto-percepita dei docenti, attraverso l’applicazione del Framework Europeo delle Competenze Digitali degli Educatori (Redecker & Punie, 2017) e del quadro di riferimento della Catalogna “Digital Teaching Competence” (DTC), (Gisbert & Lázaro, 2015; Krumsvik, 2014a).
Successivamente, l’Open University della Catalogna (UOC) ha condotto un'analisi comparativa sui due quadri di riferimento, elaborando una proposta volta ad enucleare dimensioni e descrittori delle competenze digitali dei docenti. L’esito di questo lavoro ha rappresentato la base informativa necessaria alla progettazione del percorso formativo sperimentale, realizzato nell’ambiente di apprendimento Moodle della Link Campus University.
Il modello proposto si concentra in modo specifico sulla definizione di Competenze Digitali dei Docenti  adottata dalla Catalogna, basata sulla distinzione tra competenza strumentale e metodologica del docente, e sulla definizione di quest’ultime come "la capacità che gli insegnanti hanno di mobilitare e trasferire tutte le loro conoscenze, strategie, abilità e attitudini rispetto alle tecnologie per l'apprendimento e la conoscenza (TAC) in situazioni reali e concrete della loro pratica professionale al fine di: a) facilitare l'apprendimento e lo sviluppo da parte degli studenti delle loro competenze digitali; b) attuare processi di miglioramento e innovazione nell'istruzione in base alle esigenze dell'era digitale; c) contribuire al loro sviluppo professionale in conformità con i processi di cambiamento che avvengono nella società e nella scuola" (Generalitat de Catalunya, 2018, p. 11).
Questa definizione classifica le DTC (Digital Teachers’ Competences) in 5 dimensioni (Tabella 1): 
	progettazione, pianificazione e implementazione educativa; 

	gestione di spazi e risorse educative;

	comunicazione e collaborazione;

	etica e cittadinanza digitale;

	sviluppo professionale.

 
 
 
 
 
 
 
 
 
	Dimensioni DTC	Descrizione dimensioni
	1. Progettazione di interventi formativi (metodologia, attività, risorse e valutazione) attraverso l’uso delle tecnologie digitali.	1.1 Incorporazione delle competenze digitali degli studenti nell'attività educativa;
1.2 Uso delle tecnologie digitali nella progettazione di attività o ambienti di apprendimento;
1.3 Definizione della strategia di monitoraggio e metodologia di valutazione degli studenti nel processo di insegnamento-apprendimento (auto-valutazione e co-valutazione);
1.4 Ricerca critica e selezione di risorse digitali adeguate al contesto e agli specifici obiettivi di apprendimento;
1.5 Applicazione di metodologie innovative che utilizzano tecnologie digitali.

	2. Organizzazione e gestione delle informazioni, delle risorse e degli ambienti digitali	2.1. Applicazione appropriata delle regole degli ambienti e degli spazi digitali (contenuto appropriato, lingua, gestione corretta degli spazi digitali);
2.2. Ottimizzazione della gestione delle informazioni digitali.

	3. Comunicazione e collaborazione attraverso le tecnologie digitali	3.1. Uso delle tecnologie digitali per comunicare con i colleghi;
3.2. Partecipazione a reti educative in ambienti digitali;
3.3. Promozione della costruzione congiunta di conoscenza basata sulle tecnologie digitali

	4. Etica e cittadinanza	4.1. Rispetto delle licenze nell'uso delle risorse digitali;
4.2. Consapevolezza e presenza della propria identità digitale in tutte le interazioni in rete.

	5. Sviluppo professionale	5.1. Pratica riflessiva sull'attività professionale che utilizza tecnologie digitali;
5.2. Profilo digitale professionale attivo in diversi network e internamente nell’ambiente Moodle.


Tabella 1 – Dimensioni DTC 
 
La sperimentazione pilota su Moodle
L'obiettivo del percorso formativo on-line è stato quello di accompagnare i docenti nel processo di empowerment delle competenze digitali secondo le competenze sopra descritte nel framework DTC.
Attraverso l’ambiente Moodle è stato costruito uno spazio di riflessione e lavoro basato sulla pratica dell'insegnamento, con l’obiettivo di accrescerne le competenze digitali.
La scelta di Moodle come piattaforma di erogazione è dovuta a tre principali motivazioni:
a) la possibilità offerta da Moodle di creare un ambiente di apprendimento intuitivo e facilmente fruibile da docenti con livelli diversi di competenza nell’uso di LMS, e di poterlo strutturare in maniera incrementale e progressiva, progettando il percorso in ordine alle specificità dei contesti nazionali di applicazione;
b) l’uso consolidato di Moodle tra i partner di progetto, nelle rispettive organizzazioni di afferenza, a garanzia di una conduzione agile del percorso formativo;
c) l’opportunità di poter facilmente migliorare, integrare e replicare l’intervento formativo grazie alla versatilità dell’ambiente di apprendimento on-line Moodle.
Sebbene la sperimentazione del percorso formativo consideri l’uso degli strumenti digitali, si concentra soprattutto sullo sviluppo delle competenze metodologiche digitali dei docenti. 
Il seminario (Figura 1) è stato progettato utilizzando la metodologia del Challenge Base Learning (Fidalgo Blanco, Sein-Echaluce Lacleta e García Peñalvo, 2017; Johnson, Smith, Smythe e Varon, 2009), coinvolgendo i partecipanti nella progettazione in tre step di una situazione di apprendimento che fosse mirata a promuovere la competenza digitale degli studenti.
La metodologia CBL è caratterizzata da tre fasi interconnesse: coinvolgere, investigare e agire. Ogni fase include attività che preparano i discenti a passare alla fase successiva. Ciascuna delle singole fasi può essere a sua volta strutturata in mini cicli di indagine, con la possibilità di ritornare allo step precedente. A supporto dell’intero iter cognitivo vi è un processo continuo di documentazione, riflessione e condivisione. L’apprendimento basato sulla sfida coinvolge i partecipanti al percorso nella definizione di una soluzione a un problema reale legato al proprio contesto di riferimento. Nel caso del seminario pilota del progetto DECODE il contesto è la pratica didattica dei partecipanti ed è stato strutturato coinvolgendo i docenti nell’attività di progettazione collaborativa di una situazione di apprendimento.
I partecipanti hanno svolto un lavoro collaborativo in piccoli gruppi finalizzato alla realizzazione di tre sfide.
	Definizione di una situazione di apprendimento. La situazione di apprendimento è intesa come una situazione concreta e una sfida motivante che può essere affrontata mobilitando conoscenze e abilità funzionali, risolvere con successo la consegna e  sviluppare competenze (Perrenoud, 2012).

	Progettazione della situazione di apprendimento da realizzare in team.

	Valutazione della situazione di apprendimento tra pari e disseminazione in rete della situazione di apprendimento riprogettata.

 
Tutte le diverse fasi della formazione hanno promosso la condivisione tra pari mediante il lavoro di gruppo e la diffusione in rete delle situazioni di apprendimento realizzate. Tutto il percorso di apprendimento è stato supportato da risorse educative aperte (OER), organizzate sulla base di un preciso percorso formativo in coerenza con quanto evidenziato dal framework DTC.
Ciascun partner di progetto ha replicato la struttura del percorso formativo, via via adattandolo anche alle esigenze del contesto nazionale specifico nel quale è stato erogato.
La piattaforma Moodle ha permesso di articolare le tre sfide in tre macro sezioni e relative sottosezioni, dove i partecipanti al percorso online hanno potuto seguire le consegne e sperimentare l’integrazione di due modelli di didattica: didattica erogativa (DE) e didattica interattiva (DI).
Per didattica erogativa (DE) si intende l’utilizzo in modo autonomo da parte degli studenti del materiale didattico di supporto allo studio (video-pillole, manuali, slide, dispense, ed altre risorse digitali). La DE utilizza attività principalmente trasmissive, in cui gli e-content devono essere preparati da docenti e/o tutor in modo esaustivo e di semplice comprensione per le diverse tipologie di studenti. Nella DE l’interazione è tra studente/materiali didattici, l’utilizzo degli e-content quando richiesto dallo studente può essere mediato da tutor/docente.
Per didattica interattiva (DI) si intendono tutte le attività di didattica attiva, partecipativa e collaborativa. In questo caso, l’interazione non è più tra studente/materiali didattici ma tra studente/docente e/o tutor. In particolare la didattica interattiva si caratterizza per attività formative in cui lo studente interviene attivamente in situazioni di apprendimento organizzate dal docente/tutor. Docenti e tutor per sollecitare la partecipazione degli studenti possonno organizzare diverse attività, come ad esempio:
●creazioni di discussioni sul forum (sul modello della learning cooperation);
●creazione di wiki;
●tutoraggi via chat (sistemi di salvataggio e ridistribuzione dei contenuti delle chat);
●Esercitazioni, creazioni di case study, project work e simulazioni d’esame.
 
Tutte queste attività sono state sperimentate dai tutor che operavano in un rapporto 1 a 50 (max).
Nel percorso formativo DECODE su Moodle, le risorse erogative hanno compreso presentazioni e documenti in pdf inseriti mediante la risorsa file, slide multimediali e link a siti e risorse audio/video di interesse e approfondimento. Per l’organizzazione delle attività di collaborazione e di comunicazione sono stati utilizzati prevalentemente i forum di discussione e la funzione Messaggi, mentre per le consegne di prodotti individuali e di gruppo i partecipanti al corso sono stati indirizzati all’uso del modulo di attività compito. 
L’ambiente di apprendimento, così strutturato, ha posto forte enfasi sul docente in formazione e in relazione e sull’auto-determinazione del percorso e degli obiettivi formativi da esso individuati, costituendosi come un insieme di stimoli-opportunità che accompagnano l’esperienza di apprendimento. Nonostante la varietà di risorse e attività offerte da Moodle LMS, si è ritenuto di investire nell’uso dei forum (generali e di gruppo) valorizzando il momento riflessivo e la collaborazione cooperativa all’interno di tutta la comunità di apprendimento. Questa scelta metodologica ha richiesto un forte investimento nell’attività di tutorato e di facilitazione del percorso proposto, con l’obiettivo di garantire una virtuosa interazione tra i discenti e il sistema di apprendimento costituito dall’asse: persone (docenti, tutor, altri studenti, help desk); saperi (contenuti, esercitazioni, simulazioni, verifiche, sfide, ecc.); e tecnologie (infrastruttura tecnologica, supporti multimediali, applicazioni ecc.). Centrale dunque è stato il ruolo del docente/tutor come attivatore e facilitatore del processo di apprendimento dei partecipanti al corso, in particolar modo in tutta la fase iniziale del corso in cui era necessario motivare e ingaggiare i partecipanti e attivare i gruppi di lavoro.
La valutazione della formazione si è basata sulla logica della valutazione continua, considerando la centralità della dimensione riflessiva e dialogica nel processo di apprendimento; in virtù di ciò i docenti coinvolti hanno partecipato alle attività di autovalutazione e di co-valutazione durante tutto il processo di formazione. Anche la valutazione è stata predisposta utilizzando i forum di gruppo come luoghi di restituzione/riflessione di quanto prodotto nei gruppi di lavoro. Solo nel caso della valutazione finale delle situazioni di apprendimento ri-progettate i partecipanti sono stati indirizzati attraverso un link ad un Google Form appositamente predisposto.
Il modello didattico pedagogico adottato si fonda sul valore dell'interazione (di docenti, tutor e studenti), con i contenuti di apprendimento e con l’insieme di stimoli e opportunità che possono venire da una comunità di apprendimento che condivide un percorso. In questo senso l'ambiente di apprendimento on-line si è caratterizzato come il luogo dove studenti, docenti, tecnici ed esperti, si sono ritrovati, per collaborare e interagire per la soluzione dei problemi, la partecipazione a progetti di sviluppo, la creazione congiunta di prodotti e progetti, la discussione, la ricerca e lo scouting di idee.
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Figura 1: Seminario Teacher Digital Competence 
 
Implementazione del percorso online nei contesti nazionali
L'obiettivo principale del percorso offerto è stato quello di incoraggiare il pensiero critico e l'autoriflessione in relazione alle competenze digitali dei docenti. Per la formazione pilota, il modello originale progettato dai partner spagnoli è stato implementato all’interno del medesimo ambiente Moodle, e replicato integralmente in tutti i paesi partner di progetto mediante opportuna traduzione dei contenuti nella lingua nazionale. Un’eccezione è stata rappresentata dalla Finlandia che ha richiesto un adattamento specifico per il proprio contesto.
Al fine di garantire l'efficacia del modello, a tutti i partner sono state fornite linee guida su come implementare il percorso, sulle comunicazioni da inviare agli studenti con la spiegazione delle attività da realizzare e infine una guida per la valutazione. Nella progettazione del percorso formativo sono stati presi in considerazione due elementi chiave: a) la valutazione e b) il feedback.
a)La valutazione è stata progettata come individuale e di gruppo.
b)Il feedback è stato costruito sulla restituzione della classe virtuale e su quella del team nazionale coinvolto nella formazione e replicato in quattro paesi ad eccezione della Finlandia che ha implementato una versione originale più pertinente al proprio contesto. 
 
I partecipanti al percorso formativo, inoltre, hanno compilato un questionario iniziale ed uno finale, attraverso il quale è stato possibile misurare e valutare l’efficacia della formazione on-line attraverso l’analisi del livello di competenza auto-percepito dai docenti sulle cinque dimensioni del modello DTC.
La formazione on-line è stata adattata in itinere ai differenti contesti nazionali a partire dalla durata del corso, e in relazione alle informazioni sui partecipanti analizzate in entrata (es. precedenti esperienze di formazione online, esperienze di formazione realizzate con il fine di accrescere le proprie competenze digitali, metodologie innovative conosciute). I docenti che hanno concluso il percorso sono stati 219.
In Catalogna, il modello proposto non ha subito cambiamenti importanti data la provenienza originale del framework di riferimento. 97 partecipanti si sono iscritti al seminario e 51 lo hanno completato con una durata totale del percorso di 5 settimane, a fronte delle 4 previste. Sul totale dei partecipanti il 94% ha avuto una precedente esperienza nella formazione online. Inoltre tra le principali motivazioni per la partecipazione al seminario proposto si è registrato un interesse generale nei confronti del modello TDC, attraverso la manifestazione del desiderio di sviluppare competenze nella dimensione di "Progettazione di attività di formazione (attività, risorse e valutazione) utilizzando le tecnologie digitali”.(72%); il desiderio di aggiornare le proprie conoscenze/abilità professionali (53%); la necessità sviluppare le proprie competenze digitali (40%); e infine il bisogno di partecipare a esperienze di formazione condivise con colleghi insegnanti (40%). 
In Italia la formazione è stata più lunga, rispetto alla programmazione iniziale, con una durata totale di tre mesi e mezzo. In Italia le ragioni che hanno indotto i docenti a iscriversi al percorso formativo riguardano in particolare il bisogno di miglioramento dell’attività didattica (82,9% di coloro che hanno terminato la formazione). Mentre solo il 17% ha indicato come motivazione l’ottenimento di una certificazione formale. Il corso ha registrato l'interesse iniziale di 250 insegnanti, registrati sulla piattaforma in una sola settimana, di cui 50 hanno concluso il percorso. L’elevato abbandono dei docenti inizialmente interessati è motivato principalmente dalla difficoltà degli insegnanti di conciliare la loro formazione con i numerosi impegni e attività in cui sono coinvolti a scuola. La necessità di conciliare i tempi di insegnamento e di formazione ha comportato una revisione in itinere del tempo dedicato alle attività di formazione, estendendo il corso a fine marzo. A questo proposito, la prima fase della formazione è stata quella che ha richiesto più tempo e un forte investimento in azioni individuali di tutoraggio per ingaggiare gli insegnanti, ridurre il drop out e formare gruppi di lavoro. Ciò è in linea con gli alti tassi di abbandono che caratterizzano i corsi MOOC: tra coloro che si iscrivono a un MOOC infatti, solo il 10-15% completa la formazione con successo (Parr 2013; Chen & Zhang 2017).
In Finlandia il corso è iniziato a novembre 2018 e si è concluso a febbraio 2019 con 34 docenti iscritti al percorso di cui 15 hanno concluso la formazione. Il corso è stato implementato nella piattaforma Moodle di Omnia anziché all’interno della piattaforma Moodle della Link Campus University. Nel caso della Finlandia la durata del corso è stata estesa da 1 mese a 2 mesi per dare agli studenti la possibilità di completare il percorso. Quasi tutti i partecipanti hanno dichiarato di aver avuto esperienza di percorsi formativi online anche se emerge una più larga percentuale di coloro che hanno intrapreso una formazione blended, in presenza e online. 
Il corso online DECODE del Regno Unito è iniziato il 28 gennaio 2019 con 28 partecipanti inizialmente interessati a partecipare. Tuttavia, sebbene i docenti abbiano manifestato un elevato interesse per il corso, solo due di loro lo hanno completato, poiché già iscritti nel mese di febbraio a diversi corsi di formazione e non in grado di dedicare abbastanza tempo alla formazione proposta. 
Infine, in Romania il numero totale di persone inizialmente interessate al corso è stato di 300 docenti, di cui 70 hanno portato a termine la formazione. Per i docenti rumeni, come per quelli italiani, è risultato dominante il bisogno di migliorare l’attività didattica (77%); seguita dall’esigenza di formazione sulle TIC (63,3%); e dall’aggiornamento/miglioramento delle competenze professionali (62,7%). Circa la metà degli intervistati afferma di essersi iscritta al corso perché interessata all'argomento (54,3%) e solo il 30% e il 34,5% dichiara rispettivamente di voler partecipare per ottenere un diploma (certificazione formale) e per condividere esperienze con altri colleghi. Infine il 63,3% dei docenti dichiara di essersi iscritti al corso per altri motivi, potenziale indicatore questo della diversificazione delle aspettative e dei bisogni degli insegnanti in merito ai percorsi formativi. I 70 docenti che hanno partecipato attivamente sono anche coloro che alla domanda sulla motivazione a registrarsi alla piattaforma, hanno dimostrato un interesse più mirato, non indicando affatto l’opzione “altri”, che al contrario è stata scelta dal 63,3% degli iniziali 300 docenti, scelta che esprime bisogni altamente diversificati rispetto ai programmi di formazione. Inoltre sottolineiamo che l’80% dei 70 docenti, partecipanti effettivi al corso ha dichiarato di aver precedentemente partecipato a esperienze di apprendimento on-line a fronte del 65,3% dei 300 docenti interessati al percorso formativo, indicando presumibilmente una positiva propensione all’uso del digitale in ambito educativo. 
 
SWOT Analysis del percorso formativo
Sulla base dei feedback raccolti dai partecipanti alla formazione nel corso della somministrazione di due questionari a inizio e a fine percorso, è stato possibile valutare l’efficacia della formazione proposta e identificare punti di forza e di debolezza, rischi e opportunità riguardanti la realizzazione del seminario stesso.
Punti di Forza:
-Approccio student-centered.
-Facilitazione/Tutoraggio multi canale a disposizione dei discenti (es. forum, chat, email).
-Coinvolgimento dei discenti attraverso una metodologia didattica partecipativa ispirata all’approccio pedagogico costruttivista.
-Basso livello di complessità dell’ambiente di apprendimento progettato.
-Disponibilità del percorso nelle lingue dei paesi partner di progetto.
-Economicità della formazione proposta in Moodle LMS (Licenza GNU/GPL).
Punti di debolezza/Aree di miglioramento da implementare per la riproposizione dell’esperienza
-Difficoltà tecniche (es. gestione della procedura per il primo accesso).
-Mancanza di un’adeguata task force dedicata all’amministrazione della piattaforma che avrebbe consentito una risoluzione più agevole e immediata delle criticità tecniche di volta in volta incontrate e una progettazione maggiormente “user friendly” dell’interfaccia.
-Tempi di formazione previsti troppo ristretti rispetto alle esigenze dei partecipanti al percorso.
Opportunità
-Replicabilità e trasferibilità del percorso formativo. 
-Elaborazione di risorse diversificate in relazione a differenti esigenze e stili di apprendimento. 
-Possibilità di customizzazione dei percorsi formativi nazionali.
-Possibilità di integrazione progressiva di funzionalità e contenuti su piattaforma Moodle.
Rischi
-Rischio di un alto tasso di abbandono del percorso dovuto a:
a)mancanza di un amministratore/help desk dedicato alla risoluzione immediata di problemi tecnici connessi al primo accesso (è stato riscontrato un eccessivo spam relativamente alla prima email di contatto);
b)mancanza di una progettazione intuitiva dell’interfaccia utente, a misura del percorso formativo, anche attraverso l’aggiunta di ulteriori plugin disponibili;
c)mancanza di tutor/facilitatori dell’apprendimento pienamente dedicati all’attività di supporto e animazione della piattaforma, e assolutamente necessari in un percorso progettato interamente in modalità online e interessato a favorire la dimensione socio-relazionale dell’apprendimento.
 
Conclusioni
Il successivo confronto delle autovalutazioni degli insegnanti rispetto alla differenza registrata tra la fase di avvio e la conclusione del corso mostra risultati interessanti sia per quanto riguarda la maturazione del livello di consapevolezza in termini di Competenze digitali, sia rispetto a l'aumento della competenza percepita da sé.
A tal proposito, per come è stato progettato ed implementato, il corso di formazione sviluppato sposa l’approccio dell’apprendimento trasformativo che comporta l’investimento di un alto livello di riflessività da parte dell'adulto, con l'obiettivo di favorire un reale cambiamento nelle pratiche professionali attraverso una revisione dei loro "Percorsi di senso". I “Percorsi di senso” costituiscono i filtri selettivi alla base dei nostri sistemi di percezione, selezione e interpretazione della realtà. Questi agiscono come schema di riferimento e strutturazione attraverso il quale la nostra precedente esperienza assimila e trasforma la nuova esperienza.
Non è una coincidenza quindi che in alcuni casi l'autovalutazione ex post ci consenta di vedere valori più bassi rispetto a quanto dichiarato in entrata, considerando il fatto che il processo trasformativo passa attraverso una rielaborazione complessiva dell'io professionale che comporta, secondo Jack Mezirow (2016):
●un rafforzato senso del Sé;
●una riflessione più critica sul modo in cui le relazioni sociali e la cultura hanno condizionato le loro credenze e sentimenti;
“Come studenti adulti, siamo prigionieri della nostra storia personale. Sebbene in grado di dare un senso alle nostre esperienze, tutti dobbiamo partire da ciò che ci è stato dato e lavorare entro gli orizzonti stabiliti dal modo in cui vediamo e comprendiamo che abbiamo acquisito attraverso l'apprendimento precedente ” (Quaglino, 2004)
Tuttavia, anche se è vero che il percorso si è dimostrato complessivamente positivo per coloro che sono partiti da un certo livello di competenza digitale e da precedenti esperienze di formazione orientate alla collaborazione on-line, quindi in linea con i “percorsi di senso” qui proposti, è da considerare che per gli insegnanti portatori di un background di competenza ed esperienza digitale meno elevata sia necessario definire percorsi di accompagnamento più strutturati.
A conclusione del progetto pilota si può probabilmente affermare che questa formazione può intercettare il bisogno educativo degli insegnanti che partono da un livello medio-alto di consapevolezza e competenza digitale, con una grande propensione a investire in corsi di auto-formazione non formale. Questi elementi sono evidenziati come prerequisiti di accesso per il successo del percorso. Ciò significa che gran parte della popolazione professionale rimane al di fuori. Pertanto è necessario pensare agli adattamenti ai due limiti più importanti rilevati.
	Il primo è collegato alla scarsa consapevolezza e competenza digitale necessarie per muoversi in un ambiente di apprendimento digitale basato sul modello di autoapprendimento tra pari.

	Il secondo è collegato alle difficoltà nella gestione dei tempi di formazione, inizialmente concepita per essere sviluppata in 30 ore, ma in relazione alle esigenze dei discenti prolungata fino ad un tempo complessivo di due mesi e mezzo, come suggerito dai docenti stessi in fase di valutazione.  

Concludendo, spostano il discorso su un altro ordine di considerazioni, si può dire che l’ambiente di apprendimento progettato e realizzato, seppure con le migliorie rilevate, si con come un intervento di on-line education in cui il percorso di apprendimento in rete è basato sull'integrazione tra lo studio individuale e quello collaborativo, che si distingue per la circolarità, l’orizzontalità e la cooperazione tra lo staff didattico e i discenti concepiti come comunità di apprendimento. Un modello difficilmente applicabile a grandi numeri e che richiede quindi una tutorship formata e dedicata. In questo quadro la dimensione tecnologica appare strettamente interconnessa con quella metodologica e comunicativo-motivazionale13 in virtù della centralità assegnata alla dimensione interattiva che accompagna tutto il processo di apprendimento.
 
Riferimenti bibliografici
	Chen, Y. Zhang, M. (2017) MOOC student dropout: pattern and prevention, Conference: Proceedings of the ACM Turing 50th Celebration Conference – China, May 2017.

	Fidalgo Blanco, A., Sein-Echaluce Lacleta, M. L., & García Peñalvo, F. J. (2017). Aprendizaje Basado en Retos en una asignatura académica universitaria. IE Comunicaciones: Revista Iberoamericana de Informática Educativa, ISSN-e 1699-4574, No. 25, 2017 (Ejemplar Dedicado a: Enero-Junio), Págs. 1-8, (25), 1–8. Retrieved from https://dialnet.unirioja.es/servlet/articulo?codigo=6067451

	Generalitat de Catalunya. (2018). Competència digital docent del professorat de Catalunya. Barcelona. Retrieved from http://ensenyament.gencat.cat/web/.content/home/departament/publicacions/monografies/competencia-digital-docent/competencia-digital-docent.pdf 

	Cooper R., Fox S. (1990), “The texture of organizing”, in Journal of Management Studies, 27 (6). 

	Gherardi S. (2006), Organizational Knowledge: The Texture Of Workplace Learning, Blackwell, Oxford. 

	Gisbert, M., & Lázaro, J. L. (2015). La formación permanente en competencia digital docente y la mejora de la calidad del centro educativo desde la perspectiva de los docentes: un estudio de caso. New Approaches in Educational Research, 4(2), 124–131. https://doi.org/DOI: 10.7821/naer.2015.7.123

	Johnson, L., Smith, S. R., Smythe, J. T., & Varon, R. K. (2009). Challenge-Based Learning: An Approach for Our Time. Austin, Texas: The New Media Consortium.

	Krumsvik, R. J. (2014a). Teacher educators’ digital competence. Scandinavian Journal of Educational Research. https://doi.org/10.1080/00313831.2012.726273

	Mezirow J. (2016), La teoria dell’apprendimento trasformativo. Imparare a pensare come un adulto, Raffaello Cortina, Milano. 

	OCSE 2018: “Social and emotional skills for student success and well-being”, http://dx.doi.org/10.1787/db1d8e59-en 

	Parr, C. (2013). MOOC Completion Rates ‘Below 7 %’, Available at: http://www.timeshighereducation.co.uk/news/mooc-completion-rates-below-7/2003710.article 

	Perrenoud, P. (2012). Cuando la escuela pretende preparar para la vida. Barcelona: Graó. Retrieved from https://books.google.es/books?hl=es&lr=&id=iotx1t2MbzYC&oi=fnd&pg=PA9&dq=Perrenoud+2012&ots=TzS0OvzOx4&sig=JAyCDLdtn7aK5b2MjoJJ5BEdbfg

	Quaglino, G. P. (2004). Autoformazione. Autonomia e responsabilità per la formazione di sé nell’età adulta (Raffaello).

	Redecker, C., Punie, Y., & European Commission. Joint Research Centre. (2017). European framework for the digital competence of educators DigCompEdu. Retrieved from https://ec.europa.eu/jrc/en/publication/eur-scientific-and-technical-research-reports/european-framework-digital-competence-educators-digcompedu

	European Commission. (2018), Recommendation of the European Parliament and of the council of 22 May 2018 concerning Key competences for lifelong learning (2018/C 189/01). [Accessed: 05/10/19].

 
	 
	 
	 
	 


Maria Chiara De Angelis￼[image: image1.jpg]
Link Campus University - mc.deangelis@unilink.it 
Ricercatrice nel campo delle politiche sociali, educative e del lavoro e membro del comitato direttivo del Centro di Ricerca DiTES - Digital Technologies, Education and Society della Link Campus University.
￼[image: image2.jpg]
Daniela Amendola
Link Campus University . s.capogna@unilink.it   
  Professore Associato in Sociologia dei processi culturali e comunicativi presso la Link Campus University di Roma, dove è Direttrice del Centro di Ricerca DiTES - Digital Technologies, Education and Society  
￼[image: pasted-image-2.png]
[image: Gruppo 11 Rettangolo 5 Rettangolo Rettangolo 6 Rettangolo Triangolo isoscele 8 Triangolo Rettangolo 4 Rettangolo]
[image: E-TRAINERS 
New skills and tools for VET

]
[image: a cura di:
Nicola Alimenti]
[image: #]
[image: Innovazione, tecnologia]
[image: BRICKS | TEMA]￼
	Abstract
Il lavoro presenta il processo di progettazione, implementazione e valutazione della sperimentazione del modello formativo per lo sviluppo delle competenze digitali dei docenti, realizzato nell'ambito del progetto triennale DECODE -  “Develop Competence in Digital Era”, finanziato dal Programma Erasmus+ dell’Unione Europea, nel quadro della KA2 – Partenariati strategici nel Settore Istruzione e Formazione (2016-2019). Il modello formativo è stato progettato sulla base dei risultati emersi dall’analisi dei bisogni formativi realizzata attraverso la somministrazione di un questionario on-line, al quale hanno partecipato più di 2000 docenti provenienti da Italia, Spagna, Romania, Finlandia e Regno Unito, e sperimentato attraverso l’utilizzo della piattaforma Moodle della Link Campus University di Roma.


 
Il progetto E-TRAINERS
Analisi di contesto
I partner di progetto hanno analizzato i problemi e le difficoltà riscontrati dai docenti e dai formatori nell’utilizzo delle tecnologie digitali nelle attività di insegnamento e orientamento. A livello di sistema, i gruppi target hanno sottolineato che gli studenti hanno difficoltà di apprendimento, specialmente quando i formatori usano metodi didattici tradizionali; la didattica non risponde alle esigenze degli studenti e delle imprese, a volte è difficile motivare gli studenti a usare le TIC nella didattica e c'è il rischio di obsolescenza di formatori, insegnanti e operatori professionali. La causa principale di questi problemi è la difficoltà del trainer ad utilizzare metodi e strumenti digitali perché c'è un basso interesse per le potenzialità del digitale nell'istruzione e nella didattica e perché i formatori trovano difficoltà a selezionare contenuti e strumenti digitali nel web. Questo gruppo target non ha tempo per selezionare nuovo materiale didattico e sottolinea l'assenza di coordinatori trasversali e facilitatori delle TIC. I repository online non sono sempre facilmente accessibili e facili da usare e i formatori dichiarano una mancanza di fiducia e di uso critico delle TIC. Le cause principali si possono trovare nell'età media elevata dei formatori, che non hanno sperimentato direttamente la tecnologia digitale come studenti e insegnanti, e nella mancanza di competenze digitali, per cooperare e comunicare con le TIC, oltre che per utilizzare dispositivi e software specifici.
Altre cause della difficoltà dei formatori ad utilizzare metodi e strumenti digitali nella didattica riguardano la limitata disponibilità di opportunità di formazione continua di qualità sul digitale e la limitata diffusione a livello di sistema di formazione digitale. I formatori hanno affermato che la maggior parte dell'offerta formativa sui metodi digitali è teorica, erogata in seminari e per lo più focalizzata sull’utilizzo degli strumenti TIC, senza indagare la logica di utilizzo degli strumenti stessi. Inoltre, la formazione non è contestualizzata nei ruoli dei formatori e non include la formazione on the job, il supporto e il tutoraggio continui. Si tende a coinvolgere sempre gli stessi formatori nella formazione digitale, è difficile intraprendere cambiamenti organizzativi nelle istituzioni scolastiche e non ci sono risorse sufficienti per coprire una formazione diffusa di tutti i gruppi target. I gruppi target dichiarano l'influenza sui problemi di cui sopra della cultura tradizionale dell'istruzione e della formazione e l'atteggiamento ad usare metodi tradizionali (zona di comfort). 
Secondo l'Indagine internazionale sull'insegnamento e l'apprendimento dell'OCSE [1] (TALIS 2013, giugno 2014) e The Teaching Profession in Europe [2] (Eurydice, 2015), le aree in cui i gruppi target necessitano di maggiori miglioramenti professionali e formazione continua sono:
●insegnare agli studenti con bisogni speciali, sviluppare le competenze TIC per l'insegnamento, le nuove tecnologie sul posto di lavoro e l'insegnamento in un ambiente multiculturale o multilingue;
●metodi di insegnamento nuovi e innovativi;
●metodi inclusivi e incentrati sullo studente;
●capacità di lavorare con altre professioni e partner;
●pedagogie innovative e attive, come insegnamento interdisciplinare e metodi collaborativi;
●difficoltà a gestire le esigenze individuali degli studenti e la crescente diversità all’interno del gruppo classe;
●difficoltà a prevenire l'abbandono scolastico e ad utilizzare pedagogie e strumenti TIC innovativi in modo ottimale.
 
Oltre all'analisi delle esigenze descritte sin qui, il progetto intende risolvere una serie di problemi analizzati nella relazione congiunta del Consiglio e della Commissione del 2015 sull'attuazione del quadro strategico per la cooperazione europea in materia di istruzione e formazione (ET2020) con soluzioni innovative. Allo stesso tempo, il progetto contribuisce allo sviluppo del comunicato di Bruges sul rafforzamento della cooperazione europea in materia di istruzione e formazione professionale per il periodo 2011-2020 e della comunicazione della Commissione Europea "Ripensare l'istruzione: investire in competenze per migliorare i risultati socioeconomici".
 
Obiettivi
Lo scopo del progetto è migliorare l'uso da parte dei gruppi target di metodi e strumenti digitali nella didattica grazie al raggiungimento dei seguenti risultati:
	Maggiore interesse per le potenzialità della digitalizzazione nell'istruzione e nella didattica

	Migliore capacità di selezionare contenuti e strumenti digitali

	Migliore disponibilità di opportunità di formazione continua di qualità sulle TIC

	Maggiore diffusione della formazione digitale a livello di sistema.

Il raggiungimento dello scopo e dei risultati del progetto porterà a una migliore corrispondenza tra didattica e bisogni degli studenti / imprese, una maggiore possibilità per gli studenti di apprendere attraverso il digitale e le TIC, una maggiore motivazione degli studenti a utilizzare le TIC e i metodi digitali e un aggiornamento professionale dei docenti.
Il corso E-TRAINERS aumenta la fiducia e l'uso critico dei gruppi target sulle TIC grazie a maggiori competenze digitali, una migliore cooperazione e comunicazione attraverso le TIC e una migliore conoscenza di dispositivi e software digitali e tecnici. Grazie alle funzionalità della piattaforma, i gruppi target miglioreranno l'accesso ai repository online di materiale di formazione digitale e avranno bisogno di meno tempo per selezionare contenuti e strumenti digitali.
Il corso e i moduli di E-TRAINERS forniscono ai gruppi target materiale formativo contestualizzato nel loro ruolo, tra cui formazione sul lavoro, esercitazioni pratiche, supporto e tutoraggio continui per l'applicazione dei metodi appresi. I moduli di formazione sono organizzati con approcci, metodi e strumenti pratici e interattivi al fine di fornire al gruppo target logiche di utilizzo dei metodi appresi, più che di funzionalità teoriche o di strumenti digitali. Il progetto vuole motivare i formatori a spostarsi dalla zona di comfort dei loro metodi tradizionali, offrendo loro nuove competenze e strumenti per una professionalità più digitale.
E-TRAINERS mira a coinvolgere nuovi formatori, insegnanti e operatori di orientamento nei moduli di formazione digitali forniti dalla piattaforma al fine di facilitare i cambiamenti organizzativi richiesti dai Paesi e dalla legislazione dell'UE in materia di insegnamento e apprendimento digitale (Agenda digitale).
Inoltre, E-TRAINERS genera una serie di servizi a lungo termine disponibili per i gruppi target:
●corsi di formazione e-learning su metodi digitali innovativi di formazione e orientamento;
●servizio di supporto e coaching continuo per facilitare l'integrazione delle competenze e degli strumenti appresi nelle loro attività lavorative;
●integrazione dell'open eLearning e del materiale freeware nelle piattaforme Moodle delle istituzioni / parti interessate / fornitori di IFP / scuole interessate;
●valutazione on-line e valutazione delle capacità e delle competenze digitali.
 
Il progetto E-TRAINERS
Introduzione al corso E-TRAINERS
Il progetto E-TRAINERS migliora le competenze dei formatori e dei docenti tramite un corso di formazione on-line gratuito facile da imparare ed applicare. Il corso, creato da docenti europei, è composto da moduli brevi per permettere ai docenti di seguirli durante l’arco della giornata lavorativa. Al termine del corso si ottiene un certificato. Tutti i moduli utilizzano metodi e strumenti comprovati e facilitano la didattica inclusiva. Un servizio di supporto online aiuta i docenti a risolvere eventuali difficoltà per permettere una facile applicazione dei metodi e degli strumenti didattici appresi nelle classi. Alcuni materiali sono utilizzabili anche dagli orientatori e dagli operatori dei centri per l’impiego. I moduli preparano docenti e formatori nell’utilizzo semplice di diversi strumenti digitali al fine di ispirare e promuovere la creazione di contenuti didattici digitali, lo sviluppo delle competenze trasversali dei giovani e l’utilizzo critico e costruttivo di internet per scopi educativi.
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Figura 1 – Cartolina corso on-line
 
I moduli formativi del corso E-TRAINERS
COBUILDING
Durante questo modulo, l’insegnante apprende come guidare gli allievi nella creazione di video e come utilizzare i componenti digitali necessari per la creazione di un video.
Tramite l’applicazione del metodo COBUILDING, gli allievi miglioreranno le proprie capacità e competenze nella cooperazione, nella comunicazione, nelle lingue, nella creatività, nella leadership, nel lavoro di squadra, nell'autonomia, nell'uso delle TIC e della tecnologia.
DIGICOMP
In questo modulo, l’insegnante apprende metodi per aiutare i suoi studenti a sviluppare le abilità più importanti ed essenziali richieste dai datori di lavoro che di solito non vengono insegnate, ma che sono determinanti. Il modulo fornisce agli insegnanti metodi e strumenti immediatamente scaricabili e utilizzabili nelle classi per sviluppare le competenze trasversali maggiormente richieste dalle imprese: progettazione, atteggiamento positivo, problem solving, abilità di comunicazione, lavorare sotto pressione e resilienza, imparare ad apprendere, flessibilità, disciplina personale, gestione del tempo, lavoro di squadra, responsabilità. 
Le attività e i materiali disponibili in questo corso possono essere utilizzati con diversi gruppi di allievi: adolescenti, adulti e allievi diversamente abili.
EMPLOY
In questo modulo, l’insegnante sviluppa le competenze digitali del framework DIGICOMP: elaborazione delle informazioni, comunicazione, sicurezza, risoluzione di problemi e creazione di contenuti. Tali competenze sono declinate sull’insegnamento e non sul mero utilizzo delle tecnologie digitali. 
Alla fine di questo modulo l’insegnante sarà capace di:
●cercare, organizzare, valutare e memorizzare le informazioni in rete;
●comunicare e collaborare attraverso i canali digitali; 
●gestire la sua identità digitale ed essere maggiormente coinvolti nella cittadinanza in rete;
●proteggere i suoi dati e dispositivi personali;
●identificare e risolvere problemi tecnici;
●creare e pubblicare contenuti nuovi e usare in classe i materiali esistenti;
●acquisire una moltitudine di idee in modo da poter usare in modo creativo la tecnologia educativa in classe.
 
Report sullo stato di sviluppo del corso E-TRAINERS
Oltre 870 utenti si sono già registrati al corso di formazione online al 30/09/2019 dopo pochi mesi dal lancio ufficiale della piattaforma (giugno 2019). I partner del progetto stanno sviluppando il piano di disseminazione del progetto che prevede la presentazione dell’offerta formativa a tutti i docenti e gli istituti scolastici di ogni ordine e grado nei rispettivi Paesi. Apro Formazione crede che la fiera Moodlemoot Italia sia il luogo più adeguato nel quale promuovere il progetto, il corso e i risultati raggiunti, che si sintetizzano nella prosecuzione del rapporto. 
Il corso è stato incluso gratuitamente nel catalogo dell’offerta formativa per l’aggiornamento professionale dei docenti da parte dell’Ufficio Scolastico Regionale (Direttiva 170/2016, art. 4 comma 1). I partner italiani stanno procedendo alla richiesta di riconoscimento del corso sulla piattaforma Sofia.
Ecco alcuni dati di sintesi dei risultati raggiunti:
●La maggior parte dei docenti registrati in piattaforma ha scelto il corso per apprendere nuovi metodi e strumenti di insegnamento digitale, riconoscendone l’importanza per l’insegnamento (questionario ex ante);
●Il 97% dei docenti si è dimostrato soddisfatto dei moduli formativi del corso e ha dichiarato che il corso ha soddisfatto le rispettive aspettative (questionario in itinere);
●Al termine del corso, tutti i docenti hanno valutato positivamente la qualità del contenuto formativo del corso, l’utilità della piattaforma di formazione a distanza, la coerenza tra i contenuti e gli obiettivi del corso. Inoltre, tutti i docenti hanno dichiarato l’intenzione di suggerire il corso ai propri colleghi (questionario ex post).
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Figura 2 – Risultati questionario ex post
 
Utilizzo di Moodle per la progettazione didattica internazionale
I partner hanno utilizzato Moodle per collaborare a distanza nella definzione dei moduli formativi e delle lezioni, che sono state create direttamente su Moodle in lingua inglese dai docenti e dagli esperti digitali dei partner. Alcuni partner non avevano mai lavorato nella creazione di corsi online e non avevano proprie piattaforme Moodle. Altri enti avevano già utilizzato Moodle soprattutto come FAD o repository online di materiale didattico. Solamente due partner avevano già creato corsi online su Moodle. 
L’apprendimento reciproco promosso dal progetto ha permesso ai docenti di tutti i partner di sviluppare le proprie competenze nella definizione di corsi online su Moodle, e di diventare così digitalmente competenti. I docenti dei partner si sono coordinati tramite incontri fisici e virtuali, scambi di e-mail e telefonate. Dopo la definizione di regole, criteri e processi comuni, i docenti hanno lavorato in squadra per tre anni. Ogni gruppo di lavoro si è occupato di sviluppare un modulo formativo. Ogni docente è stato coinvolto in due gruppi di lavoro al fine di acquisire maggiori conoscenze e competenze sulla crezione di materiale didattico digitale. 
Al termine del processo di creazione dei contenuti didattici si è proceduto al test del corso con un gruppo campione di docenti e portatori di interesse. Dopo il test si è proceduto ad adattare alcuni materiali, lezioni e funzioni della piattaforma in funzione dei riscontri raccolti durante il test. Successivamente, il corso e i moduli creati in lingua inglese sono stati clonati 8 volte, uno per ogni lingua prevista per la release finale del corso. I traduttori hanno tradotto direttamente i testi in Moodle, senza esportare e importare i testi tradotti. 
In conclusione, Moodle si è dimostrato una buona piattaforma di formazione a distanza per la creazione di corsi, oltre che per facilitare la collaborazione tra scuole e docenti di diversi Paesi.  
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Al cuore della filosofia didattica di Moodle (Modular Object-Oriented Dynamic Learning Environment, ambiente per l'apprendimento modulare, dinamico, orientato ad oggetti) ci sono le attività di apprendimento, ovvero “ciò che uno studente fa, interagendo con altri studenti e/o con l'insegnante, o qualcosa a cui può contribuire direttamente” (Moodledocs). Delle quattordici attività di diverso tipo, presenti nella versione standard di Moodle, una delle più interessanti è sicuramente il forum, un potente strumento di comunicazione all'interno di un corso. Infatti, accanto all’unidirezionale forum news di default, utilizzato in ogni corso per annunci e notizie, il docente può attivare, a seconda delle esigenze didattiche, uno o più forum, scegliendo fra le cinque categorie messe a disposizione dal programma. 
Vediamole più da vicino: il forum monotematico, costituito da un solo argomento di discussione e in cui tutti i partecipanti possono intervenire; il forum dove ogni partecipante può avviare un’unica discussione su un argomento, con la partecipazione di tutti gli altri; il forum domande e risposte, che obbliga i partecipanti a intervenire prima di poter visualizzare gli interventi degli altri; il forum standard per uso generale, dove chiunque, in qualsiasi momento, può dare inizio a una discussione e in cui il testo che introduce la questione da dibattere è visibile in uno spazio separato, sopra l’elenco delle discussioni, e, infine, il forum in formato blog, che, pur funzionando come il precedente, se ne distingue, perché il primo post di ogni discussione viene visualizzato come in un blog, per consentire agli altri partecipanti di leggerlo e di rispondere, cliccando sul pulsante Discuti questo argomento.  
A conferma dell’importanza di questa attività nell’economia complessiva della gestione di un corso in Moodle, c’è il suo potenziamento negli ultimi aggiornamenti del programma. Il forum, infatti, dopo le nuove funzionalità della versione 3.7, che includono la possibilità di pubblicare in linea, di contrassegnare, di ordinare e di bloccare manualmente le discussioni e di rispondere privatamente, nella recentissima release 3.8 si è ulteriormente arricchito di pratiche e utili dotazioni, come l’opzione della valutazione tramite un pulsante sulla pagina, che mette il docente in grado di leggere e classificare le produzioni di ogni studente, usando l’intera gamma di opzioni avanzate di valutazione, il report di sintesi, che fornisce informazioni dettagliate su ciascun partecipante (discussioni, risposte, allegati, conteggio delle parole e così via), l’esportazione della discussione del forum e, in ultimo, la vista sperimentale della discussione nidificata.
 
Usi e funzioni del forum in classe
Sebbene Moodle sia fondamentalmente un Learning Management System (LMS) per l’erogazione di corsi online, il suo utilizzo si può rivelare estremamente utile anche nella didattica in classe. 
Dopo averne apprezzato i vantaggi nei dieci anni del mio insegnamento nella “Scuola di specializzazione all’insegnamento secondario” nell’Università Ca’ Foscari a Venezia (SSIS del Veneto), ho deciso, a partire dall’a.s. 2011-2012, di estenderne, progressivamente, l’inserimento nelle mie classi liceali14, dapprima, del secondo biennio e del quinto anno, e, successivamente, anche del primo biennio, dotandole, così, di una vera e propria aula virtuale, per preparare o consolidare alcune delle attività svolte alla mattina. 
L’uso della piattaforma è stato accolto favorevolmente dagli studenti, non tanto per l’inserimento ordinato di materiali a sussidio della didattica, quanto per la possibilità di avere a disposizione uno spazio di pronto utilizzo, che si è rivelato ben presto un vero e proprio laboratorio, fruibile sia a scuola sia a casa, e, più recentemente, dovunque, con la Moodle app da postazione mobile. 
L’attività che più di ogni altra ha catturato la loro attenzione, fra le tante a disposizione, è stato proprio il forum, in particolare nel formato standard per uso generale, perché aperto ai contributi e alle iniziative di tutti, senza limitazioni. 
Pensato, in principio, dalle classi come bacheca in cui docente e studenti potessero scambiarsi messaggi, tenendo traccia delle singole conversazioni, il forum, con l’intensificarsi del suo impiego, ha, invece, dispiegato, gradualmente, le sue potenzialità ai fini dell’apprendimento e la sua duttilità d’uso, divenendo lo strumento principale per la discussione fuori dall’aula su temi precisi e su proposte operative e luogo di una nuova progettualità organizzativa più meditata, perché la comunicazione è asincrona, e più attiva, perché svincolata dai tempi della lezione a scuola. Insomma, il forum è diventato parte integrante della proposta didattica in tutte le classi e ambiente di apprendimento dove gli studenti collaborano e si confrontano con le regole della comunicazione, con la scrittura di testi di diversa tipologia, con la modellazione della conoscenza, con la soluzione di problemi, con l’ideazione di progetti, con la riflessione e con l’argomentazione.
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Figura 1 – Forum di discussione e forum di progettazione
 
Un ambiente di apprendimento costruttivista
L'assunto di base del Costruttivismo è che la conoscenza non esiste in modo indipendente da chi impara ed è costruita. Moodle, progettato e realizzato secondo questo paradigma dal suo creatore Martin Dougiamas, offre un insieme di attività che valorizzano la costruzione della conoscenza e non la sua passiva riproduzione, presentando compiti autentici in un contesto significativo. Il forum è una di quelle. 
Esso, infatti, offre situazioni basate sul mondo reale o su dei casi, stimolando, così, l’abitudine alla riflessione sull’esperienza nella costruzione collaborativa della conoscenza, mediante la negoziazione sociale. Attraverso il dialogo e l’esame delle diverse prospettive, l’allievo diventa “ben informato, in grado di pianificare e di prendere decisioni e coinvolto” (Jonassen) e costruisce significati all’interno di una “comunità di discorso”.
Nel momento in cui agisce socialmente con il linguaggio, l’allievo “si appropria di nuovi strumenti cognitivi che gli serviranno ad alimentare quell'"agire linguistico interiore" che gli permetterà di risolvere in maniera autonoma problemi analoghi a quelli precedentemente affrontati con altri” (Varisco).
 
La parola agli studenti
I threads del forum raccontano la storia di ciascuna delle mie classi, non solo riguardo alle discipline del mio insegnamento, italiano e latino, ma a tutti gli argomenti, gli eventi, i progetti che ci hanno accompagnati nel corso degli anni. Il forum è divenuto, perciò, crocevia di saperi teorici e agiti e spazio del sapere condiviso e personalizzato, della riflessione e della ricostruzione di senso e della dimensione relazionale, anche nella gestione di opinioni conflittuali e di posizioni diverse. 
Per questo gli studenti di due15 mie classi del primo biennio di anni scolastici diversi hanno accolto con favore la proposta di ragionare nel forum sulla loro esperienza con il forum, dopo averlo utilizzato un anno. La scelta è caduta sugli studenti delle classi iniziali, anziché su quelli degli anni successivi, perché il loro percorso esperienziale, rilevante per l'interazione comunicativa in contesti diversi, la negoziazione dei contenuti e la ricostruzione, era più chiaramente delimitato nel tempo.
Dall’esame degli interventi emergono delle direttrici comuni e altri aspetti interessanti, qui documentati attraverso alcuni stralci degli interventi. 
Molti studenti prediligono il forum perché possono dedicare tutto il tempo necessario a scrivere le loro risposte, senza sentirsi sotto pressione, con il vantaggio di redigere il loro testo e di riscriverlo fino a quando non sono soddisfatti del risultato (“Mi piace molto poter scrivere quello che penso, perché in questo modo ho la possibilità/il tempo di pensare alle parole che voglio usare, e posso tranquillamente trovare modi più corretti per esprimere le mie idee”). 
Altri preferiscono partecipare a una sessione di forum perché, per timidezza o per il timore di trovarsi in difficoltà, non riescono a esprimere compiutamente il loro pensiero in classe (“il forum è una sorta di “libertà” per me perché in classe non tendo molto a partecipare, ma quando c'è una discussione in questa piattaforma cerco sempre di dire tutto quello che penso”). Lo stesso vale anche per gli allievi che soffrono di disturbi del linguaggio (“visto che balbetto - non provate a negarlo perché è vero! - mi trovo molto meglio a scrivere”) e per quelli stranieri, che ancora non padroneggiano la lingua italiana, ma sono desiderosi di apprendere (“Personalmente mi sento molto più libera nell’ esporre i miei pensieri scrivendo e non oralmente … Inoltre a me piace leggere i commenti dei miei compagni e spesso li rileggo per capire meglio e memorizzare le cose o le idee che mi interessano”). Solo quattro studenti, su un totale di cinquantotto, hanno espresso il loro incondizionato favore per i dibattiti in classe, pur riconoscendo l’utilità del forum (“a differenza delle mie compagne, preferisco discutere e riflettere oralmente, in modo da avere uno scambio di opinioni più rapido e attivo. Nonostante ciò ritengo che questa piattaforma sia estremamente utile per arricchire le proprie conoscenze e aprire maggiormente la mente”). 
Tutti rilevano il vantaggio di poter continuare i dibattiti iniziati in classe o di avviarne di nuovi, senza sottostare ai limiti di tempo della lezione (“trovo la piattaforma Moodle molto utile ed efficace per le discussioni che non possono avere luogo in classe a causa dei tempi ristretti”), di poter esprimere la propria opinione liberamente (“possiamo esprimerci in tutti i modi, senza vergognarci di ciò che scriviamo, perché ognuno è libero di condividere le proprie idee”), di confrontarsi con gli altri (“Ho parlato di confronto, perché è la prima funzione di questo forum. Infatti, prima di cominciare a scrivere quello che pensiamo, solitamente andiamo a leggere i commenti altrui”), essendo, in alcuni casi, pronti a cambiare la propria convinzione (“il forum ci fa riflettere sulle nostre opinioni, può anche smentirci e farci cambiare idea, ma soprattutto le presenta in ordine, in modo che nessuno sia sovrastato dalle parole degli altri”), e di rimanere in contatto con l’insegnante (“Moodle permette anche alla professoressa di interagire con gli studenti fuori dall'ambiente scolastico, rendendo il nostro modo di vivere la scuola più attivo”).
La natura asincrona del forum non pone limiti all’attività (“interagiamo da casa e possiamo scrivere in qualsiasi momento”), favorendo progettualità e creatività nei lavori collaborativi (“Mi piace molto l'utilità del forum per la nostra classe. Possiamo esprimere la nostra opinione su eventi o progetti in via di sviluppo e, nel caso avessimo nuove idee, è un modo molto comodo e veloce per comunicarle sia ai compagni che alla professoressa”).
Inoltre, il conoscersi meglio ha appianato conflitti e accresciuto il rispetto reciproco (“trovo che ci abbia unito come classe, poiché attraverso questo forum abbiamo potuto confrontarci e capirci. Ci siamo esposti, mostrando la nostra personalità e le nostre idee”).
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Figura 2 – Un intervento nel Forum.
 
Ma gli aspetti sottolineati, talvolta, anche con enfasi, dagli studenti non si limitano a questi. Se, da un lato, le ricadute positive riguardano il controllo linguistico (“abbiamo migliorato il nostro modo di scrivere e di esprimerci”), dall’altro, s’incrociano con le acquisizioni del percorso di “cittadinanza digitale”, affrontato in classe, riguardo ai social (“apprezzo questa piattaforma perché, a differenza dei social network, ci permette di esprimerci veramente su questioni importanti, che ci arricchiscono, e non su argomenti superficiali”), alla privacy (“le riflessioni che scriviamo su Moodle sono protette, in quanto nessun utente esterno alla classe può leggere i nostri commenti, così da godere della privacy più assoluta”) e alla netiquette (“il forum è utile per imparare la cittadinanza digitale, non solo per gli argomenti che affrontiamo e discutiamo, ma anche per capire come ci si comporta in maniera corretta con gli altri sul web ").
Infine, gli studenti esprimono l’auspicio che l’esperienza positiva non si esaurisca con il biennio (“Utilizzare questo sistema per confrontare i nostri pensieri mi è piaciuto molto e vorrei continuare ad usufruirne anche nei prossimi anni”) e che altri docenti comincino a usare Moodle nella loro attività didattica (“Spero di usare ancora questa piattaforma, non solo in italiano e latino, ma anche in altre materie, magari scrivendo commenti in lingua straniera”), preoccupandosi perfino delle altre classi (“Proporrei l'utilizzo del forum anche ad altre classi, soprattutto nei primi mesi per conoscersi meglio”).
 
Conclusioni
L’indagine sul campo, su un campione complessivo di cinquantotto studenti, alla conclusione del primo anno liceale, ha dimostrato che l’uso del forum ha arricchito l’esperienza di apprendimento, aprendola a una pluralità di situazioni, e ha creato le condizioni per favorire interazioni spontanee fra gli allievi e l’assunzione di responsabilità nel rapporto reciproco e nella collaborazione.
Le classi sono diventate una comunità dialogante e propositiva, più pronta ad affrontare le inevitabili difficoltà del percorso scolastico e della convivenza insieme, e hanno sviluppato un atteggiamento riflessivo, attraverso il confronto di opinioni e il dialogo aperto. Inoltre, gli studenti hanno acquisito maggiore consapevolezza non solo di sé, ma anche del loro apprendimento, non più circoscritto entro le pareti dell’aula e l’orario di lezione, rendendosi disponibili alla continua sollecitazione di idee e diventando più attivi nei nuovi spazi di discussione e di progettazione.
La soddisfazione generale, senza distinzione fra i due gruppi considerati, ha favorito inclusione e senso di appartenenza, sentendosi tutti gli studenti ugualmente coinvolti nell’esperienza, e ha creato le condizioni per l’interdipendenza positiva nella cooperazione dentro e fuori l’aula.
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L’intervento ha come obiettivo quello di condividere non un’esperienza di formazione attraverso Moodle, ma alcune considerazioni sul bisogno formativo dei docenti all’uso di Moodle. Si tratta quindi di un contributo destinato specialmente agli animatori digitali, per fornire spunti di riflessione sull’opportunità di proporre all’interno del Piano di formazione d’istituto modelli di adozione della piattaforma Moodle, dando così risposta, attraverso le sue funzionalità, alle varie necessità del corpo docente, che progressivamente si aprono anche alla dimensione organizzativa.
 
Un percorso di formazione triennale dei docenti
Le considerazioni proposte sono il frutto di osservazioni condotte nell’arco del triennio, attualmente in fase di conclusione, del Piano nazionale di formazione docenti 2016-2019, durante il quale ho svolto attività di formazione in alcuni ambiti territoriali della regione Marche. 
In particolare vorrei focalizzare l’attenzione su tre percorsi, realizzati per l’ambito 2 (sui dieci marchigiani il quarto per numerosità degli insegnanti, corrispondente all’area interna della provincia di Ancona), ciascuno in una delle tre annualità del Piano. Essi si presentano omogenei tra loro per quanto riguarda alcune caratteristiche dei corsisti e quindi bene si prestano ad osservare continuità e discontinuità nell’espressione dei loro bisogni formativi.
La scuola polo che per il triennio ha gestito i bandi per la selezione di formatori e tutor è l’IIS Marconi Pieralisi di Jesi (An); per ciascuno di essi nel relativo avviso erano specificati il monte ore, il programma, i contenuti e le attività da realizzare, a seguito della definizione di una programmazione condivisa della conferenza dei dirigenti scolastici di ambito, sulla base di un modello di unità formativa fornito dall’Ufficio scolastico regionale per le Marche16. Come specificato nelle Linee guida regionali, i percorsi dovevano articolarsi su una serie di incontri della durata di 24 ore in presenza e dovevano essere strutturati nella gran parte come attività laboratoriali.   
L’IC Montalcini di Chiaravalle nell’a.s. 2016/17, l’IC Filottrano per il 2017/18 e l’IC Bartolini di Cupramontana per il 2018/19 (tutti insistenti su piccoli centri) sono stati sede dei corsi. Gli iscritti, insegnanti del I ciclo equamente rappresentativi dei tre ordini di scuola, provenivano nella quasi totalità dalla scuola ospitante.  Per ciascun corso si è raggiunto il tetto massimo di iscrizioni (sulle 35 unità), la frequenza è stata regolare e la partecipazione molto attiva e positiva.
 
Caratteristiche dei corsi
Sebbene i corsi fossero afferenti a due distinte priorità (Competenze digitali e nuovi ambienti per l’apprendimento e Didattica per competenze, innovazione metodologica e competenze di base), nelle unità formative proposte erano presenti numerosi punti di contatto e significative analogie, che imponevano la trattazione di tematiche comuni, quali lo scenario pedagogico, le metodologie e gli strumenti di una didattica innovativa, attiva e collaborativa (Figg. 1 e 2).
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Figura 1  - Programma della prima annualità dalla presentazione del corso.
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Figura 2 - Programma della seconda e terza annualità dalla presentazione dei corsi.
 
L’approccio formativo che ho adottato è quello che fa riferimento al modello TPCK (Technological, Pedagogical and Content Knowledge), in base al quale, per conseguire l'obiettivo di un apprendimento efficace, è indispensabile che metodologia, contenuti e tecnologie siano percepiti come elementi non sovrapponibili, ma connaturati nella progettazione e realizzazione delle attività didattiche (Bruschi, 2017, p. 53). La letteratura ispirata alla Evidence Based Education (Vivanet, 2013), fornisce in tal senso un grande supporto: l'introduzione del digitale non determinerebbe di per sé un innalzamento dei risultati negli apprendimenti degli studenti (Bonaiuti, Calvani e Menichetti, 2017) in quanto “non sono le tecnologie ma le metodologie che fanno la differenza” (Calvani, 2013, p. 43).  In altre parole l'efficacia delle ICT  dipenderebbe dall'uso che sono in grado di farne i docenti e dalla loro capacità di integrarle nelle attività didattiche quotidiane (Comi, Argentin, Gui, Origo e Pagani, 2017).
Durante ciascun corso, momento centrale, propedeutico all’avvio dell’attività laboratoriale di progettazione didattica collaborativa, condivisa nel momento di restituzione finale, è sempre stato l’ascolto dei bisogni dei corsisti e delle loro motivazioni.
Da un punto di osservazione generale, tali istanze possono essere classificate in due macro aree: necessità afferenti al settore della didattica oppure a quello organizzativo (adottando l’articolazione utilizzata nella struttura dei Rapporti di autovalutazione delle scuole, che distinguono i processi interni alle scuole in pratiche educative e didattiche e pratiche gestionali e organizzative).
 
Evoluzione dei bisogni formativi dei corsisti
L’omogeneità della composizione delle classi nei tre anni mi aveva lasciato supporre una continuità nelle richieste nei corsisti, laddove invece si è profilato un progressivo orientamento dai processi metodologico didattici a quelli organizzativi. Nello specifico, nella prima annualità tutti i docenti dei tre ordini di scuola unanimemente manifestavano la esclusiva necessità di sperimentare strumenti da utilizzare con gli studenti, con particolare riferimento all’adozione di specifiche metodologie, distinte per ordine di scuola (ad esempio per attività di Flipped Classroom e Digital Storytelling, per diari di bordo su e-book, per creare presentazioni animate, per gestire bacheche virtuali relative al brain storming, per registrazioni audio e video di documentazione delle attività di apprendimento laboratoriale collaborativo o di peer tutoring).
Nello sviluppo del triennio, l’attenzione, pur restando sempre viva nell’area della didattica in classe, si è progressivamente spostata verso la richiesta di tool atti a fornire sostegno di carattere sistemico delle attività, in particolare in grado di supportare le modalità collaborative e di interscambio tra docenti.
È stato inoltre possibile individuare, a livello dei vari ordini di scuola, quale elemento organizzativo fosse maggiormente percepito come utile nei settori della produzione di documentazione condivisa e creazione di repository, come illustrato nella Tab. 1:
	 
	 
	infanzia	primaria	secondaria I grado
	produzione di documentazione condivisa	progettazione collaborativa delle Uda 	X	X	X
	progettazione collaborativa delle rubriche di valutazione 	X	X	X
	progettazione collaborativa dei materiali per organizzare l’accoglienza	X	 
	 

	progettazione attività di orientamento in entrata e in uscita	 
	 
	X
	creazione prove per classi parallele	 
	 
	X
	creazione di repository	condivisione delle buone pratiche	X	X	X
	repository di materiale a documentazione delle attività (foto e video)	X	X	 

	creazione di archivi della documentazione delle attività	X	X	X
	creazione di archivi della sperimentazione	X	X	X

Tab.ella 1 - Bisogni dei corsisti nell’area organizzativa.
L’adozione di Moodle per supportare i nuovi bisogni emergenti dei docenti
Moodle nasce come piattaforma di e-learning, ossia come strumento didattico che permette al docente di pubblicare e rendere accessibile agli studenti il materiale delle lezioni, di veicolare comunicazioni, di somministrare compiti e test, quindi come ambiente per l'apprendimento particolarmente adatto all’istruzione di giovani e adulti.
In realtà, in linea con le osservazioni sin qui esposte, possiede caratteristiche e offre opportunità che ottimamente potrebbero supportare i nuovi bisogni emergenti dei docenti anche all’interno di un istituto comprensivo, che si configurano nel piano della relazione tra insegnanti.
Faccio riferimento alle specifiche attività organizzative distinte per ordine di scuola come sopra elencato, andando oltre quindi la dimensione dell’aula virtuale. 
Moodle consente di fare anche questo. All’interno del sito di un istituto comprensivo simile nelle caratteristiche a quelli per i quali ho condotto attività di formazione, Moodle permetterebbe la creazione di corsi corrispondenti ai vari ordini di scuola (o alle scuole dei vari ordini per sede). Per ciascun corso potrebbero così essere previste e messe in opera attività in linea con le necessità dei docenti.
Si riporta qui di seguito un esempio di corso (Fig. 3) dedicato alla scuola dell’infanzia, nella cui progettazione sono state previste varie attività (come wiki, chat, glossario) e risorse (link e documenti) opportunamente abbinate ai due settori della produzione di documentazione condivisa o della creazione di repository (come da Tab. 1).
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Figura 3 - Progettazione corso dedicato ai docenti della scuola dell’Infanzia.
Margini di successo della formazione all’uso di Moodle
Affinché l’ambiente Moodle diventi utile e produttivo per le finalità elencate, è indispensabile avviare un percorso di formazione dei docenti al suo utilizzo.  A tal proposito non appare fuori luogo richiamare quanto evidenziato da una ricerca Indire del 2016 (Calzone e Chellini, 2016), confermato da una successiva indagine a livello regionale delle Marche (Ceccacci, 2018), ossia l’esistenza di una correlazione positiva fra la numerosità dei corsi seguiti nel settore della didattica digitale e l’espressione del fabbisogno formativo in questa medesima area, per cui all’aumentare dei corsi frequentati da parte dei docenti aumenterebbe anche la percentuale di insegnanti interessati a formarsi. 
La formazione sulle competenze digitali sembra avere in sé il potenziale di attivare un circolo virtuoso, basato sul lifelong learning, in cui l’offerta alimenta la domanda, generando nuovi bisogni conoscitivi legati allo sviluppo della professionalità. 
A ciò si aggiunge anche che l’ultima ricerca Talis  (Teaching and Learning International Survey), indagine periodica internazionale sui più rilevanti aspetti dell’attività professionale degli insegnanti, conferma l’alto interesse dei docenti italiani alla formazione legata all’uso delle nuove tecnologie (OECD, 2018), in continuità con la ricerca del 2013 (OECD, 2013).
Il settore della formazione nell’area delle competenze digitali sembra pertanto non correre il rischio di saturazione, poiché mantiene costantemente alto l’indice di attrattività anche di fronte a un’offerta formativa variamente articolata e strutturata: proporre percorsi di approccio alle nuove tecnologie applicate ai processi didattici e organizzativi delle scuole si configurerebbe quindi, per ogni istituzione scolastica, una estremamente efficace risorsa strategica.
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[image: BRICKS | TEMA]Nel presente articolo vorrei condividere con voi delle semplici riflessioni sulla mia esperienza di docente Moodler presso il Liceo Scientifico e Linguistico di Ceccano. 
I miei primi passi in questo nuovo ambiente digitale non sono stati facili, in quanto il mio percorso è stato da autodidatta: ho cercato fin da subito di comprenderne il funzionamento leggendo il manuale online, frequentando corsi online a distanza e soprattutto sperimentandolo in classe con i miei studenti. 
 
Primi passi
Tutto è iniziato nell’a.s. 2010/2011 quando fui inserita nel progetto delle Cl@ssi 2.0. Ricordo che in uno dei corsi di aggiornamento predisposti per tale progetto, ebbi l’opportunità di conoscere Moodle. Da allora il mio interesse è andato crescendo sempre più e così, la mia innata passione per la tecnologia unitamente alle molteplici risorse e agli svariati campi di applicazioni che questo mondo mi lasciava intravedere, hanno avuto la meglio, aprendomi non una, ma mille porte ad una nuova didattica, direi, di successo. 
Il fascino e l’utilità di Moodle, con il passare del tempo ha contagiato anche altri colleghi, tanto che oggi i docenti Moodler del Liceo Ceccano sono arrivati a quota 15. Non solo, da circa 4 anni, il software Open Source Moodle per la formazione a distanza è stato finalmente installato sul sito del Liceo Ceccano rendendolo più accessibile a tutti gli utenti interessati, sia docenti che studenti. 
 
Interrogativo 
Veniamo ora alla domanda sui benefici che Moodle offre e che costituiscono un valido supporto per la didattica e per l’apprendimento. 
Ebbene, possiamo tranquillamente rispondere che tale piattaforma ne mette a disposizione moltissimi, anche se ad oggi ne ho constatato solo una minima parte. In effetti ognuno di essi richiede tempo per esplorazioni, attività ed esperimenti per conto proprio e soprattutto in classe. 
 
Risposta 
Di seguito illustrerò le principali motivazioni che mi hanno convinta ad includere Moodle nella mia didattica. 
Ad essere sincera, in un primo momento sono stata attratta principalmente dalla possibilità di creare “attività” quali test, questionari, quesiti, anche personalizzati, da somministrare agli alunni con il vantaggio di avere immediatamente soluzioni, punteggi e voti; il tutto senza portarmi più dietro pile di fogli da protocollo da correggere a casa. 
E’ vero che per creare i test impiegavo molto tempo e “fatica”, ma tutto ciò veniva ricompensato dal fatto che tutte le domande venivano archiviate in una question bank sempre a disposizione del docente per creare nuovi test. Inoltre Moodle proponeva un ampio ventaglio di possibilità quali la domanda con risposta aperta, la domanda con risposta a scelta multipla, la domanda con risposta a tendina, la domanda con risposte a collegamento, la domanda con risposta vero/falso ecc., che, se opportunamente variate, alternate ed intervallate, evitavano il rigore e la monotonia dell’esercizio e della prova. 
La reazione degli alunni a questa nuova tipologia di verifica è stata positiva ed il loro accesso ed utilizzo al software facile grazie alla nota familiarità che essi hanno con le tecnologie della comunicazione e dell’informazione. 
Successivamente mi sono resa conto che Moodle non era solo questo. Accanto alle “attività”, quali quiz, forum, glossario, compiti ecc., potevo utilizzare anche le “risorse” che consentono il collegamento con file, siti, documenti, filmati ecc. Ho quindi iniziato ad inserire materiali didattici usati in classe e/o reperibili sul web per studiare, ripassare ed approfondire, ampliando così le fonti a cui i ragazzi potevano attingere. Ho attivato poi un forum per ogni classe per stimolare una maggiore comunicazione tra di loro e con il docente, per esporre i propri dubbi, per fare domande ed ho sondato in tal modo una nuova modalità di relazione con gli alunni rilevando una maggiore operatività da parte loro. 
L’obiettivo che mi ero prefissata, accrescere la motivazione allo studio, stava per tramutarsi in realtà. Anche gli alunni più deboli erano ansiosi di andare in laboratorio per entrare in Moodle e lavorare. 
 
Esempio di una lezione in Moodle: sfida dei mulini a vento
La piattaforma Moodle permette la creazione di corsi (per esempio classi) suddivisi in argomenti (per esempio unità didattiche). Ogni argomento può avere un titolo ed essere arricchito con delle “attività” e delle “risorse”. 
Per esemplificare: l’anno scorso ho creato il corso “Linguistico 3B”, all’interno del quale ho ideato l’argomento/unità didattica “Sfida dei mulini a vento” che ho corredato con varie “attività” e “risorse”. 
Il titolo dell’Unità Didattica rinvia al capolavoro cervantino El Ingenioso hidalgo don Quijote de la Mancha di cui gli alunni del terzo anno Liceo Linguistico si apprestavano a studiare il contesto storico-sociale e letterario, nonché a comprendere brevi testi scritti ed orali tratti dal romanzo in questione. 
Il corso è stato presentato in Aula Multimediale. Metà classe ha utilizzato un computer dell’aula, l’altra metà si è servita del proprio dispositivo informatico (smartphone, tablet...). Il tempo a disposizione è stato di 2 ore. 
Per raggiungere i traguardi formativi dell’Unità Didattica ho adottato una strategia didattica molto efficace in virtù del rafforzamento della motivazione allo studio che comporta: la sfida e la competizione. Tra le varie “attività” presenti che potevano ottimizzare il mio obiettivo mi sono servita del modulo “lezione” che ha quindi costituito il fulcro della mia Unità Didattica e che “[...] mostra allo Studente una serie di pagine HTML. Nella forma più semplice, cliccando sul pulsante “Continua” in fondo alla pagina, si accederà alla pagina seguente della Lezione. Alternativamente, sarà richiesto di fare una scelta al di sotto dell’area dei contenuti in base alla quale si verrà reindirizzati ad una pagina specifica della Lezione” 17. 
 
La mia lezione si è basata su pagine costituite da testi, documenti, video, tracce audio, che gli alunni dovevano fruire sequenzialmente con vari percorsi ed opzioni. Nelle pagine spesso erano incluse domande di vario tipo come domande a scelta multipla, a risposta breve ed a corrispondenza. Cliccando o formulando la risposta corretta lo studente poteva proseguire con la pagina seguente, sbagliando invece, veniva riportato indietro magari ad un contenuto considerato prerequisito per il prosieguo della lezione e quindi aveva la possibilità di ripassare e di acquisire i dati e le informazioni necessarie. 
L’alunno che sarebbe riuscito a concludere prima l’attività avrebbe vinto la competizione conseguendo dei badge inclusi nella lezione ed un bel voto sul registro elettronico! 
Tutto si è svolto senza problemi: tutti gli alunni hanno lavorato con profitto tanto che al termine della sfida hanno chiesto di svolgere un’attività simile su Moodle con un altro argomento di letteratura. 
 
Flipped Classroom con Moodle
Ho subito raccolto i suggerimenti degli alunni: attualmente sto progettando una nuova “Lezione” Moodle, basata sulla metodologia della “Classe capovolta”/”Flipped Classroom”. 
Innanzitutto ho creato il modulo di attività “compito” dove ho allegato dei file contenenti le istruzioni del lavoro da svolgere. Il primo file contiene i nominativi degli alunni suddivisi per gruppi. Ogni gruppo dovrà creare la sua “lezione” digitale su un determinato argomento di letteratura attribuito dalla docente. In questa prima fase il lavoro non sarà realizzato con pagine del tipo HTML, ma su un documento Google Drive su cui dettagliare il piano di lavoro. Innanzitutto dovranno fare ricerche on line sul tema assegnato, raccogliere materiali (foto, video, tracce audio, testi, mappe concettuali), creare domande pertinenti ai materiali proposti, organizzarli in ordine cronologico, creare collegamenti tra le varie pagine ed allegare tutto sul “compito” Moodle. La docente visionerà e correggerà i lavori di gruppo. Si procederà ad inserire i lavori sul sito Moodle usando l’account del docente. La docente, infine, assegnerà settimanalmente la lezione di ogni gruppo al resto della classe. Solo al termine di tutte le lezioni ci sarà la fase della valutazione: tutti gli alunni svolgeranno un questionario predisposto dalla docente su tutti gli argomenti di letteratura presentanti. 
 
Conclusione 
Concludo proponendo a tutti i colleghi lettori della rivista Bricks di cimentarsi in questa bella  avventura nel mondo di Moodle. Ci saranno delle difficoltà, questo non lo nego, ma sono sicura che non resteranno delusi in quanto, torno a ribadire, lo reputo uno degli ambienti  digitali più ricchi di spunti risorse ed attività utili per la didattica 
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Il liceo classico e scientifico “Francesco De Sanctis” di Salerno da alcuni anni ha imboccato in modo coraggioso e deciso la strada dell’innovazione del curriculum scolastico, ampliando ed ammodernando la propria offerta formativa. 
Superando la logica dei “progetti pomeridiani” più o meno sporadici, e una certa resistenza interna ai cambiamenti, ha riformato il curriculum del liceo classico allo scopo di fornire una risposta strutturale, organica ed efficace, alle esigenze formative della moderna società dell’informazione e della conoscenza.
E’ nato così “Class Plus”, un corso di studi del liceo classico che, senza disconoscere o sminuire il valore formativo dell’apprendimento delle discipline umanistiche e delle lingue antiche, ha aperto il liceo classico ai nuovi scenari e alle nuove esigenze del mondo contemporaneo, guardando al futuro, ad una formazione curriculare più attenta a fornire strumenti adeguati per comprendere, gestire e partecipare con adeguate abilità e competenze ai complessi processi culturali, sociali e lavorativi del mondo contemporaneo.
 
Utilizzando le norme in vigore relative alla flessibilità del curricolo (D.M. 28.12.2005, Art. 8 del Regolamento dell’Autonomia col quale si consente, tra l’altro, “…la personalizzazione dei curricoli”, utilizzando fino al 20% del monte orario curriculare standard) l’istituto ha varato un corso di studi che, senza aumentare le ore di lezione, introduce nel curriculum liceale nuovi contenuti disciplinari con ampie aperture alla formazione digitale, logico-matematica e in lingua inglese. 
 
Cuore dell’esperimento di innovazione sono proprio i nuovi contenuti disciplinari, tutti relativi al mondo della comunicazione e dei new media: dal giornalismo alla radiofonia, dalla comunicazione video ai processi editoriali multimediali. 
Accanto alle materie tradizionali, gli studenti di questo nuovo indirizzo affrontano lo studio dei seguenti moduli formativi:
●1° e 2° anno: giornalismo 
●3° anno: radiofonia e webradio 
●4° anno: video comunicazione e webTV
●5° anno: editoria multimediale 

Per garantire la qualità della didattica, l'insegnamento dei nuovi contenuti è affidato ad esperti esterni qualificati, reclutati dalla scuola tra i professionisti del settore secondo la normativa vigente, ovvero attraverso bandi pubblici. Gli esperti sviluppano l’attività didattica in co-docenza con gli insegnanti della scuola, con una forte sinergia con le discipline tradizionali, secondo un piano didattico integrato che prende forma poi in una programmazione didattica comune condivisa da tutte le classi del corso Class Plus.
Struttura generale di Class Plus
1° e 2° anno
Nei primi due anni viene attuato il modulo di giornalismo (50 ore per ciascun anno), affidato a giornalisti professionisti delle maggiori testate giornalistiche cittadine. Sviluppato con gli insegnanti di italiano e di geostoria, il modulo introduce i giovani studenti alle basi della scrittura giornalistica e alle varie tipologie di attività giornalistica (inchieste, giornalismo sportivo, interviste, fotoreportage). Con metodologia laboratoriale, gli studenti implementano anche un web journal di classe, che rappresenta lo spazio di raccolta e pubblicazione dei lavori realizzati, ed è un po’ la palestra per sviluppare anche le abilità di scrittura digitale, di organizzazione e pubblicazione dei materiali destinati alla rete. Dal numero e dalla qualità dei lavori pubblicati dagli studenti dipende poi la valutazione del grado di abilità conseguito da ciascun allievo al termine del percorso. L’attività di pubblicazione online dei web journal trova corrispondenza nella formazione digitale attraverso il modulo Online Essential della certificazione ECDL.
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Figura 1. Quadro orario 1° anno
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Figura 2. Quadro orario 2° anno
 
3° e 4° anno
Al terzo anno gli studenti studiano radiofonia e webradio (30 ore). La scuola, infatti, è dotata di una web radio di istituto (www.desanctiswebradio.net), regolarmente registrata al Registro della Stampa del Tribunale di Salerno come testata giornalistica, e attrezzata e configurata per realizzare trasmissioni radiofoniche di qualsiasi tipo (diretta, registrata, podcasting, trasmissioni in esterna, ecc.). Attraverso il modulo di radiofonia gli allievi apprendono le basi teoriche e pratiche della comunicazione radiofonica. Imparano ad ideare, progettare, gestire e condurre una trasmissione o un intero programma radiofonico. Essi stessi realizzano, con la guida del docente esperto, e con la partecipazione degli stessi insegnanti, programmi di varia natura per De Sanctis Web Radio (talk, programmi culturali, notiziari, intrattenimento, notizie dalla città e dal mondo scolastico, ecc.). Dalle trasmissioni elaborano poi podcast che vengono distribuiti nel web attraverso specifici canali.
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Figura 3. Quadro orario 3° anno
 
Nel quarto anno viene sviluppato, invece, il modulo di comunicazione video e webtv (30 ore), finalizzato a fornire agli studenti elementi di base relativi al linguaggio della comunicazione video e alla creazione, in modalità esperta, di video e trasmissioni video in streaming sul web.
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Figura 4. Quadro orario 4° anno
 
 
5° anno
Nel 5° anno, a conclusione di tutto il percorso, si sviluppa il modulo di editoria multimediale (30 ore) che intende fornire agli studenti le conoscenze di base, teoriche e pratiche, relative alla gestione di un processo editoriale completo: dall’ideazione del prodotto al suo sviluppo, attraverso tutto le fasi, fino alla sua realizzazione, con conseguente distribuzione e promozione commerciale. Gli studenti, guidati da un professionista del settore dell’editoria, si impegnano nella realizzazione di una vera e propria pubblicazione: dalla stampa di una pubblicazione cartacea alla sua trasposizione crossmediale (creazione della versione ebook e web; creazione di book trailer per la promozione del prodotto, ecc.).
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Figura 5. Quadro orario 5° anno
 
Accanto ai nuovi contenuti, che sono risultati fin dal lancio di questo nuovo corso molto attrattivi ed interessanti non solo per gli studenti ed i genitori ma anche per gli insegnanti della scuola, sono stati introdotti, sempre a livello curriculare, moduli linguistici di lingua inglese (30 ore), affidati a docenti madrelingua o a “lettori” anch’essi madrelingua, finalizzati alla preparazione degli alunni agli esami di certificazioni linguistiche internazionali “Cambridge”. Gli studenti adeguatamente preparati sostengono a fine anno gli esami di certificazione linguistica secondo il seguente schema:
●livello B1: al termine del 2° anno 
●livello B2: al termine del 4° anno
●livello C1: al termine del 5° anno (con preparazione integrativa extracurriculare)
 
Sono stati introdotti percorsi di rafforzamento del pensiero logico e della matematica. Al biennio si sviluppa un modulo di logica (20 ore in ciascun anno), nel triennio, viene aggiunta un’ora di matematica in un modulo extracurricolare (30 ore), riservata ad approfondimenti ed esercitazioni aggiuntive.  
 
Infine anche l’insegnamento di materie tradizionali come il latino e il greco è stato rinnovato radicalmente, con l’adozione del cosiddetto “metodo naturale” (metodo induttivo-contestuale) basato sulla lettura e la comprensione diretta dei testi latini e greci, con un percorso didattico analogo a quello che viene utilizzato per l’insegnamento delle lingue moderne, per cui lo studio della grammatica, nella fase iniziale dell’apprendimento, è ridotto, mentre è favorito l'approccio globale alle lingue antiche, attraverso una vera e propria full immersion nei testi, di difficoltà graduata (utilizzando il parlato, la scrittura, la comprensione intuitiva e diretta di testi di senso compiuto).
 
Formazione digitale integrata
Un posto rilevante assume nel corso Class Plus la formazione digitale. Class Plus, infatti, ha introdotto direttamente nel curriculum, accanto ai nuovi contenuti disciplinari, moduli specifici finalizzati allo sviluppo di conoscenze e abilità digitali legate al mondo delle Information & Communication Tecnologies. Tutto il programma di formazione digitale è orientato alla formazione ai new media (presentazioni, online collaboration, sicurezza digitale, audio editing, podcasting, video editing, pubblicazione di contenuti nel web, ecc.). I moduli di cultura digitale sono collegati organicamente ai moduli didattici relativi ai nuovi contenuti. In apposite ore di lezione, gli studenti imparano a scuola, di mattina, ad utilizzare in modo esperto il computer cominciando dalle conoscenze di base fino a sviluppare abilità più complesse in relazione all’editing testuale, alle tecniche di audio editing, di editing video e di pubblicazione multimediale. 
 
La formazione digitale di Class Plus, basata essenzialmente sui diversi Syllabus della Nuova ECDL di AICA, è così articolata nei cinque anni di studio:
●1° anno: ECDL Base (30 ore)
●2° anno: ECDL Full Standard (30 ore)
●3° anno: AICA Audio Editing (30 ore)
●4° anno: AICA Video Editing (30 ore)
●5° anno: AICA Publishing (20 ore)
Al termine del 5° anno viene conseguita la certificazione Multimedia, che si ottiene al conseguimento di tutti e tre gli esami previsti dal programma.
 
I moduli formativi relativi al digitale, sempre utilizzando le citate norme sulla flessibilità. Per il biennio i docenti di cultura digitale sono di norma docenti interni alla scuola (già in possesso della certificazione ECDL) oppure esperti esterni, reclutati annualmente con un bando pubblico, che lavorano con gli insegnanti curriculari. Per i moduli avanzati (audio editing, video editing, video publishing) vengono invece reclutati esperti esterni, con adeguate competenze nel settore dei multimedia.
 
Per mantenere un rapporto organico con le altre discipline scolastiche, anche i docenti dei moduli digitali lavorano in modo sinergico con i docenti delle materie standard e con i docenti esperti dei nuovi contenuti. 
Così, ad esempio, dal momento che al 1° e al 2° anno del corso Class Plus gli alunni affrontano il modulo di giornalismo, il docente di cultura digitale, formandoli all’uso competente del word processor, cura in modo particolare la corretta impaginazione dei testi degli articoli destinati al giornale di classe, l’ortografia e la calligrafia digitale, l’uso corretto delle immagini nei documenti, ecc., facendo risaltare in questo modo l’importanza che assume la padronanza degli strumenti digitali per lavorare in modo produttivo e corretto e ottenere un prodotto finale di qualità (stesura di relazioni, testi, compiti, rapporti, ecc.). 
Al 2° anno, preparando gli alunni all’uso dei fogli di calcolo, si insegna ai ragazzi ad utilizzare bene le funzioni di rappresentazioni grafica di dati statistici per la storia, la geografia, l’economia, la società in genere. Allo stesso modo, studiando il modulo relativo ai fondamenti della conoscenza del web si cerca di sviluppare nei discenti adeguate tecniche di ricerca e di interrogazione delle basi dati, di salvataggio, archiviazione online. In particolare, vengono sviluppati i contenuti relativi all’online collaboration (la condivisione dei documenti, la redazione collaborativa, la revisione, ecc.) dal momento che nel biennio gli studenti danno vita a piccole redazioni giornalistiche di classe che simulano il lavoro reale, in team, delle redazioni giornalistiche professionali. 
Insomma, lo sforzo degli insegnanti è di tenere uniti il più possibile la formazione digitale e la formazione disciplinare, cercando di mettere sempre in risalto lo stretto legame che c’è tra lo strumento digitale e l’attività lavorativa, in modo che la tecnologia sia percepita realmente come strumento essenziale per lavorare bene, in grado di conferire valore aggiunto alla qualità della propria attività, di studio o di lavoro.
 
Certificazione delle competenze 
Il programma formativo del corso Class Plus tende a certificare i livelli di competenza degli studenti nei diversi ambiti formativi, riconoscendo il valore che oggi assume la certificazione da parte di organismi esterni indipendenti. 
 
Le certificazioni di competenza relativamente ai moduli di giornalismo e comunicazione (radio e video) devono essere rilasciate dall’Ordine dei Giornalisti della Campania, con il quale la scuola ha stabilito un accordo di partenariato in tal senso.
 
Le certificazioni linguistiche vengono rilasciate da Cambridge International, il noto ente di certificazione linguistica anglosassone. La scuola è oggi sede ufficiale di esami Cambridge, per cui gli esami si svolgono in istituto, senza necessità di impegnare strutture esterne, con relativi costi di spesa.
 
Le certificazioni di competenza digitale sono rilasciate da AICA a seguito del superamento degli esami previsti per ciascuna di essa. La scuola è Test Center AICA ed ha perciò la possibilità di ospitare qualsiasi tipo di esame di certificazione digitale. Durante l’anno, in sessioni appositamente programmate per gli studenti del corso Class Plus, tutti gli alunni sostengono gli esami di certificazione presso il Test Center della scuola. In generale i risultati sono molto positivi, dal momento che la formazione che si svolge in laboratorio, nella mattinata scolastica, è sistematica e ben curata. Gli studenti stessi, inoltre, danno vita a servizi di peer to peer education in cui i più bravi offrono consulenza e supporto ai meno esperti o agli alunni in difficoltà. 
La gestione degli esami di certificazione per un numero così elevato di studenti pone non pochi problemi logistico-organizzativi, ma con una adeguata organizzazione e con la collaborazione di diversi supervisori agli esami, è possibile realizzare il processo senza eccessive difficoltà. 
 
I costi
Realizzare l’innovazione costa. Lo Stato concede la flessibilità oraria, nel quadro della scuola dell’autonomia, ma non supporta in alcun modo i processi che vengono messi in atto dalla scuola. Tutto il corso Class Plus, pertanto, deve autofinanziarsi. Retribuire gli esperti esterni alla scuola è possibile solo con il contributo volontario delle famiglie. È noto, peraltro, quanto il contributo volontario abbia suscitato polemiche e proteste, soprattutto negli ultimi anni. Oggi, a parte i Fondi Europei per l’attuazione di corsi e misure formative più o meno episodiche e slegate, non esiste altra strada per realizzare l’innovazione strutturale ed organica nella scuola italiana, che soffre la cronica penuria di risorse finanziarie, di mezzi e di strutture. 
A chi si iscrive al corso Class Plus il liceo “De Sanctis” chiede un contributo di 150 euro all’anno. Con tale risorsa vengono retribuiti gli esperti esterni, i quali, peraltro, hanno sempre dimostrato grande disponibilità (anche a fronte di un compenso tutto sommato modesto) ad offrire il loro contributo di esperienza professionale qualificata a questa interessante iniziativa di sperimentazione educativa e didattica. Le spese di certificazione, sia linguistica che digitale, devono essere pagate a parte. Anche a questo riguardo la scuola è attenta a mantenere i costi al livello più basso possibile e, di fatto, non percepisce alcun margine di utile dagli esami di certificazione sostenuti dagli iscritti al corso Class Plus. Gli stessi docenti responsabili delle sessioni d’esame in quanto supervisori hanno rinunciato a percepire compensi per il loro lavoro, per favorire la realizzazione del progetto senza gravare sulla spesa delle famiglie.
 
Conclusione
Il percorso Class Plus è arrivato in quest’anno scolastico 2019-2020 al suo quinto anno. Il primo ciclo sperimentale si chiude con risultati che appaiono complessivamente positivi. Il numero degli iscritti al liceo è cresciuto stabilmente nel corso dell’ultimo quinquennio. Molti studenti hanno optato per questo indirizzo innovativo, segno che esiste davvero nella società un’esigenza di cambiamento e di innovazione. Si sono realizzate attività laboratoriali molto coinvolgenti per gli studenti, orientate al paradigma didattico dei compiti “di realtà” come, ad esempio, la pubblicazione dei web journal, di programmi webradio, la produzioni di podcast, video clip. 
È stato possibile, inoltre, integrare facilmente ed in modo efficace lo studio curriculare con i percorsi di alternanza scuola-lavoro, consentendo agli studenti del triennio di fare esperienza presso emittenti radio e televisioni locali. Qualcuno ha anche trovato possibilità di lavoro grazie alle competenze acquisite. 
Si sono realizzare aperture internazionali con la partecipazione degli studenti a progetti Erasmus Plus, come Europa On Air, basato proprio sullo sviluppo di attività radiofoniche comuni a livello internazionale (con la partecipazione di scuole, istituti culturali ed università francesi, spagnole, inglese e della repubblica ceca). 
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Figura 6. Gli studenti di Class Plus in Alternanza Scuola-Lavoro all’esterno presso la BBC
 
Le competenze digitali avanzate acquisite dagli studenti hanno consentito loro di lavorare e produrre trasmissioni radiofoniche transnazionali e di vincere, infine, alla manifestazione evento del MIUR #FuturaGenova 2019, il premio per la sezione “buone pratiche”, dedicata appunto alla promozione delle migliori pratiche innovative in atto nella scuola italiana. 
Tutto questo ci conforta e ci incoraggia, pensando che nonostante le difficoltà, i fondi limitati, le incertezze, le resistenze ed i pregiudizi, sperimentare ed innovare è possibile e doveroso quando è in gioco il livello e la qualità della formazione delle generazioni future, soprattutto in un contesto territoriale particolarmente bisognoso di innovazione e sviluppo come il Mezzogiorno d’Italia.
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Dario Ianneci
Site: www.darioianneci.net 
e-mail: iannecidario@gmail.com 
Nato a Salerno nel 1965, laureato in Lettere Classiche, insegna latino e greco al Liceo Statale “F. De Sanctis” di Salerno. 
Specializzato in tecnologie per la didattica, si occupa dei processi di innovazione curriculare e metodologica e svolge attività formativa nelle scuole superiori della Campania. Tra gli altri suoi interessi anche la ricerca storica relativa al Mezzogiorno d’Italia con pubblicazione di diversi saggi e monografie relative alla storia dell’Alta Irpinia in età moderna e contemporanea.   
 
[image: Gruppo 11 Rettangolo 5 Rettangolo Rettangolo 6 Rettangolo Triangolo isoscele 8 Triangolo Rettangolo 4 Rettangolo]￼[image: pasted-image-12.png]
[image: BRICKS | PROGETTI][image: Il progetto VIRAL
][image: a cura di:
Carla Sabatini]
 
 
 
 
[image: #]
[image: Progetti europei, Viral, Realtà virtuale]
“VIRAL for Local Communities”, acronimo di Virtual Intercultural Reality Active Learning for local communities è un progetto co-finanziato dalla Comunità Europea nell’ambito del programma Erasmus+ per l’innovazione e lo scambio di buone pratiche.
 
L’idea
Viral for Local Communities nasce dall’idea di quattro donne, quattro professioniste impegnate in settori molto diversi (Carla Sabatini, Informatica esperta in progettazione Erasmus ed una dei soci fondatori della azienda NKey srl di Santa Croce sull’Arno, Pisa; Beata Partika, sociologa coordinatrice del CEBS, centro per l’educazione degli adulti di Breslavia, Polonia; la prof.ssa Daria Carmina Coppola dell’Università per stranieri di Perugia e Antonella Strozzalupi responsabile dei Servizi culturali del Comune di Santa Croce sull’Arno) che, incontrandosi nel corso di un precedente progetto europeo, si sono trovate a condividere un’idea: inserire la realtà virtuale nell’educazione degli adulti e in particolare nei percorsi di inclusione dei nuovi migranti in piccole comunità.
L’idea ha trovato fertile terreno di sviluppo grazie al supporto della Comunità Europea, attenta alla sperimentazione di nuove metodologie educative in grado di rispondere alle esigenze di formazione e integrazione, ed è stata accolta come una opportunità per andare incontro all’esigenza  manifestata soprattutto nelle piccole comunità e nelle zone rurali finora poco toccate dal fenomeno migratorio e quindi meno preparate all’accoglienza rispetto alle grandi città. 
E’ nato così il progetto VIRAL for Local Communities: 4 nazioni, Italia, Polonia, Grecia e Romania e 30 mesi previsti di lavoro, da Ottobre 2018 ad Aprile 2021, con l’obiettivo di realizzare un prodotto intellettuale che si sostanzierà in una piattaforma digitale, gratuita e accessibile a tutti, come espressamente richiesto dalla Comunità Europea.
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Figura 1: Università per Stranieri di Perugia, gennaio 2019; Figura 2: Convento di San Francesco, San Miniato Pisa sett.-ott.2019
Figura 3: Breslavia, Polonia maggio 2019
 
 
 
I partner
 
Capofila del progetto VIRAL è NKey srl di Santa Croce sull’Arno in￼[image: pasted-image-13.png] provincia di Pisa. NKey è un’azienda informatica, test center accreditato AICA,  che da anni si occupa anche di formazione adulti e ha una comprovata esperienza nella progettazione del programma Erasmus+. La realtà nella quale NKey opera da oltre 20 anni rappresenta un unicum: un paese di piccole dimensioni ma con un’importante realtà industriale, quella conciaria, che lo ha reso un’eccellenza riconosciuta in tutto il mondo nel settore moda ma anche particolarmente attraente come meta di immigrazione fin dagli anni 50. Su circa 14.000 abitanti residenti nel comune, oltre il 23% è rappresentato da stranieri provenienti da circa 60 diversi paesi (fonte Comuni Italiani.it dati 2016).  La realtà quindi nella quale NKey si trova ad operare risulta ideale per tutte le fasi di ricerca e test previste dal progetto. 
Questi i partner che insieme a NKey prendono parte al progetto:￼[image: pasted-image-14.png] 
CEBS, centro di educazione e ricerca sociale di Breslavia in Polonia, partecipa con le sue competenze in ambito di sviluppo sociale e le recenti ricerche sulle possibili diverse applicazioni della realtà virtuale apportando un’impostazione accademica e garantendo così un’analisi dei vantaggi e dei limiti teorici di questi strumenti grazie anche al lavoro e al supporto della dott.ssa Kamila Kamińska Sztark dell’Università di Wrocław.￼[image: pasted-image-15.png] 
L’Università per stranieri di Perugia, nella persona della Professoressa Daria Carmina Coppola è il partner scientifico del progetto che mette a disposizione le competenze in campo linguistico e didattico nell’insegnamento delle lingue straniere nonché la sua rete di contatti a livello internazionale nella comunità scientifica.￼[image: pasted-image-16.png]
L’ONG APSES, Romania, porta il suo contributo grazie alla pluriennale esperienza nell’ambito dell’inclusione sociale delle minoranze etniche￼[image: pasted-image-17.png] attraverso tecniche educative non-formali.
L’associazione HIGGS, Grecia, che col suo impegno e la sua esperienza nel supportare le associazioni non governative con programmi educativi e di tirocinio si occuperà prevalentemente della fase di disseminazione del progetto e del prodotto intellettuale.
 
I contenuti
L’apprendimento della lingua del paese di accoglienza è riconosciuto da tutta la comunità scientifica e dagli organi europei come basilare al processo di integrazione. Senza conoscere la lingua non ci può essere comunicazione, scambio culturale, reciprocità e crescita personale. A parte pochi esempi virtuosi, la maggior parte dei paesi europei investe in prima accoglienza limitando gli aiuti all’assistenza sanitaria e all’inserimento nel mondo del lavoro: l’educazione degli adulti è purtroppo lasciata all’iniziativa di singole associazioni di volontariato, al caso e alle capacità personali nella maggior parte dei casi. 
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Figura 4: Sala della Giunta del Comune di Santa Croce sull’Arno, settembre 2019.
 
VIRAL for Local Communities intende fornire a chiunque operi nel settore dell’educazione degli adulti, scuole di formazione e lingua, enti pubblici e pubbliche amministrazioni, CPIA, centri di prima accoglienza, associazioni culturali e biblioteche, uno strumento completo per l’insegnamento della lingua con l’utilizzo della tecnologia VR. Il progetto ha già visto lo sviluppo della fase di ricerca, portato avanti dalla prof.ssa Kamila Kaminska Sztark dell’Università di Breslavia in Polonia e dalla Prof.ssa Daria Carmina Coppola della Università per Stranieri di Perugia. La ricerca ha evidenziato come la realtà virtuale possa essere applicata alle più avanzate tecniche didattiche non formali, diventando strumento utile a mitigare il rapporto docente-discente a superare situazioni di stress e imbarazzo e a inserire l’elemento ludico nel percorso di apprendimento degli adulti. In fase di ricerca e sperimentazione si è inoltre evidenziato come la realtà virtuale possa rappresentare uno strumento particolarmente efficace nel processo di integrazione anche usata “al contrario”, ovvero realizzando video “didattici” dedicati non ai migranti ma ai locali, video strutturati in modo da creare empatia, costringendo lo spettatore e vivere una situazione di difficoltà o imbarazzo “nei panni dell’altro”. Il progetto si è ampliato in corso d’opera rispetto alle aspettative e alle premesse iniziali e vedrà il prodotto intellettuale finale contenere strumenti per un doppio utilizzo: materiale “didattico” destinato all’insegnamento della lingua agli immigrati e materiale “emozionale” destinato all’educazione all’accoglienza.
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Figura 5: Biblioteca Comunale “Adrio Puccini” di Santa Croce sull’Arno, Pisa. Primo VR Test Point in occasione dell’Erasmusday 2019
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Il prodotto intellettuale
Il progetto ha già visto, oltre il kick off meeting tenutosi presso la sede dell’Università per Stranieri di Perugia lo scorso gennaio, le prime due attività LTT (Learning, Teaching Training activities) tenutisi a Wroclaw in Polonia lo scorso maggio e a S. Croce sull’Arno questo settembre. Nel corso delle due sessioni di lavoro si è messo a punto il contenuto scientifico, didattico e tecnico del progetto che nei prossimi mesi darà vita al prodotto intellettuale. In questo caso il prodotto finale sarà ciò che è stato denominato tool box, una piattaforma digitale, assolutamente gratuita e accessibile a tutti, che conterrà tutto il materiale necessario a introdurre la realtà virtuale nei programmi educativi.
Nel tool box si troveranno: 
●la ricerca scientifica e il materiale didattico; 
●il manuale di istruzioni per imparare in modo semplice a usare una telecamera VR, girare un video in realtà virtuale e caricarlo sul web; 
●le indicazioni e i suggerimenti per realizzare un video in realtà virtuale; 
●una serie di video didattici già pronti e disponibili all’uso forniti nelle 4 lingue del progetto e tradotti in inglese. 
Il prodotto creato dai partner VIRAL for Local Communities avrà quindi la forma di uno strumento didattico a doppio senso: infatti ciò che ogni utente finale potrà trovare nel tool box saranno, oltre a video già pronti da usare e corredati del materiale didattico di supporto, soprattutto le istruzioni per realizzare i propri video con la conseguente possibilità di espandere il materiale didattico all’infinito e per diverse e innumerevoli necessità. 
Un seme destinato a crescere e produrre altri semi: questo è Viral for Local Communities. 
Seguici!
Nel sito ufficiale del progetto è possibile seguire i lavori passo per passo e visionare i video in realtà virtuale  realizzati e utilizzati nei VR test point già allestiti in Italia presso la Biblioteca Comunale Adrio Puccini di Santa Croce sull’Arno e la sede del CEBS in Polonia.
Inoltre, seguendo il progetto sul sito di VIRAL, sulla pagina Facebook o registrandosi alla Newsletter sarà possibile iscriversi al convegno che verrà organizzato in Toscana, a Santa Croce sull’Arno e dove verrà presentato il prodotto finale, il “Tool Box”, nella sua versione definitiva e pronta da usare. 
Il progetto VIRAL ha il patrocinio del Comune di Santa Croce sull’Arno e in particolare il sostegno dell’amministrazione comunale nelle persone di Elisa Bertelli, Assessore ai servizi educativi e culturali del Comune e Antonella Strozzalupi, direttrice della Biblioteca Comunale Adrio Puccini e responsabile dei servizi culturali.
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Carla Sabatini
e-mail: sabatini@nkey.it 
Carla Sabatini è una informatica laureata all’università di Pisa. Ha lavorato come consulente su numerosi progetti di ricerca universitaria dal 1998 al 2001. Nel 2001 ha iniziato a lavorare nei team di sviluppo in aziende toscane di consulenza dell’IT, portando innovazione dal mondo dell’università e ricerca a quello del lavoro e del commercio. E’ attualmente uno dei manager fondatori della Nkey srl di S.Croce sull’Arno (Pisa), azienda che si occupa di informatica, comunicazione e formazione.Nkey è test center capofila accreditata AICA e Trinity College. Da oltre 10 anni inoltre è project manager per il programma LLP attualmente Erasmus plus  con numerosi progetti europei al suo attivo. 
Carla Sabatini è iscritta all'albo dei manager dell'innovazione istituito da Unioncamere e MISE.  
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La piattaforma Federica Web Learning18, gestita dall'Università degli Studi di Napoli Federico II che da anni investe nella frontiera della didattica online, è divenuta ormai una best practice nel panorama internazionale. Il percorso di ricerca, avviato agli inizi del 2000 e sviluppato grazie al cofinanziamento dei fondi strutturali europei, già nel 2007 ha dato vita ad un primo ambiente e-learning per la produzione e la distribuzione di corsi multimediali a distanza open access. 
Federica nasce, infatti, all'insegna dell'accesso libero alle risorse didattiche dell’alta formazione e alla rete dei saperi accademici, garantendo l'offerta gratuita di corsi made in Italy delle migliori università e fornendo una risposta d’avanguardia ai bisogni formativi delle generazioni digitali. Con oltre dieci anni di esperienza al suo attivo ed un team di giovani professionisti specializzati, Federica.EU è oggi la principale piattaforma pubblica single-university in Europa per numero di contenuti, rilasciati con licenza Creative Commons (CC BY-NC-ND).
Il suo portfolio, in costante crescita grazie alla dimensione open, comprende attualmente circa 150 MOOC19 (Massive Open Online Courses), che coprono le principali discipline universitarie. 
Vengono proposti sia corsi curricolari, curati dalla Federico II, sia extracurricolari, realizzati in partnership con docenti di altri Atenei (es. Milano-Bicocca, Pavia20, Padova, Firenze). 
Con tali strumenti ed il supporto di docenti di indiscussa autorevolezza scientifica l’università esce dal suo contesto “fisico”, per rivolgersi ad una platea diversificata: dagli studenti delle superiori in fase di orientamento sulle scelte future al mondo professionale legato al Lifelong learning, fino alla PA e alle imprese, per le quali di recente è stato pubblicato il primo corso accademico online volto ad approfondire i principali concetti chiave del fenomeno Industria 4.021. 
L’obiettivo di lungo termine è quello di raggiungere bacini sempre più ampi di utenti anche grazie alla collaborazione con edX, la piattaforma delle Università di Harvard e MIT (Massachussets Institute of Technology) di Boston, leader mondiali dell’apprendimento online.
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Figura 2 - Corso Industria 4.0
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Figura 3 – Struttura di Federica.EU
 
L'interfaccia del portale, user-friendly grazie ad un’architettura di straordinaria efficacia, è al servizio della didattica con una metodologia che coniuga semplicità, flessibilità ed alta qualità tecnologica.  
Per seguire i corsi, gratuiti e aperti a tutti, e ricevere tempestivamente aggiornamenti sulla loro attivazione è richiesta l’iscrizione in piattaforma (le prime lezioni sono liberamente accessibili, anche senza effettuare il login). Ogni MOOC ha un calendario prestabilito della durata di un corso universitario tradizionale (da 6 a 8 settimane con due lezioni settimanali) e prevede una predominante componente video (in genere 3 video a lezione), slide testuali, immagini, test di auto-apprendimento e link a risorse esterne certificate.
Come le lezioni universitarie tradizionali, i corsi possono essere frequentati solo durante il loro svolgimento, sono interamente scaricabili in formato pdf ed accessibili sia da computer che da dispositivi mobili, con la possibilità di ricevere attestati di frequenza, crediti universitari e certificazioni professionali.
Ogni corso è articolato in maniera modulare: 
	Anteprima e trailer 

	Indice delle lezioni 

	Unità didattica (testi e video lectures)

	Link alle risorse in rete 

	Prove di verifica per l’autovalutazione (dove previsto)

 
Per avviare lo studio, è necessario seguire il video del docente che presenta ciascuna unità didattica, per poi passare alla lettura delle slide e agli approfondimenti visualizzati nel PLEIN22. Le video lectures, uno dei punti di forza dei MOOC, sono delle videolezioni – una per ogni unità didattica, della durata di circa 8 minuti – realizzate con l’ausilio di uno staff di professionisti.
I corsi riproducono i contenuti dell’insegnamento universitario, ma arricchiti da elementi multimediali, in cui testo e video lectures rappresentano la parte fondante, con il corredo di immagini, citazioni, audio e video e link a banche dati, cataloghi, archivi, che permettono allo studente di approfondire gli argomenti di interesse. Inoltre, per favorire una maggiore integrazione tra i testi di studio e la fruizione delle lezioni, è stato sottoscritto un accordo con la casa editrice “Il Mulino”, all’avanguardia nella manualistica accademica online con le piattaforme Pandoracampus e Darwinbooks, che consente l’accesso gratuito ad una selezione di titoli delle collane più prestigiose.
 
 
Offerta formativa di Federica.EU                 
I corsi presenti in piattaforma sono suddivisi in diverse categorie:
●Lauree (Economia aziendale, Ingegneria informatica e meccanica, Scienze del turismo): corsi curricolari, che ricalcano quelli frontali, ma che consentono di colmare la distanza fisica tra studenti ed aule universitarie.  
●Global: corsi in lingua inglese ed una selezione di corsi dedicati alla lingua e alla storia della cultura italiana per promuovere le eccellenze del brand Italia. 
●Scuola (Classico e Scientifico, Tecnico, Professionale, Arte & Musica): MOOC pensati per docenti e studenti di ogni ordine e grado, con il corredo di testi, video e link alle più autorevoli fonti online.
●Orientamento: metaMOOC che permettono a tutti gli studenti di entrare in aula e confrontarsi con un vero corso universitario, esplorando l’offerta formativa «dal vivo» per poi scegliere il percorso di laurea che meglio corrisponde alle proprie attitudini. 
●Territorio: la tecnologia MOOC consente di rispondere alle domande di formazione provenienti dai principali attori dello sviluppo territoriale  ̶  cittadini, imprese, PA, turismo  ̶ rafforzandone le competenze tradizionali e digitali. In particolare PA e piccole imprese, elementi cardine dello sviluppo del sistema economico-produttivo, hanno la possibilità di personalizzare la propria offerta formativa, riducendo al minimo i costi e moltiplicando i canali. 
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Figura 4 – Categorie di MOOC
 
●Aziende: Federica ha al suo attivo diverse importanti esperienze sul fronte della formazione professionale multimediale. Tra le più significative, i corsi realizzati per TIM e il progetto Open Learning con Ferrovie dello Stato Italiane (FSI).
●Jobs: nell’ambito del Lifelong learning i MOOC offrono un ventaglio di opportunità: 
oacquisire nuove competenze, con particolare attenzione alle digital skills; 
ocertificare i percorsi di formazione;
opotenziare il proprio profilo culturale; 
omigliorare la propria posizione lavorativa.
●Curriculum (Autoformazione, Esami, Laurea, Specializzazione): MOOC per certificare il proprio percorso formativo come risposta innovativa alla velocità del cambiamento nel mondo del lavoro, che impone un’evoluzione dei curricula personali.
 
Servizi di Federica.EU
È presente sui principali social media, ha un’attiva “Newsletter” ed un “Blog” che, grazie ad approfondimenti scientifici, notizie e contributi culturali, rappresenta un prezioso strumento di aggiornamento sulle novità nel settore education. 
Lo staff, inoltre, offre supporto attraverso i canali social, le mail che invia ai partecipanti per ricordare lezioni e scadenze, il tutoraggio e l’assistenza tecnica in caso di difficoltà.
 
Strumenti di supporto
Sul portale Federica sono disponibili una serie di applicazioni che contribuiscono a creare un ambiente multimediale integrato:
Courseware: oltre 300 corsi in modalità pre-MOOC, ovvero privi della componente video. Sono corsi strutturati secondo un unico formato standard per tutte le discipline, navigabili per slide testuali ed immagini (in alcuni casi è presente un audio). I corsi inseriti in questa sezione sono curati esclusivamente da docenti della Federico II, ma attualmente non vengono implementati. La fruizione resta comunque gratuita e non richiede alcuna registrazione alla piattaforma.
Living Library: guida all'accesso delle fonti scientifiche in rete attraverso un'accurata selezione di biblioteche e archivi online: riviste, e-book, enciclopedie, collane di prestigio e banche dati.
iTunes U: offerta didattica in formato podcast, fruibile attraverso i lettori multimediali di ultima generazione, per consultare i materiali di studio in mobilità. Con Federica Podstudio l’Università Federico II è la prima università in Italia ad offrire i corsi e le lezioni in podcast anche su iTunes U.
Campus 3D: piazza virtuale dell'Università Federico II di Napoli sviluppata con tecnologia 3D, in cui si riunisce l’intero Ateneo per esplorare e scoprire il mondo di Federica.
Youlaurea: sezione che comprende:
●guida multimediale di orientamento alla scelta del corso di laurea, nata dalla collaborazione con l’Istituto della Enciclopedia Italiana Treccani e con il Corriere della Sera, che coniuga le potenzialità informative della carta stampata con i linguaggi digitali delle nuove generazioni.
●Open space: blog di approfondimento di Youlaurea, spazio libero e aperto dedicato all’approfondimento su scuola, università, cultura e istruzione, con interviste a personaggi illustri e pareri di esperti su temi di attualità. 
 
	 
	 
	 
	 


￼[image: image5.jpg]
Francesca Palareti
e-mail: francesca.palareti@unifi.it 
Lavora presso la Biblioteca di Scienze sociali dell’Università di Firenze e si occupa di formazione, metodologie didattiche innovative ed e-learning, risorse elettroniche (in particolare e-book e banche dati accademiche), tecnologie dell'informazione e redazione web, comunicazione digitale e social media. Nel 2014 ha conseguito presso l’Università di Firenze il master di I livello “Le nuove competenze digitali: open education, social e mobile learning”, nell'ambito del quale ha realizzato un e-book sulla vita e le opere di Italo Svevo. È autrice del volume "Architettura della biblioteca e identità universitaria” (S. Bonnard, 2007) e di due contributi pubblicati all'interno del volume “Esperienze di gestione in una biblioteca accademica: la Biblioteca di Scienze sociali dell’Ateneo fiorentino” (Firenze University Press, 2016).

1 Cfr. Sancassani S. et alii, Progettare l’innovazione didattica, Pearson 2019, passim.

2 Link al questionario utilizzato

3 T. Kuhn “La struttura delle rivoluzioni scientifiche”-Ed Einuadi 1978

4 La griglia è reperibile seguendo questo link

5 Seguendo questo link è possibile leggere alcuni degli interventi degli studenti all’interno del forum

6 È possibile visionare direttamente come ospiti l’intera unità di apprendimento oggetto di questo articolo accedendo alla piattaforma Moodle del Liceo Banfi e inserendo dove richiesto la chiave di accesso “bricks”

7 Gilbert, J. K. (2006). On the Nature of “Context” in Chemical Education. International Journal of Science Education, 28(9), 957–976.

8 https://pubchem.ncbi.nlm.nih.gov 

9 Gutiérrez, J. C., Amaro, F., & Martín-González, A. (2015). Heavy metal whole-cell biosensors using eukaryotic microorganisms: an updated critical review. Frontiers in microbiology, 6, 48. 

10 https://youtu.be/EF0CvkLxGr4 

11 Amaro, F., Turkewitz, A. P., Martín‐González, A., & Gutiérrez, J. C. (2011). Whole‐cell biosensors for detection of heavy metal ions in environmental samples based on metallothionein promoters from Tetrahymena thermophila. Microbial biotechnology, 4(4), 513-522.

12 La riflessione proposta è frutto di un lavoro ampiamente condiviso, esclusivamente ai fini delle attribuzioni si consideri la seguente distribuzione: Capogna § 1 e 3; De Angelis § 2.

13 Si ricordino a questo proposito il fiorire di studi sulla centralità delle soft skills del docente di S. Rahman, RM Yasin, R. Amir, MA Emb, Psychological Aspects of Online Discussion: Implication for Online Learning Approaches, in “World Applied Sciences Journal”, 2011, 14, Special Issue of Innovation and Pedagogy for Diverse Learners; e sulla leadership educativa come strumenti per orientare la motivazione ad apprendere e il lavoro collaborativo di S. Reiss, Multifaceted Nature of Intrinsic Motivation. The Theory of 16 Basic Desires, Review of General Psychology, 2004, Vol 8, No. 3, pp. 179-193.

14 nel Liceo classico-linguistico “Scipione Maffei” di Verona

15 Entrambe composte di ventinove studenti, ugualmente distribuiti: venticinque femmine e quattro maschi.

16 Si vedano le unità formative Verso la scuola del futuro per la prima annualità (https://drive.google.com/open?id=1dVe5cslTW3wRmXz3f86gU2MaCQSoUiAq ) e Costruire una didattica innovativa (https://drive.google.com/open?id=1f4LqGgofZTQ-SQCOCpaq1BN1RZWbnSaL) per la seconda e la terza (il corso è stato replicato in sedi diverse in anni successivi).

17 https://docs.moodle.org/35/it/Attivit%C3%A0_Lezione 

18 Centro d’Ateneo dell’Università di Napoli Federico II per l’innovazione, la sperimentazione e la diffusione della didattica multimediale, primo centro universitario italiano interamente rivolto al settore dell’educazione multimediale.

19 Corsi di studio online disponibili gratuitamente, pensati per una formazione a distanza che coinvolga un numero elevato di utenti. Nata negli USA nel 2011, questa nuova tipologia di lezioni ha aperto le porte alla divulgazione della conoscenza aperta e gratuita, coinvolgendo il mondo delle università. L’erogazione e la fruizione delle attività online avviene attraverso un portale di e-learning, su cui vengono caricati testi, grafici, video e talora prove di verifica e in cui sono disponibili forum di discussione, utili a costruire una comunità di studenti e docenti sempre più coinvolti in un sistema di apprendimento interattivo.

20 La collaborazione con l’Università di Pavia, formalizzata con un accordo quadro stipulato a novembre 2018, ha portato recentemente alla realizzazione di tre MOOC dedicati alla farmacoterapia e alla cura delle malattie.

21 Rivolto principalmente a manager e imprenditori delle PMI, il corso affronta diverse tematiche: l’industria 4.0 e le sue problematiche all’interno del contesto sociale ed economico a livello globale, le tecnologie abilitanti alla base del nuovo paradigma - big data, realtà aumentata, robot collaborativi, additive manufacturing, cloud computing  ̶- con le loro applicazioni nel contesto aziendale, l’impatto delle nuove tecnologie sull’organizzazione delle imprese e del lavoro.

22 Personal Learning Environment Interactive Navigator, tool interattivo con la stessa facilità d’uso di uno smartphone che consente di personalizzare il percorso di apprendimento.
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